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ROMA — Il centro-sini- 
stra conferma il succes- 
so di due domeniche fa e 
vince i ballottaggi con il 
centro-destra nella mag- 
gioranza delle 54 Provin- 
ce e dei 189 Comuni do- 
ve si è votato. L'affluen- 
za alle urne è stata più 
bassa di oltre il 15% ri- 
spetto al primo turno. Ie- 
ri infatti è andato a vota- 
re il 66,6% degli elettori, 
mentre il 23 aprile c'era 
andato l'82,9%. 

Il dato più significati- 
vo di questa tornata elet- 
torale è che sulle liste di 
centrosinistra si sono 
concentrati i voti deter- 
minanti degli elettori 
della Lega e quelli di Ri- 
fondazione. 

Lo schieramento di 
progressisti, popolari di 
Gerardo Bianco, verdi e 
delle altre forze alleate, 
Alleanza democratica, 
repubblicani, conquista 
i sindaci di Mantova, Cu- 
neo, Verbania, Padova, 
Pesaro, Ferrara, Berga- 
mo. Il risultato provin- 
ciale sembra ribaltare 
nel Nord il successo del 
polo, che due domeniche 
fa aveva conquistato i 
governi regionali di Lom- 
bardia, Piemonte e Vene- 
to. Sempre secondo i pri- 
mi dati saranno ammini- 
strate dal centrosinistra 
le Province di Milano, 


BATTUTO JOSPIN COL 52% 


Va Chirac 
all’Eliseo 


_ 


=_= 


PARIGI — Il candidato neogollista, il sindaco di 


Ì 
lì | Parigi Jacques Chirac, ha battuto con il 52% dei Torino, Venezia,  Bre- 
È suffragi il candidato socialista Lionel Jospin nel scia, Bergamo, Biella, 
|| | ballottagio per le presidenziali francesi. Il 18% || Asti. Rovigo, Savona, 


Parma, Ascoli, Macera- 
ta, Taranto e Treviso. 

Soddisfazione è stata 
espressa da D'Alema, Ge- 
rardo Bianco, Bossi, men- 
tre Casini, del Ced, ha invi- 
tato i compagni di cordata 
del polo ad esercitare una 
seria autocritica perchè «al- 
trimenti anche l’esito delle 
prossime politiche è forte- 
mente a rischio per il cen- 
tro-destra». 


degli elettori non è andato a votare. «Sarò il pre- 
sidente di tutti i francesi» ha detto ieri sera il 
meopresidente Chirac, prendendo la parola dal 
Municipio di Parigi. La sua dichiarazione è stata 
Titrasmessa in diretta dalla principali reti tv. 

Chirac. ha espresso profonda gratitudine ai 
francesi che, ha detto, «hanno deciso di conferir- 
mila più alta carica dello stato». «Voglio uno sta- 
to vigoroso, imparziale, esigente», ha esclamato. 
L'obiettivo principale della presidenza Chirac «è 
la lotta alla disoccupazione». Chirac ha detto che 
è sua intenzione fare in modo che «La Francia ri- 
manga il motore dell'Europa». 
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MENTRE RAGGIO STA PER TORNARE IN ITALIA 


RE 


perla contessa Agusta 
Autosalone Girometta fa 


italiani 
VIA FLAVIA 132 - TRIESTE & 384001 
Occasioni s»| hanno chiesto 


con 1 anno di garanzia 
SAAB 9000 CD turbo e iniez. anni ‘92/90 
SAAB 9000 TURBO 5 p. anni '88/90 
MERCEDES 200 E anno 1991 
î-| LANCIA DEDRA integrale anno 1991 
RENAULT SUPERS GT turbo anno 1989 
RENAULT 21 NEVADA 4x4 anno 1992 
FIAT TIPO 1800 .E. SLX anno 1993 
VOLVO 480 TURBO CAT. anno 1992 


Vestradizione 


CITTA' DEL MESSICO 
— Un mandato di cattu- 
ra è stato emesso dai giu- 
dici messicani per la con- 
tessa Francesca Vacca 
Agusta: sulla testa della 
nobildonna pende una ri- 
chiesta di estradizione 
dei giudici italiani che 
l'accusano, insieme con 
l'amante Maurizio Rag- 
gio arrestato nei giorni 
scorsi, di aver gestito il 
tesoro svizzero di Betti- 
no Craxi che ammonte- 
rebbe ad oltre 30 miliar- 
di di lire. 

L'ordine di arresto per 
la contessa è stato emes- 
so ieri da Magdalena 
Cordova, giudice di di- 
stretto con sede a Guer- 
navaca nella regione del 
Morelos. Proprio in que- 
sta zona, dove la contes- 
sa ha molte proprietà, i 
due amanti si erano rifu- 
giati dopo essere riusciti 
a fuggire alla cattura in 
Italia, i 

In queste ore si atten- 
de comunque l’arrivo in 
Italia di Maurizio Rag- 
gio che dovrebbe subito 
essere interrogato dai 
magistrati di Mani puli- 
te per fare finalmente 
chiarezza sul tesoro sviz- 
zero dell'ex leader del 
garofano. 


E SE CI FOSSE UNA PERDITA? | 
NON C'È PROBLEMA, 
OGGI SI AGISCE DALL'INTERNO, 


i Video ispezioni con micro-telecamere a: 
i > Condutture che perdono 
> Canne fumarie 

® Riparazioni 
dall’interno 


COSTR UZIONI, MANUTENZIONI, RISTRUTTURAZIONI 
Trieste v.le Terza Armata Sla tel. e fax 040 308282 
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Lunedì 8 maggio 1995 


IL BALLOTTAGGIO PERI SINDACI ET PRESIDENTI DI PROVINCIASULLA SCIA DEL VOTO DI 15 GIORNI FA 


Riconferma del centro-sinistra 


Ampi successi nelle grandi città del Nord: Torino, Milano, Bergamo, Padova, Venezia - Consistente flessione nell’affluenza alle ume 


Determinante l’appoggio di Lega e Rifondazione 


RIDDA DI VOCI SULLE ULTIME FASI DELLA TRATTATIVA 


il governo vuole tassare 
le pensioni di anzianità 


ROMA — Sorride, Lamberto Di- 
ni. Davanti alle telecamere il pre- 
sidente del Consiglio non nascon- 
de la sua soddisfazione per il con- 
fronto non-stop sulle pensioni; 
ma avverte: «c'è ancora del lavo- 
ro da fare» anche se gli ostacoli 
rimasti non appaiono insuperabi- 
li: «basta essere agili). E sarà pro- 
prio l'elasticità che porterà all'ac- 
cordo. Sul tappeto sono rimaste 
ancora le pensioni di anzianità e 


il regime transitorio. Ma nella 
notte, assicurano tutti i protago- 
nisti, sarà risolto anche quest'ul- 
timo problema. 

L'intesa, dunque, con tutta pro- 
babilità arriverà alle prime luci 
dell'alba. Poco prima dell'apertu- 
ra dei mercati. Subito dopo, o do- 
mani, potrebbe riunirsi il Consi- 
glio dei ministri per la ratifica fi- 
nale. 

Sulle cifre della riforma è anco- 


Ta tutto in forse. Tra le mille indi- 
screzioni trapelate dalle riunioni 
a palazzo Chigi il governo avreb- 
be intenzione di penalizzare il 
più possibile i trattamenti di an- 
zianità. Degli artigiani e dei com- 
mercianti, innanzitutto. Si parla 
di una tassa del 5 per cento sulle 
pensioni di chi si metterà a ripo- 
so con 35 anni di contributi ma 
continuerà a lavorare. 
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DUE BOMBARDAMENTI IERI SULLA MARTORIATA CAPITALE DELLA BOSNIA 


Riesplode la guerra a Sarajevo 


Nove morti e una quarantina di feriti il bilancio della ritorsione dei serbi all’attacco croato in Krajina 


î SARAJEVO — Torna ad. 
u infiammarsi la guerra in 
Bosnia, tornano a cadere 
le bombe su Sarajevo. I 
serbi bosniaci, in vena 
di ritorsioni per la scon- 
fitta subita dai confratel- 
li della Krajina croata ad 
opera dell'esercito di Za- 
gabria, hanno bombarda- 
to ieri a più riprese la ca- 
pitale bosniaca, dalla zo- 
na dell'aeroporto, alla 
periferia, alla città vec- 
chia, provocando molti 
morti e feriti, Il bilancio 
è di almeno nove morti e 
‘una quarantina di feriti. 
I serbi di Karadzic 
hanno minacciato rap- 


presaglie contro le forze 
di pace dell'Onu e le zo- 
ne da loro protette, ad- 
dossando ai caschi blu 
dislocati in Groazia la re- 
sponsbailità di non ave- 
re sbarrato il passo 
all'offensiva delle trup- 
pe di Zagabria contro i 
serbi della Krajina. 

Sono continuati i bom- 
bardamenti contro la po- 
polazione civile anche a 
Bihac, mentre la vendet- 
ta dei serbi per i rovesci 


Il crollo del nazismo 
Da Londra a Parigi le celebrazioni 


della fine della 2.a guerra mondiale 
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Triangolo della morte adriatico 


subiti nella Krajina si è 
scatenata anche contro 
le chiese cattoliche nelle 
zone della Bosnia sotto 
il loro controllo. 
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DRAMMATICO SUICIDIO NEL CENTRO DI MILANO 


Messico, ordine d’arresto|Si getta nel vuoto von Hackwitz 


direttore generale di Fondiaria 


LA TRIESTINA PIEGATA 2-1 AL «ROCCO» 


Il Treviso distrugge 
il sogno alabardato 


TRIESTE — La Juven- . 
tus cade incredibilmen- 
te în casa con la Lazio, 
ma il Parma, bloccato 
sul pari al Tardini dal 
Genoa non ne approfit- 
ta così i torinesì sono 
sempre più vicini allo _ 
scudetto. È 

L'Udinese invece vin- 
ce sull'ostico campo 
dell'Acireale e può in 
pratica già festeggiare 
ilritornoinA. © 

Chi invece ha com- 
pletato nel peggior mo- 
do pensabile il ciclo di- 
scendente di questa fa- 
se del campionato è la 
Triestina. Gli alabarda- 
ti, alla penultima gior- 
nata del campionato 
nazionale dilettanti, ha 

erso al «Rocco» il con- 
Tronto col Treviso con 
cui condivideva la pri- 
ma posizione in classifi- 
ca che vale la promo- 
zione in C2. 

Gli alabardati, in 
svantaggio a metà del 
primo tempo, sono riu- 
sciti a raddrizzare la si- 
tuazione. Ma nulla han- 
no potuto quando, a 
una manciata di minu- 
ti dal termine, Pradella 
ben smarcato ina area, 
ha battuto di testa il 
portiere triestino. 


In Sport 


— i ò 
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Il manager 


soffriva 


di crisi 


depressive 


MILANO — Si è sfracel- 
lato al suolo dopo un vo- 
lo di sessanta metri. 
L'avvocato Ludwig Von 
Hackwitz, nato a 48 an- 
ni fa a Sanremo, diretto- 
re generale della Fondia- 
ria, si è ucciso ieri matti- 
na lanciandosi dal 21° 
piano del grattacielo di 
Piazza Velasca, nel cen- 
tro di Milano, dove abita- 
va insieme con la moglie 
Elisabeth Ostlanden, di 
47 anni. Il manager sof- 
friva di forti crisi depres- 
sive, probabilmente lega- 
te anche al difficile mo- 
mento che sta attraver- 
sando l'importante Srup- 
po assicurativo che ha la 
sede principale a Firen- 
ze. Proprio oggi, infatti, 
si terranno alcune riu- 
nioni per discutere il 
nuovo riassetto della 
compagnia e sarebbero 
previsti forti tagli al per- 
sonale. 

Il manager ricopriva 
l'importante carica nel 
gruppo assicurativo da 
appena un mese ed era 
stato contattato dal nuo- 
vo presidente della Fon- 
diaria Assicurazioni, Lui- 
gi Amato Molinari, pro- 
prio per contribuire a ri- 
sanare i conti della com- 

agnia in modo da acce- 
lerare il rilancio del 
gruppo fiorentino. 
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: lia», oppure presso i concessionari Fiat; «Aguzzo- 


Storie di armi, droga, tangenti 
e pescherecci pugliesi affondati 
A PAGINA 4 


SECONDO GIORNO DEL BINGO 


Attenzione 
ai bollini 


UN GRANDE GIOCO CON 


IL PICCOLO 
DIECI ECCEZIONALI SETTIMANE 
RICCHE DI PREMI 


"G6lp/LL.MOP 99E2/9 “NO 


Secondo giorno del Bingo, il grande gioco che per 
dieci settimane vi regalerà emozioni, ma soprat- 
tutto un montepremi favoloso. Oggi, all'interno 
troverete una pagina speciale dove vengono pub- 
blicati altri quindici numeri, Una raccomanda- 
zione: conservate le copie del giornale, solo così 
potrete partecipare all'estrazione settimanale. 
Ogni domenica, inoltre, pubblicheremo il racco- 
glitore dove incollare i bollini per partecipare al- 
l'estrazione finale. Il secondo bollino viene pub- 
blicato oggi in prima pagina, sotto la testata. Oc- 
chio, dunque, alla combinazione che appare sul- 
la vostra cartella. Più cartelle riuscirete a procù- 
rarvi, e maggiori saranno le probabilità di vince- 
re uno dei bellissimi premi. Le cartelle si posso- 
no ritirare anche al Centro Commerciale «Il Giu- 


ni», «Autocampomarzioy, «Cav di A. Caramel & 
C.», «Julia Auto di Comolli» e «Lucioli». 


a 


[21 Il Piccolo 
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ELEZIONI /IL CENTRO SINISTRA CONQUISTA LA MAGGIORANZA DEI 189 COMUNI E DELLE 54 PROVINCE IN CUI SIE? VOTATO 


AI Nord ribaltato il successo del Polo 


Nei ballottaggi i candidati dei progressisti e dei popolari hanno raccolto anche i voti di Rifondazione comunista e della Lega 


Umberto Bossi Silvio Berlusconi 


ROMA - Il centrosinistra 
conferma il successo di 
due domeniche fa e vin- 
ce i ballottaggi con il 
centrodestra nella mag- 
gioranza delle 54 Provin- 
ce e dei 189 Comuni do- 
ve si è votato. L'affluen- 
za alle urne è stata più 
bassa di oltre il 15% ri- 
spetto al primo turno. Ie- 
ri infatti è andato a vota- 
re il 66,6% degli elettori, 
mentre il 23 aprile c'era 
andato . l'82,9%. Dalle 
proiezioni dell'Abacus 
(più affidabili degli exit 
poll) e dai risultati quasi 
definitivi risulta quindi 
che sulle liste di centro- 
sinistra si sono concen- 
trati i voti degli elettori 
della Lega, al Nord, e 
quelli di Rifondazione. 
Lo schieramento di 
progressisti, popolari di 
Gerardo Bianco, verdi e 
delle altre forze alleate 
Alleanza democratica, 
repubblicani conquista i 
sindaci di Mantova, Cu- 
neo, Verbania, Padova, 
Pesaro, Ferrara, Berga- 
mo. Il risultato provin- 


L’elettorato ha accolto 


l’appello di D’Alema e Bossi 


aconcentrare il voto. 


A Romaè ancora «testa a testa» 


ciale sembra ribaltare 
nel Nord il successo del 
polo, che due domeniche 
fa aveva conquistato i 
governi regionali di Lom- 
bardia, Piemonte e Vene- 
to. 

Sempre secondo i pri- 
mi dati saranno ammini- 
strate dal centrosinistra 
le Province di Milano, 
Torino, Venezia, Bre- 
scia, Bergamo, Biella, 
Asti, Rovigo, Venezia, Sa- 
vona, Parma, Ascoli, Ma- 
cerata, Taranto e Trevi- 
so. 

Vince a Lecce, con il 
sindaco Stefano Salvemi- 
ni, nonostante gli appa- 
rentamenti, dopo il pri- 


mo turno, di Forza Italia 
e del Ppi di Rocco Butti- 
glione a sostegno del 
candidato di Alleanza na- 
zionale e Gcd, Francesco 
Faggiano. Rovesciando i 
risultati del primo turno 
ad Avellino il candidato 
sindaco del Ppi, Antonio 
Di Nunno, ottiene oltre 
il 52% grazie agli appa- 
rentamenti con Pds, Pat- 
to dei democratici, Polo 
democratico e Rifonda- 
zione comunista. Al pri- 
mo turno infatti aveva 
avuto il 25% dei voti e 
l'aspirante sindaco del 
Polo Stefano Sordino il 
40,50%. 

Lo scambio di voti tra 


candidati leghisti e del 
centrosinistra, e, in altri 
casi, soprattutto al Sud 
tra popolari, sinistra e al- 
tre forze di centro ha 
quindi premiato gli av- 


versari del Polo. Sono - 


dunque accolti gli appel- 
li del leader del Carroc- 
cio, Umberto Bossi, a 
non dare il voto alla de- 
stra e quello del segreta- 
rio del Pds, Massimo 
D'Alema, agli elettori le- 
ghisti che al primo turno 
avevano scelto il loro 
candidato poi non entra- 
to nel ballottaggio. 

Il Polo riesce a conqui- 
stare il sindaco di Fog- 
gia, Paolo Agostinac- 
chio, sostenuto da Forza 
Italia, An, Ccd, Ppi di 
Buttiglione, che vince 
sul candidato del centro- 
sinistra Vittorio Gentile, 
e la Provincia di Impe- 
tia. A Roma i primi risul- 
tati riproducono il testa 
a testa Badaloni-Micheli- 
ni, tra Giorgio Fregosi, 
candidato del centrosini- 
stra e l'avversario del Po- 
lo, Silvano Fregosi. 

Marina Maresca 


GLI ELETTORI HANNO ACCOLTO L’ APPELLO A SCEGLIERE I CANDIDATI PROGRESSISTI 


«Grande evento, italiani contro la destra» 


Bossi: «Due monumenti, per aver cacciato Craxi e Andreotti e per averlo slavato dall’affarismo» 


tati delle urne. 


Stra». 


Massimo D'Alema 


ROMA — Massimo D'Alema parla di «gran- 
de evento». Il suo nuovo braccio destro 
Claudio Burlando, il responsabile nel Pds 
del settore enti locali di «dati clamorosi» e 
di «successo molto rilevante». 

Appena i primi dati sui ballottaggi per le 
elezioni provinciali e comunali hanno indi- 
cato vittorie massicce dei candidati del cen- 
tro-sinistra, tra i vertici di Botteghe Oscure 
nessuno è riuscito a trattenere la soddisfa- 
zione. Forti dei dati che venivano dalle fe- 
derazioni locali, assai più rapidi di quelli 
delle prime proiezioni «ufficiali», sono stati 
i primi a dare giudizi veri e propri sui risul- 


Hanno sottolineato come sia stato accol- 
to in pieno l'appello lanciato alla vigilia 
del voto da D'Alema per invitare gli elettori 
della Lega e di Rifondazione comunista a 
votare i candidati del centro-sinistra. 

«Almeno in tutto il Nord l'appello è stato 
accolto con entusiasmo», ha detto Burlan- 
do. «I cittadini hanno scelto — ha aggiunto 
D'Alema — la maggioranza degli italiani 
non vuole più essere governata dalla de- 


Non solo. «Abbiamo vinto anche in città 
Padova o Mantova che non sono mai state 
roccaforti della sinistra. Siamo di fronte al- 


la modifica del panorama degli enti locali 
l‘80 per cento dei quali viene ora ammini- 
strato dal centrosinistra». 
Anche tra i Popolari di Gerardo Bianco e 
Franco Marini c'è grande soddisfazione. 
Giovanni Bianchi ha difeso in pieno le scel- 
te del suo partito e ha sottolineato come 
«l'effetto positivo» di una coalizione che ha 
il gusto:della differenza ma un percorso co- 
mune..«Basta con gli scontri ideologici» ag- 
giunge Marini il quale ha però precisato 
che «le alleanze non sono eterne». 
Soddisfazione anche dentro Rifondazio- 
ne comunista i cui voti sembrano essere ca- 
duti in massa verso i candidati del centro- 
sinistra. «Speriamo che ora finisca la pre- 
giudiziale nei nostri confronti». 
Ma la Lega come giudica questo «fee- 
ling» dei suoi elettori con il centro- 
sinistra? Umberto Bossi è apparso in tv ver- 
so le 23.30 molto soddisfatto, anche perchè 
poco prima aveva avuto il tanto atteso in- 
contro chiarificatore con l'ex amico Bobo 
Maroni. 
«Il Paese dovrà farci due monumenti — ha 
affermato — il primo per avere abbattuto 
Craxi e Andreotti, il secondo per avere ab- 
battuto la seconda linea e salvato il Paese 
dall’affarismo che chiude le fabbriche per 


andare a cercare capitali all'estero. Avevo 
chiesto al nostro elettorato di non sbagliare 
più e non votare i fascisti, i (Ron fascisti, e 
cioè Berlusconi e Fini. Per il 

scito liberi di fare qualsiasi altra cosa. Se i 
risultati saranno quelli che “pi 
gnale è che è finito l'ondata della destra». 
Cambia qualcosa dopo questa vittoria del 
centro-sinistra? «No — ha risposto Bossi — 
la Lega resta l'unica formazione di centro. 
Il dato più importante è che il sistema non 


resto avevo la- 


paiono il se- 


Tiesce a tornare alla vecchia contrapposi- 


zione tra destra e sinistra; c'è il polo di cen- 
tro e siamo noi». 

xUna chiara indicazione per le politiche». 
Così Massimo D'Alema ha definito la «matu- 


ralezza» con cui l'elettorato leghista ha 


scelto il centro-sinistra nel ballottaggio. «E' 
una buona base per discutere — ; 

D'Alema — ma non è un accordo. Certo — 
ha aggiunto — le politiche sono qualcosa di 
molto più complesso di un ballottaggio, ma 
Dotti sbaglia a sottovalutare il naturale av- 


a detto 


vicinamento politico tra Lega e centro-sini- 


stra. Può darsi che gli elettori leghisti abbia- 
no qualche problema a votare a sinistra, 
ma sono molti di più i problemi che hanno 
nel votare a destra». 


Valerio Pietrantoni 


‘ROMA - E adesso sono 
guai. Seri. La rinvincita 
del centro sinistra al 
Nord preoccupa gli alle- 
ati di Silvio Berlusconi 
che preferisce tacere fi- 
no ai risultati definiti- 
vi. Non compare in nes- 
sun dibattito, nessuna 
dichiarazione nemme- 
no quando, già oltre la 
mezzanotte, 1 dati sono 
sufficientemente chia- 
ri. Da Arcore nessun 
commento, in attesa di 
capire la chiave di lettu- 
Ta più appropriata di 
un risultato elettorale 
difficilmente interpreta- 
bile al di là del suo ri- 
sultato che conferma 
un indubbio compatta- 
mento attorno al centro 
sinistra. 

Pierferdinando Casi- 
ni, leader dei cristiano 
democratici, non ha 
dubbi: «se continua co- 
sì rischiamo di perdere 
anche le elezioni politi- 
che. Dobbiamo fare una 
seria riflessione e cerca- 
te di sfondare al centro 
ancora di più», Vittorio 
Dotti, presidente dei de- 
putati di Forza Italia, e 
Domenico Fisichella di 
Alleanza Nazionale, in- 
vece, scaricano tutta la 
«colpa» della. disfatta 
all'assenteismo che 
avrebbe favorito i can- 
didati avversari. 

«E' vero che c'è stato 
l'assenteismo che ci ha 
danneggiati - incalza 
Gasini- Ma il centrode- 
stra non deve chiudere 
gli occhi». Le elezioni 
amministrative «dimo- 
strano che nel momen- 
to in cui D'Alema, Bos- 
si, Bertinotti e Bianco 
si mettono d'accordo si 
forma una maggioran- 
za che, è sì confusa e 
autolesionistica, ma è 
una maggioranza che 
vince». Nel centro de- 
stra, quindi, «si deve 


POCO DOPO LE 22 ARRIVATA A PIAZZA COLONNA ANCHE LA DELEGAZIONE DELLA CONFINDUSTRIA 


Pensioni, l'accordo notturno a Palazzo Chigi 


Spunta l'ipotesi di una tassa del 5% a chi si metterà prima in quiescenza e continuerà a lavorare: autonomi su tutte le furie 


L'Inps pagherà i giorni di permesso 
achiassiste i famigliari handicappati 


ROMA — Saranno pagate dall'Inps le 


assenze dal lavoro per assistere i fa-  zain 


miliari handicappati. Si tratta di tre 
Fiona di permesso mensile che una 
legge del 1992 riconosce non solo per 
i figli ma anche per i parenti entro il 
3 grado colpiti da grave handicap. 
Un'agevolazione di fondamentale im- 
portanza per migliaia di famiglie, ma 
che per più di tre anni è rimasta pra- 


concreto però solo in un caso si reliz- 
in piena cumulabiltià dei benefici. 
Quando il bambino al di sotto dei tre 
anni è ammalato, uno dei due genito- 
ri può fruire di due ore di permesso 
giornaliero retribuito e delle restanti 
ore di un congedo senza assegno. Se 
non ci fosse questa possibilità, ver- 
rebbe detratta dalla busta paga l'inte- 
ra giornata, in quanto i permessi 


ticamente sulla carta. Finalmente la GInEoE spettano solo per i figli al 


situazione è stata sbloccata. Con una 
recente sentenza il Consiglio di Sta- 
to, dopo che una le; ge dell'93 aveva 
sancito la retribuibilità, ha deciso 
che i permessi sono a carico 
dell'Inps. Il ritardo non danneggia co- 
munque,almeno sul piano economi- 
co, i lavoratori interessati che potran- 
no recuperare le giornate che 
dall'uscita della legge ad oggi non so- 
no state retribuite. Su tutta la mate- 
ria dei permessi ci sono ora anche 
una serie di precisazioni da parte 
dell'mps. Vediamo le più importanti. 
Viene detto anzitutto che le tre gior- 
nate mensili possono essere anche 
consecutive ma non frazionabili in 
ore e devono riferirsi a giornate con- 
siderate lavorative. I requisiti per ot- 
tenere i permessi sono diversi a se- 
conda delle persone per le quali si 
chiedono, Per i figli spettano alla ma- 
dre o in alternativa al padre lavato- 
re, ma se uno dei due genitori non la- 
vora il diritto viene meno perchè si 
suppone che l'assistenza sia comun- 
que aisicurata. La stessa cosa avvie- 
ne se il figlio portatore di handicap è 
ricoverato; a tempo pieno presso un 
istituto. Altre requisito essenziale è 
la convivenza che è ritenuta indi- 
spensabile solo nel momento in cui 
l'assistito diventa maggiorenne. Per 
quanto riguarda l'assistenza dei figli 
minori la legge 104/92 non esclude il 
cumulo che 1 permessi previsti dalla 
normativa per le lavoratrici madri in 


‘ore 


anche 


quel 


sopra dei tre anni. 
Perenti e affini. Il lavoratore può as- 
sentarsi con un congedo retribuito 
er assistere i familiari diversi 
dai figli. I permessi anche qui fino ad 
un massimo di tre nel mese,possono 
essere chiesti per i genitori, i suoceri 
i cognati ed altri familiari conviventi 
che risultano gravemente handicap- 
pati. Attenzione però anche in que- 
sto caso il beneficio non scatta se in 
famiglia c'è una persona che si può 
dedicare con continuità all'assisten- 
za dell'hadicappato. 
Delle agevolazioni previste dalla leg- 
ge 104/92 può avvalersi anche lo stes- 
so lavoratore qualcora risulti grave- 
mente handicappato. Quest'ultimo 
può scegliere tra un permesso di due 
er ogni giornata lavorativa e 
0 fino ad un massimo di tre gior- 
ni. Ovviamente chi chiede i permessi 
per se non può ottenerli per un figlio 
o altro familiare. 
Un'ultima avvertenza per quanto ri- 
guarda la domanda va presentata 
all'Inps e in copia al datore di lavoro, 
che per la giornata di permesso anti- 
ciperà la retribuzione per conto 
dell'ente di previdenza. Anche se nor- 
malmente retribuite le assenze dal la- 
voro non danno diritto all'accredito 
figurativo dei contributi, con il risul- 
tato che la pensione del lavoratore 
sarà conteggiata su una retribuzione 
inferiore a quella effettivamente per- 
cepita. 


Sergio D'Onofrio 


ROMA — Sorride, Lam- 
berto Dini. Davanti alle 
telecamere il presidente 
del Consiglio non nascon- 
de la sua soddisfazione 
per il confronto non- 
stop sulle pensioni: «So- 
no abbastanza ottimi- 
sta». Ma avverte: «C'è 
ancora del lavoro da fa- 
re». Tuttavia gli ostacoli 
rimasti saranno supera- 
ti: «Basta essere agili». E 
sarà proprio l'elasticità 
che porterà all'accordo. 
Sul tappeto sono rimasti 
ancora le pensioni di an- 
zianità e il regime transi- 
torio. Ma nella notte, as- 
sicurano tutti i protago- 
nisti, risolveremo anche 
quest'ultimo problema. 

L'intesa, dunque, con 
tutta probabilità arrive- 
rà alle prime luci dell’al- 
ba. Poco prima dell'aper- 
tura dei mercati. Subito 
dopo, o domani, potreb- 
be riunirsi il Consiglio 
dei ministri per la ratifi- 
ca finale. 

Sulle cifre della rifor- 
ma è ancora tutto in for- 
se. Tra le mille indiscre- 
zioni trapelate dalle riu- 
nioni a Palazzo Chigi il 
governo avrebbe inten- 
zione di penalizzare il 
più possibile i trattamen- 
ti di anzianità. Degli arti- 
giani e dei commercian- 
‘ti, innanzitutto. Ma an- 
che di tutti gli altri lavo- 
ratori. 

Durante la discussio- 


‘ne è spuntata l'ipotesi di 


una tassa del 5% sulle 
pensioni di chi si mette- 
tà a riposo con 35 anni 
di contributi, ma conti- 
nuerà a lavorare. 

I rappresentanti degli 
autonomi (Gna, Confarti- 
gianato, Casa e Gonfcom- 
mercio) sono andati su 
tutte le furie: «E' inac- 
cettabile». E il governo, 
viste le resistenze, avreb- 


be deciso di prendere 
tempo e di rifare i conti. 

In ogni caso, però, i 
trattamenti anticipati 
verranno fortemente pe- 
nalizzati. Per l'esecuti- 
vo, infatti, la peopos di 
Cgil, Gisl e Uil sui 53 an- 
ni di età e 35 anni di con- 
tributi sarebbe impropo- 
nibile. Un compromesso 
si potrebbe raggiungere 
su 37 anni di contributi 
e 52 anni di età da innal- 
zare gradualmente fino 
a 58 nel 2007 quando la 
riforma entrerà a regi- 
me. 

Si intravede anche un 
giro di vite per gli stata- 
lì. Sempre stando alle 
«voci» delle ultime ore, 
per coloro che al 31 di- 
cembre ‘95 avranno 18 
anni di contributi (ma 
potrebbero anche salire 
a 28 anni) potrebbe scat- 


tare automaticamente lo 
stesso meccanismo dei 
lavoratori privati. I di- 
pendenti pubblici che, 
invece, avranno tra i 18 
e i 30 anni di contributi 
potrebbero mettersi a ri- 
poso prima del tempo, 
ma soltanto a 53 anni di 
età e, in ogni caso, con 
una decurtazione della 
pensione del 35%. Per gli 
statali, infine, con più di 
30 .anni di contributi 
non dovrebbe cambiare 
‘nulla. x 

Per quanto riguarda il 
metodo di calcolo si è di- 
scusso fino a tarda ora. 
Il governo vorrebbe che 
l'assegno previdenziale 
venisse conteggiato sui 
contributi per tutti i la- 
voratori con meno di 28 
anni di anzianità. Ma i 
sindacati insisterebbero 
per i 18 anni come spar- 
tiacque tra vecchio e 


nuovo sistema di calco- 


lo. 

Infine, il problema di 
quei 220 mila lavoratori 
bloccati sull'orlo della 
pensione dai governi 
Amato e Berlusconi. Eb- 
bene Dini starebbe pen- 
sando di rinviare il più 
possibile il via libera per 
il pensionamento che po- 
trebbe scattare tra il '96 
e la metà del ‘97. Non 
prima. 

Insomma, anche dopo 
le 22, termine ultimo di 
chiusura delle urne per 
il ballottaggio di Provin- 
ce e Comuni, le riunioni 
sono continuate. Con la 
presenza della Confindu- 
stria che, nei giorni scor- 
si, aveva fatto sapere: 
«Torneremo a palazzo 
Chigi solo quando ci sa- 
rà la conclusione del ne- 
goziato». Questione di 
ore. 

Frattanto il segretario 
del Pri, Giorgio La Mal- 
fa, ha espresso apprezza- 
mento per l'equilibrio 
mostrato dal governo Di- 
ni nel HERO sulla ri- 
forma della previdenza. 
«Ci riserviamo — ha af- 
fermato La Malfa — di 
valutare il progetto di ri- 
forma delle pensioni che 
il governo ha messo a 
punto sia nei suoi effetti 
immediati sulla finanza 

ubblica sia nei suoi ef- 
‘etti a regime sul siste- 
ma di sicurezza sociale. 
E' chiaro però sin da ora 
Ca l'esecutivo ha tratta- 
to la questione con gran- 
de ia dando la sen- 
sazione di avere una li- 
nea chiara e di voler rag- 
Eilnere un accordo con 
le parti sociali senza mo- 
strare cedimenti, nè ri- 
schiare la rottura. Que- 
sto comportamento meri- 
ta sicuramente un giudi- 

zio positivo». 
Chiara Raiola 


ELEZIONI / ALLARME DI CASINI 


Ora il Polo rischia 
pure alle politiche’, 


Ferdinando Casini 


Gianfranco Fini 


aprire una riflessione. 
Dobbiamo esercitare 
uno sfondamento al 
centro perchè senza di 
questo, senza una mag- 
fore moderazione noi 
e elezioni politiche le 
perdiamo». 
Gasini. contesta in 
articolare la «teoria» 
i Umberto Bossi 
sull'esistenza di tre poli 
(il centro, oltre al cen- 
tro destra e al centro si- 
nistra) e ribadisce che 
comunque il leader del- 
la Lega sarà costretto a 
mettersi d'accordo con 
Rifondazione comuni- 
sta: «il bipolarismo ine- 
vitabilmente andrà 
avanti». 


VISITA IN USA 
La Pivetti 

a New York 
s'incontra 
con Giuliani 


ROMA — Il Presidente 
della Camera, Irene Pi- 
vetti, è partita ieri con 
un volo Alitalia per New 
York, prima tappa di 
‘una visita privata di set- 
te giorni negli Stati Uni- 
ti. Irene Pivetti avrà una 
serie di incontri di carat- 
tere culturale e sociale, 
su invito di alcuni istitu- 
ti di studi italiani. 
Stamane si svolgerà 
l'unico incontro politico 
del programma con il 
sindaco di New York, 
Rudolph Giuliani. Sem- 
re oggi il Presidente del- 
a Camera, alla «Colum- 
bia University), porterà 
un saluto alla «Italian 
Academy for advance 
studies in America», do- 
ve parlerà sul tema: «Ita- 
lia: il ruolo del Parla- 
mento in un paese che 
cambia». Quindi visiterà 
il «Cabrini Medical Gen- 
ter» di Manhattan. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


E proprio qui, secon- 
do Dotti, sta il proble- 
ma per Massimo D'Ale- 
ma, tutto preso a rassi- 
curare i cittadini sul li- 
berismo in ogni sua for- 
ma a cominciare da 
quella economica. Ebbe- 
ne l'alleanza con Rifon- 
dazione comunista, sta- 
talista per eccellenza, 
potrebbe «mettere in 
forse il suo lavoro di 
convincimento). 

In ogni caso, per ily! 
presidente dei deputati 
di Forza Italia, «il risul- 
tato delle amministrati- 
ve va ricondotto alle ca- 
ratteristiche locali». 
Probabilmente, ammet- 
te Dotti, «non c'è stata 
sufficiente attenzione |. 
da parte nostra. Ma an- |. 
che l'astensionismo |. 
non ci ha aiutato», S 

‘Rocco Buttiglione, se- |. 
gretario del partito po- 
polare, mette invece 
l'accento sul fatto che 
ormai «la gente non vo- 
ta per il partito, ma per 
lo schieramento. E più || 
le aggregazioni politi- |} 
ché sono disomogenee, 
più hanno facilità di vit- 
toria». 

Ma per Domenico Fi- 
sichella il dato politico 
importante è un altro: 
«il centro si sta illuden- 
do di poter prima elimi- |} 
nare polticamente For- 
za Italie e Alleanza Na- 
zionale per poi compete: 
re direttamente con la |. 
sinistra. Ma questo non 
‘accadra. Il centro 'elde”$ 
stinato a scomparire. 
Per sempre». Non a ca-|| 
so; sottolinea Antonio 
Tajani di Forza Italia, 
«dove ha vinto lo schie- 
ramento che si oppone 
al centro ‘destra, c'è 
una vittoria soprattutto 
della sinistra: c'è molto 
poco centro e molta si- 
nistra». 


C.R. 


CROCE ROSSA 
Giornata 
mondiale, 
messaggio 
di Scalfaro. 


ROMA — «A tutte il gra” 
zie della comunità nazio” 
nale, mentre rinnovi4: 
mo l'impegno di attuar& 
nella vita di ciascuno 
nella società in cui vivi4” 
mo, i principi fondameti 
tali della pari dignità 
nell'attuazione puntuali. 
e fedele dei diritti di cl 
ogni donna è titolare) 
esto ringraziament0 
alle ‘crocerossine’ è col. 
tenuto nel messaggi! 
che il Presidente de: 
Repubblica, Scalfaro, D4 
inviato al commissalli 
straordinario per la Gr, 
Luigi Giannico, in 0cc4 
sione della giornata m0* 
dalb dala Croce Ross! 
che si celebrerà oggi. 
Tema della giornatt 
‘Il rispetto verso le dol” 
ne' ed è a questo rigua!” 
do che Oscar Luigi Scal: 
faro ricorda l'impegno: 
il sacrificio, delle ‘Croce 
rossine' nel mondo. 
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Fondiaria, suicida il direttore generale 


Era stato chiamato al vertice della società assicurativa un mese fa per partecipare a una delicata fase di ristrutturazione - Soffriva di crisi depressive 


Ancora sangue su un «ex salotto» 


MILANO — È morto 
Sfracellandosi al suolo 
dopo un volo di quasi 
Sessanta metri. L'avvoca- 
to Ludwig Von 
Hackwitz, nato 48 anni 
fa a San Remo, direttore 
generale della Fondiaria, 
sì è ucciso ieri mattina 
lanciandosi dal 21esimo 
piano del grattacielo di 
Piazza Velasca, nel cen- 
tro di Milano, dove abita- 
va insieme con la moglie 
Elisabeth Ostlanden, di 
47 anni. Il manager sof- 
friva di forti crisi depres- 
sive, probabilmente lega- 
te anche al difficile mo- 
mento che sta attraver- 
sando l'importante grup- 
po assicurativo che ha la 
sede principale a Firen- 
ze. Proprio oggi, infatti, 
si terranno alcune riu- 
nioni per discutere il 
nuovo riassetto della 
compagnia e si parla di 
forti tagli al personale. 
Von Hackwitz si è lan- 
ciato dal palazzo, cono- 
sciuto a Milano come 
«Torre Velasca» intorno 
alle 10. Secondo la rico- 


° struzione fatta dalla poli- 


‘ Lunedì 8 maggio 1 995 


«Vado a trovare un amico» 


ha detto alla moglie. 


Poi da un pianerottolo 


esi è lanciato nel vuoto 


"zia, il manager avrebbe 


detto alla moglie che in 
mattinata sarebbe anda- 
to a trovare un suo ami- 
co, Poco dopo la signora 
è uscita dall'appartamen- 
to. La donna è scesa poi 
al 1lB8esimo piano del 
grattacielo, dove si tro- 
va una delle lavanderie 
del condominio. Appro- 
fittando dell'assenza del- 
la moglie, il manager è 
uscito dal pianerottolo 
e, dopo aver scavalcato 
con l'aiuto di una sedia 
un muro alto circa un 
metro e ottanta, si è lan- 
ciato in un cravedio (poz- 
zo di luce e aria) del pa- 
lazzo. 


Dopo i rilievi della po- 
lizia scientifica, il cada- 
vere del manager tede- 
sco è stato trasportato 
all'obitorio, la moglie in 
stato di schok è stata in- 
terrogata dagli agenti in 
questura. È stato poi il 
‘medico personale di Lud- 
wig Von Hackwitz a con- 
fermare che il direttore 
generale della Fondiaria 
soffriva di crisi depressi- 
ve. 

Il manager ricopriva 
l'importante carica nel 


gruppo assicurativo da ‘ 


appena un mese ed era 
stato contattato dal nuo- 
vo presidente della Fon- 
diaria Assicurazioni, Lui- 
gi Amato Molinari, pro- 


_; Interni 
LUDWIG VON HACKWITZ SI E? LANCIATO DAL VENTUNESIMO PIANO DELLA TORRE VELASCA DOVE ABITAVA A MILAN O 


prio per contribuire a ri- 
sanare i conti della com- 

agnia in modo da acce- 
lerare il rilancio del 
gruppo fiorentino. Lud- 
wig Von Hackwitz si era 
laureato in legge presso 
l'Università di Tubingen 
e successivamente pres- 
so l'ateneo statale di Mi- 
lano. Il suo curriculum 
nel mondo delle assicura- 
zioni era eccellente. Ave- 
va ricoperto importanti 


* cariche presso la Gerling 


Konzern di Colonia e 
all'Allianz di Monaco. 
Quindi nel 1981 era arri- 
vato all'Allianz (diventa- 
ta Allianz-Pace) di Mila- 
no, dal 1988 al '90 è sta- 
to vicepresidente e diret- 
tore generale  dell’Al- 
lianz-Ras tutela giudizia- 
ria. Dal ‘90 aveva poi ri- 


coperto la carica di diret- — 


tore generale nelle com- 
pagnie Lavoro e Sicurtà 
e  nell'Italica (gruppo 
Ras) ed era stato inoltre 
consigliere di ammini- 
strazione della Mercur 
Assistance Spa dell'Al- 
lianz-Ras tutela giudizia- 
ria Spa e della Fidras 
Sim. 

Enrico Rossi 


FIRENZE — Un altro suicidio, dopo quello 
di Raul Gardini (23 luglio ‘98), nella tormen- 
tata storia della Fondiaria assicurazioni, 
uno dei maggiori gruppi assicurativi del pa- 
ese con cinque società quotate in Borsa. 
Proprio alla vigilia dell'assemblea che si 
terrà oggi a Firenze, quartiere generale del 
gruppo, si è tolto la vita ieri mattina l'avvo- 
cato Ludwig Von Hackwitz, 48 anni, diret- 
tore manager della holding fiorentina, Nel 
capoluogo toscano oggi sarà sciolto uno dei 
nodi su cui, da mesi, si applicano le menti 
di Piazza Affari. Si tratta del progetto di ri- 
strutturazione del gruppo fondiario (più 
10,1 per cento la settimana scorsa) che por- 
terà probabilmente alla fusione di Fondia- 
ria holding con Fondiaria Assicurazione 
con l'aggiunta dell'incorporazione di Lati- 
na e a riduzioni del personale. Si parla di 
un migliaio di licenziamenti su 4500 dipen- 
denti. Il suicidio del manager Von 
Hackwitz nominato direttore generale da 
appena un mese per risanare i conti della 
compagnia e accelerare quel riassetto da 
tempo invocato per il gruppo fiorentino, 
sembra sia proprio legato alla pesante si- 


IL PROVVEDIMENTO E’ STATO EMESSO DAI MAGISTRATI MESSICANI 


Mandato d’arresto per la contessa Agusta 


E° accusata di aver gestito il tesoro di Craxi insieme a Maurizio Raggio già arrestato e che dovrebbe arrivare presto in Italia 


MILANO — Un mandato 
di cattura è stato emes- 
so dai magistrati messi- 
cani anche per la contes- 
sa Francesca Vacca Agu- 
Sta: sulla testa della no- 
bildonna pendeva una ri- 
chiesta di estradizione 
dei giudici. italiani che 


‘l'accusano, insieme con 


l'amante Maurizio Rag- 
gio arrestato nei giorni 
scorsi, di aver gestito il 
tesoro svizzero di Betti- 
no Craxi che ammonte- 
rebbe ad oltre 30 miliar- 
di di lire. L'ordine di ar- 
resto per la contessa è 
stato emesso ieri da Ma- 
gdalena Cordova, giudi- 
ce di distretto con sede a 
Cuernavaca nella regio- 
ne del Morelos. Mercole- 
dì scorso invece era sta- 
to ammanettato Mauri- 
zio Raggio, titolare del ri- 


storante «U Magazinu»y 
di Portofino, latitane da 
sette mesi ed ora detenu- 
to nel penitenziario di 
Guernavaca che. ospita 
2500 detenuti. Proprio 
in questa zona, dove la 
contessa ha molte pro- 
prietà, i due amanti si 
erano rifugiati dopo esse- 
re riusciti a fuggire alla 
cattura in Italia. 

La richiesta italiana dî 
estradizione di Maurizio 
Raggio era stata conse- 
gnata alle autorità messi- 
cane il 18 ottobre scorso 
ed era dal 29 dicembre 
che un giudice messica- 
no ne aveva disposto 
l'arresto, eseguito soltan- 
to dopo più di quattro 
mesi. . Dall'Italia è poi 
giunta anche la richiesta 
di estradizione della con- 
tessa. 


In queste ore si atten- 
de comunque l'arrivo in 
Italia di Maurizio Rag- 
gio che dovrebbe subito 
essere interrogato dai 
magistrati di mani puli- 
te per fare finalmente 
chiarezza sul tesoro sviz- 
zero dell'ex leader del 
garofano. Per lui, infatti, 
e forse anche per l'aman- 


‘ te si applicherà il proce- 


dimento di espulsione 
dal paese sudamericano. 
L'ipotesi di espellere 
Raggio «come persona 
non grata» mettendolo 
su un aereo diretto in 
Italia, sarebbe il procedi- 
mento più agevole senza 
attendere la lunga e in- 
certa procedura di estra- 
dizione. Nei giorni scor- 
si, subito dopo l'arresto, 
Raggio si era rifiutato di 
fare dichiarazioni alla 
stampa, affermando di 


MOLTI MORTI PER FEBBRE NON IDENTIFICATA 
Virus misterioso nello Zaire 
uccide due suore lombarde 


BERGAMO — Un altro virus misterioso 


arriva dall'Africa e uccide. Due suore 
italiane, le bergamasche Floralba Ron- 
di, 71 anni e Clarangela Chilardi, 64 an- 
ni, dell'istituto delle Poverelle fondato 
dal Beato Luigi Palazzolo, sono morte a 
causa di una malattia non ancora identi- 
ficata che sta allarmando gli istituti di 
ricerca anche occidentali. La prima è de- 
ceduta il 25 aprile,la seconda sabato 
scorso, all'ospedale civile di Kikwit, 
una città di mezzo milione di abitanti a 
nord est della capitale dello Zaire, Kin- 
shasa, Le due religiose lavoravano pro- 
prio in quel nosocomio da diversi an- 
ni,come infermiere professionali. 

Una terza suora bergamasca e una 
bresciana sono ricoverate a Kikwit, le 
loro condizioni sono piuttosto gravi an- 
che se ieri sera erano lievemente miglio- 
Tate, Le altre religiose delle Poverelle 
che lavorano nell'ospedale africano so- 
Do state per precauzione in isolamento. 
La malattia viene descritta come una 
febbre emorragica virale, che può porta- 
Te rapidamente alla morte. Soprattutto 
Perchè non essendo stato riconosciuto il 
Virus non è possibile curarla per il mo- 
mento in maniera adeguata. 


Due familiari di suor Floralda Rondi 
che nei giorni scosi si erano recati in Za- 
ire per i funerali al loro rientro sono sta- 
ti ricoverati per precauzione nel repar- 
to malattie infettive degli ospedali riuni- 
ti di Bergamo per accertamenti. Al mo- 
mento comunque stanno bene e non 
hanno sintomi della malattia. 

Suor Rosalba Rondi, che viveva nello 
Zaire da 25 anni, aveva accusato i primi 
sintomi della malattia il 22 aprile: era 
stata colta da una febbre improvvisa e 
molto alta. In un primo momento si era 
pensato a un attacco di malaria, poi al 
tifo petecchiale. Ma nonostante le cure 
in quattro giorni la donna è morta. Con- 
siderato il fatto che aveva sofferto in 
passato di disturbi cardiaci, l'episodio 
non è stato subito valutato GIG sua 
gravità. Ma nei giorni successivi la si- 
tuazione è esplosa drammaticamente, 
altre dieci persone, fra medici e infer- 
mieri che lavoravano nell'ospedale di 
Kikwit, sono morte in pochissimi gior- 
ni, così come diversi dei loro familiari. 
Sabato infine la morte della seconda ita- 
liana, suor Glarangela Ghilardi, che vi- 
veva nel paese africano da ben 36 anni. 

Garlo Dignola 


BARI — Modesto senior, 
Francesco padre, Anto- 
No e Sipontina, Corra- 
0, Venus: questi i nomi 
dei pescherecci affonda- 
ti o ridotti a colabrodo 
Nel basso Adriatico a 
DO dal 3 novembre 
994. Affondamenti sen- 
Za Un perchè. Le vitti- 
me, per la maggior parte 

e1 compartimenti di 
Molfetta è di Vasto, s0- 
no state troppe, così co- 
me 1 sospetti verso una 
categoria, quella dei pe- 
Scatori, che si è chiusa a 
Ticcio e non risponde ai 
cronisti, quando si acco- 
Sta la loro attività al 
traffico di armi e droga 
coni paesi della ex Jugo- 
Slavia e dell'Albania. Il 
Oro silenzio ha fatto na- 
Scere una ridda di ipote- 


«non sapere nemmeno i 
motivi dell'arresto». 
«Preferisco aspettare 
l'inizio formale del pro- 
cesso — aveva precisato 
— e sono fiducioso nella 
giustizia messicana. Per 
questo mi sono stabilito 
qui».! È De: 
A GCuernavaca, 70'chi. 
lometri a Sud di Città 
del Messico, la contessa 
Agusta è proprietaria di 
una villa con piscine e 
4100 metri quadrati di 
giardino. La nobildonna 
aveva cercato di vende- 
re la sua proprietà in ot- 
tobre, per 4 milioni di 
dollari (oltre sei miliardi 
di lire). Nella villa ora 
c'è soltanto la servitù 
che da mesi risponde 
«No, la signora non c'è» 
alle domande dei giorna- 
listi. 
Enrico Rossi 


E' UNA AMERICANA SEPARATA DA UN PALERMITANO 


Divorziata «rapisce» il figlio 


E andata a prenderlo dai nonni in tuta: «Andiamo a fare una corsa» 


PALERMO — Katie Mol- 
nar, 36 anni, statuniten- 
se, moglie separata di un 
dentista palermitano, ha 
Tapito il figlio di otto an- 
ni, Alessandro, affidato 
dal giudice al padre, e lo 
ha tI fatto espatriare. 
Madre e figlio, sono già 
in viaggio verso gli Usa. 
Si è trattato di un seque- 
stro in piena regola, pro- 
gettato nei minimi parti- 
colari e che Katie Molnar 
ha eseguito con l’ aiuto 
di due giovani, quasi cer- 
tamente, secondo la pol 
zia, suoi connazionali. 
La mamma ha condot- 
to sabato pomeriggio il fi- 
glio a correre allo Stadio 
delle Palme, adiacente al- 
la Favorita. «Ad un certo 
punto - ha raccontato un 
coetaneo ed amico di 
Alessandro- madre e fi- 
glio sono stati avvicinati 
da un giovane che ha ca- 
ricato a forza il bambino 


Francesca Vacca Agusta 


tuazione che si era creata nella holding fio- 
rentina. Ancora un capitolo tormentato per 
la vita del gruppo in cerca ancora della sua 
sistemazione definitiva. La Fondiaria nella 
seconda metà degli anni ottanta passò 
dall'essere salotto buono della finanza ita- 
liana a laboratorio di esperimenti per gli 
esperimenti di Raul Gardini, che dichiarò 
guerra alle Generali (e quindi a Medioban- 
ca e a Cuccia). Esperimenti non tutti in buo- 
na fede e a fine di bene secondo i magistra- 
ti fiorentini che nel novembre '94 aprirono 
una inchiesta. I sostituti Alessandro Crini e 
Bruno Maresca inviarono diciannove avvi- 
si di garanzia ad altrettanti membri del 
consiglio di amministrazione del 1990 e del 
comitato esecutivo del 1992 di Fondiaria 
Spa, nell'ambito di una inchiesta che ha 
portato la compagnia assicuratrice fiorenti- 
na ad acquisire il controllo della Bavaria as- 
sicurazione e di altre società del settore tra 
cui la Polaris Vita. Oltre ad Alberto Pecci,pi- 
stoiese, gran nome dell'industria tessile 
pratese e dell'arte (porta il suo nome il cen- 
tro d'arte contemporanea a Prato), l'uomo 
che ha ripreso le redini della compagnia nel 
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settembre ‘93 dopo i colpi di Tangentopoli 
riportando in mani fiorentine i destini della 
Holding, i magistrati toscani avvisarono 
con l'ipotesi del reato di falso in bilancio 
Carlo Sama ex amministratore delegato e 
per un breve periodo anche presidente di 
Fondiaria, il suo predecessore Alfonso Scar- 
pa, gli ex direttori generali Sergio Chiostri, 
e Garlo Galeazzi, i consiglieri di ammini- 
strazione Maurizio Romiti e Vittorio Rim- 
botti, l'ex vice presidente Giuseppe Garofa- 
no. Insomma il meglio dell'imprenditoria 
fiorentina e della finanza di Ravenna, quan- 
do quello di Ferruzzi era ancora il miracolo 
italiano. 

Il declino del gruppo assicurativo fioren- 
tino nato nel 1880 con la Fondiaria vita era 
già cominciato con il crollo Ferruzzi, con il 
tangentone Enimont, con Francesco Mauro 
Tacoviello, il magistrato di Ravenna che a 
giugno dello scorso anno indagando sui fon- 
di neri della Ferfin osò mettere piede in Me- 
diobanca e inviare per primo avvisi di ga- 
ranzia per falso in bilancio a Scapra e Chio- 
stri, gli ex colonelli di Gardini, quelli a cui 
il finanziere corsaro diceva:«Fondiaria è un 
tubo digerente: Deve comprare tutto quello 
che di assicurativo c'è sul mercato). 


Maurizio Raggio 


OOO INBREVE MM 


«Hai la maglia interista!» 
Trentenne dà un pugno 
aun bambino di sei anni 


NAPOLI — Un bambino di sei anni, Gennaro Serio, il 
quale indossava una maglietta con i colori dell'In- 
ter, durante la partita Napoli-Inter è stato colpito 
con un pugno al viso da un tifoso avversario, Vincen- 
zo Renella di 31 anni. Quest'ultimo, che è operaio e 
vive ad Acerra, è stato bloccato prima da alcuni spet- 
tatori indignati e poi dalle forze, dell'ordine, che lo 
hanno denunciato per lesioni. A Renella è stato con- 
segnato il foglio di via obbligatorio, mentre è stata 
avviata la procedura per interdirlo dalle manifesta- 
zioni sportive. L'episodio è avvenuto alla fine del 
primo tempo nella tribuna d'onore dello stadio San 
Paolo, dove Gennaro Serio si trovava insieme con il 
padre Vincenzo. Il Renella, mentre tentava di allon- 
tanarsi è stato bloccato da alcuni spettatori, che 
l'hanno consegnato a polizia e carabinieri. 


Sono aumentate a sette le vittime 
dell'incendio nell’albergo di Caserta 


CASERTA — Sono aumentate a sette le vittime 
dell'incendio del Reggia Palace Hotel di san Nicola 
la Strada. Nelle prime ore di ieri è morto nella sala 
di rianimazione dell’ ospedale di Caserta, nel quale 
si trovava ricoverato Massimo Rossi, di 45 anni, fo- 
AO di si il quale nel tentativo di sottrarsi 
alle fiamme e al fumo si lanciò dalla finestra del ter- 
20 piano della stanza dell' albergo che occupava in- 
sieme con Mimma Massaro, di 35 anni, morta per 
asfissia. Rossi riportò fratture alle gambe e trauma 
cranico e fu operato nel reparto neurochirurgico del 
nosocomio casertano. Le sue condizioni si sono ag- 
gravate nella serata di ieri. Ieri il fotografo è morto 
per nuove complicazioni. Rossi e la Massaro erano 
rientrati in albergo poco più di mezz'ora prima che 
scoppiasse l'incendio nel complesso alberghiero. En- 
tr. i erano stati in visita a parenti e amici a Fras- 
so Telesiho, luogo d' origine della donna trasferitasi 
da molti anni a Perugia. 


su una Bmw, guidata da 
un' altra persona. L' au- 
to si è allontanata a velo- 
cità anche con la don- 
na». La squadra mobile 
ha valutato le varie vie 
di fuga secondarie dalla 
Sicilia ed ha individuato 
un traghetto in partenza 
sabato sera da Licata ( 
Agrigento) e diretto a 
Malta. «Da Malta - osser- 
vano gli investigatori - è 
possibile uscire in fretta, 
coni voli in partenza per 
varie destinazioni inter- 
nazionali». La questura 
ha inviato fonogrammi 
ai varchi di frontiera ed 
informato l'Interpool. 
Dietro il sequestro il ma- 
trimonio a pezzi tra Cesa- 
re Lauro, 40 anni, noto 
dentista, palermitano, ed 
una bella ragazza dell' Il- 
linois, ma la cui famiglia 
risiede da vari anni in 
California. Il medico e 
Katie si sposano nel 


1985, dopo essersi conno- 
sciuti a Palermo. Nel 
1991, quando Alessando 
ha cinque anni, la mam- 
«ma lo porta negli Usa, 
per trascorrere una va- 
canza con la sua fami- 
glia. 

Apparentemente tra i 
coniugi non ci sono dissa- 
pori. Ma una volta giun- 
ta negli Usa, Katie rom- 
pe i ponti con il marito, 
non gli telefona, nè si fa 
rintracciare. Al medico 
giunge invece la notifica 
di un tribunale Califor- 
niano: lo informa che 
sua moglie ha chiesto il 
divorzio. I giudici, dinan- 
zi ai quali il professioni- 
sta si presenta Re oppor- 
si, assegnano il figlio alla 
madre, ma consentono al 
padre di tenerlo con se 
per 40 giorni l' anno. 

Cesare Lauro profitta 
della prima visita in Ita- 
lia del figlio per proporre 


il caso davanti ad un tri- 
bunale italiano, che ribal- 
ta la decisione: Alessan- 
dro è affidato in custodia 
al AHZe, la madre potrà 
vederlo ogni giorno. Ka- 
tie Molnar sembra rasse- 

ata: si trasferisce a Pa- 
ermo, prende in affito 
una casa a Mondello, per 
tre anni frequenta rego- 
larmente suo figlio. Poi 
decide per un nuovo col- 
po di testa e così come 
per il divorzio, anche 
ora, mentre già program- 
ma l' atto di forza, con- 
tro la legge italiana, non 
lascia trapelare nulla dei 
suoi progetti. Sabato po- 
meriggio, infatti, Katie 
va a rilevare il figlio: 
glielo consegnano i non- 
ni paterni, lei è in tuta e 
scarpe da ginnastica. 
Tutto regolare, in appa- 
renza. Invece dopo tren- 
ta minuti di corsa allo 
stadio scatta la trappola. 


DIETRO I MISTERIOSI AFFONDAMENTI IL «PIZZO» SU PESCHERECCI, ARMI E DROGA 
Un «Triangolo delle Bermude» in mezzo all’Adriatico 


si sui misteriosi affonda- 
menti che hanno scate- 
nato la fantasia dei cro- 
nisti, i quali collegando 
queste sciagure con quel- 
le legate all'immigrazio- 
ne clandestina, affidata 
sia ai motoscafi superve- 
loci che ai piccoli gom- 
moni ed a carrette non 


in grado di attraversare ‘ 


l'Adriatico hanno riempi- 
to tantissime pagine di 
giornale arrivando a par- 
lare perfino, per quel 
tratto di mare che va da 
Pescara a Santa Maria 
di Leuca, di un nuovo 


Triangolo delle Bermu- 
de. Troppi i misteri, si 
dice, troppi i non so, i 
traffici da nascondere, 
gli accordi sotterranei 
tra pescatori e mondo 
del malaffare, soprattut- 
to montenegrino e croa- 
to, per poter pensare ad 
affondamenti dovuti a 
guasti tecnici o al desti- 
‘no crudele dei marinai. 
Il mare in quella zona è 
diventato più pericoloso 
e meno pescoso. Perico- 
loso per i pescatori pu- 
gliesi e molisani, spesso 
imbarcati con etracomu- 


nitari, che fin dalla na- 
scita del Montenegro e 
della Croazia e ancor pri- 
ma con la Repubblica al- 
banese, dovevano paga- 
re il pizzo alle autorità 
di quei paesi per poter 
pescare,, sia ‘al di. fuori 
che al di dentro delle ac* 
que territoriali di quei 
paesi senza regole, fragi- 
le democrazia e con tan- 
tissima corruzione. Gli 
aerei Nato che negli 
scorsi mesi hanno vigila- 
to nel basso Adriatico 
per impedire la violazio- 
ne dell'embargo ai paesi 


della ex Jugoslavia, du- 
rante i loro voli notturni 
hanno parlato di strani 
bagliori, strane segnala- 
zioni, pescherecci fuori 
rotta e alla fonda nei 
porti montenegrini e 
croati. Coincidenze mol- 
to strane che hanno fat- 


. to ipotizzare chissà qua- 


li misteri intorno all'af- 
fondamento di alcuni pe- 
scherecci. Emblematico 
il caso della «Francesco 
padre» di Molfetta, salta- 
to in aria con i cinque 
membri di equipaggio 
nella notte tra il 4 e il 5 


novembre 1994 senza 
un perchè, ad un anno 
esatto da un altro attac- 
co sferrato sempre nei 
confronti dello stesso na- * 
tante da un a motovedet- 
ta montenegrina. All'ini- 
zio si parlò di una mina 
vagante, poi di un silu-. 
To, e ancora di un carico 
di armi non consegnato. 
Qualche giorno fa la pe- 
rizia del Tribunale di 
Trani, stabiliva che il na- 
tante è affondato per 
uno scoppio avvenuto 
all'interno dell'imbarca- 
zione. Era la conferma 


di una verità che non si 
vuole ammettere e che 
tra gli addetti ai lavori 
era sussurrata appena. 


. Quasi tutta la flotta pe- 


schereccia che naviga 
nel basso Adriatico è al- 
la mercè dei militari e 
‘dei capi clan della Ca- 
morra e della Sacra Co- 
rona, Unità. Dal pizzo 
per poter pescare si sa- 
rebbe passati al traspor- 
to di droga e poi delle ar- 
mi. Il tutto perchè, i con- 
trolli da parte delle uni- 
tà Nato sui pescherecci 
durante l'embargo era- 


Il pubblico di Erotica la vuole nuda 
e Venere Bianca lascia lo spettacolo 


BOLOGNA — La Venere Bianca, famosa pornostar, 
ex moglie del pugile Nino La Rocca, ha abbandonato 
il palco di Erotica 95 che si sta svolgendo allo Junior 
Glub di Rastignano, alle porte di Bologna, dopo i fi- 
schi del pubblico che la voleva nuda. «Siete ancora 
piccoli», ha gridato al pubblico la Venere Bianca, in- 
terrompendo il proprio spettacolo. La Venere Bian- 
ca, inguainata in un lungo abito nero, era stata invi- 
tata dagli organizzatori di Erotica per lo spettacolo 
«Dive oltre il porno: dall' hard all’ art», con il quale, 
insieme ad altre dive dell’ hard intendeva proporre 
un'immagine-diversa, tutta nuova, «a dimostrazione 
che non si vive di solo sesso». Ma è rimasta delusa: 
«Purtroppo gli uomini quando sono in gruppo sono 
diversi da come sono in realtà — ha commentato — 
io ho scelto di parlare dell' amore perchè bisogna 
sempre parlarne, in questo modo le cose andrebbero 
molto meglio. Proprio perchè sono una porno star, e 
non solo una porno, vorrei comunicare sesso e senti- 
mento, e tutto sarebbe più completo». La Venere 
Bianca non accetta l' etichetta di «solo porno». «Non 
ci sto, perchè credo di essere una porno star». 
OTT! III II 


no quasi inesistenti. Far 
passare, ben nascosto in 
una stiva di un pesche- 
reccio qualcosa di illega- 
le era ben più remunera- 
tivo del pescato. Chi 
sgarrava però, doveva 
esser punito, Ecco spie- 
gato il perchè del mitra- 
gliamento del «Modesto 
senior) il 30 novembre 
1994 da parte di due eli- 
cotteri non identificati. 


E che dire poi, dell'«An-° 


tonio e Sipontina», attac- 
cato a pochissime miglia 
dall'isola di Lagotta dai 
‘militari croati, perchè 
accusato di aver sconfi- 
nato nelle acque territo- 
riali in una battuta di pe- 
sca o dei misterioso ‘af- 
fondamenti di piccoli na- 
tanti, nei quali è facile 
nascondere droga o pla- 
stico? di 


8.5.1992 8.5.1995 
II ANNIVERSARIO 


Fiorella Rubini 


Non è cambiato niente nei 
nostri cuori. 
Vivrai sempre in noi. 


CORRADO, 
RICCARDO 
MONICA, ROSANNA 


Sistiana, 8 maggio 1995 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì-venerdì 8.30-12.30: 

n 15-18,30., 
‘sabato 8.30-12.30. 
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FRANCIA /JOSPIN SFIORA IL CLAMOROSO SUCCESSO 


Esteri 


è 


Lunedì 8 maggio 1999. 


Chirac riesce a vincere, ma non sfonda 


Nel ballottaggio avrebbe ottenuto circa il 52 per cento delle preferenze - La grande delusione del fronte di sinistra 


FRANCIA/IRIFLESSI 
Un campanello d’allarme 
per Unione europea 


PARIGI — Il netto successo di Jacques Chirac nel- 
le elezioni presidenziali francesi fa suonare un 
campanello d'allarme per l'Unione europea. A giu- 
dizio di osservatori e diplomatici in diverse capi- 
tali, il voto di ieri testimonia che la freddezza sui 
temi dell'integrazione non è un handicap e può 
essere un vantaggio in una sfida elettorale decisi- 
va in uno dei Paesi cardine del progetto europeo. 

Jacques Chirac aveva alimentato le preoccupa- 
zioni euroipeiste ricordando, in un'intervista pub- 
blicata il 5 maggio, la sua idea' di un nuovo refe- 
rendum sull'Europa, da indire dopo la conferenza 
per la revisione del Trattato di Maastricht 
sull'Unione politica ed economico-monetaria (la 
conferenza deve aprirsi nel '96, nel semestre di 
presidenza italiana del Consiglio europeo). 

Nelle intenzioni di Chirac, il referendum do- 
vrebbe anche valere come conferma dell'impegno 
francese per la moneta unica, nell'imminenza del- 
la sua adozione, nel 1997 o nel ‘99. 

La sortita di Chirac aveva avuto un brusco, per 
quanto momentaneo, impatto sugli equilibri mo- 
netari e finanziari francesi; ma, ieri sera, il fran- 
co pareva festeggiare il responso delle urne. 
L'idea non era una novità assoluta: il sindaco di 
Parigi aveva già evocato alla fine del 1994 la pos- 
sibilità di un referendum, in un discorso sulla po- 
litica estera, comunque ispirato a una forte affer- 
mazione della sua volontà di continuità nella co- 
struzione europea. 

Il rilancio della possibilità di un referendum 
aveva avuto il merito di riproporre il «tema Euro- 
pa» nella campagna elettorale francese: un tema 
che era stato presente, nella prima fase, soprat- 
tutto in negativo, per le provocazioni anti-euro- 
pee dei candidati euro-scettici, ma che era poi ri- 
masto in sordina nel duello pre-ballottaggio. 

L'eventualità di un nuovo referendum francese 
è considerata una minaccia dai fautori dell'Unio- 
ne, ovunque in Europa: tutti ricordano l'accani- 
mento e l'incertezza del referendum francese del 
20 settembre 1992 sul Trattato di Maastricht, 
quando i sì prevalsero di chiara, ma stretta, misu- 
ra dopo che la campagna, incertissima e serratis- 
sima, avere tenuto con il fiato sospeso una Comu- 
nità già traumatizzata dal no danese del 2 giu- 
gno. 

La linea sull'Europa del presidente neo-gollista 
desta interrogativi e perplessità negli ambienti 
comunitari, a Bruxelles e in altre capitali, soprat- 
tutto a Bonn, dove si teme che le scelte di Chirac 
possano svilupparsi più nel senso di una contrap- 
posizione tra l'asserita grandeur francese e la 
comprovata potenza economica tedesca che nel 
senso di una conferma dell'asse franco-tedesco. 

Emerge, nei commenti a caldo, una doppia pre- 
occupazione: una a medio e lungo termine, che si 
nutre di dubbi sulle intenzioni di Chirac e che tro- 
verà risposte nel tempo (anche l'intenzione di un 
referendum andrà verificata fra 18 mesi o due an- 
ni); e una a breve termine. 

Nell'immediato, l'imperativo è uscire dalla pa- 
ralisi che le elezioni nazionali, tedesche prima, 
francesi ora, coincidenti con i rispettivi semestri 
di presidenza europea, hanno causato all'attività 
comunitaria. 


Un ferito viene prontamente soccorso dopo le 
prime granate serbe scoppiate ieri a Sarajevo. 


PARIGI — L'antico ada- 
gio popolare — non c'è 
due senza tre — questa 
volta è stato smentito. 
Al suo terzo tentativo, 
dopo gli insuccessi del 
1981 e del 1988, Jac- 
ques Chirac è stato elet- 
to presidente della Re- 
pubblica francese. È sta- 
ta la vittoria della perse- 
‘veranza contro un avver- 
sario che si è rivelato 
molto più forte del previ- 
sto. 

Nel turno di ballottag- 
gio, il leader neogollista 
ha ottenuto ieri sera il 
52,21 per cento contro il 
47,79 del candidato so- 
cialista, Lionel Jospin. 
Una vittoria sofferta, 
combattuta fino all’ ulti- 
mo voto, che apre per la 
Francia, dopo 14 anni, 
una nuova era, quella 
del «dopo Mitterrand». 
Un'epoca che vede tutte 
le leve del potere in ma- 
no al centro-destra. 

Dopo la sorprendente 
affermazione di Jospin 
al primo turno, e la cre- 
scente simpatia manife- 
statagli dai francesi in 
questi ultimi giorni, Chi- 
rac ancora una volta ha 
rischiato di non farcela, 
nonostante potesse con- 
tare, almeno sulla carta, 
su una larga maggioran- 
za (più del 44 per cento). 
La grande incognita era 
la scelta di quel 15 per 
cento che il 23 aprile 
scorso aveva votato per 
il Fronte nazionale, il 
partito di estrema destra 
di Jean-Marie Le Pen. Ai 
suoi elettori, Le Pen ave- 
va «consigliato» di vota- 
re scheda bianca, ma, co- 
me era facilmente preve- 
dibile, sembrano essere 
stati in molti a non se- 
guire questa indicazio- 
ne: secondo i sondaggi, 
il 57 per cento avrebbe 
scelto infatti il sindaco 
di Parigi. 

Il timore di vedere per 
la terza volta consecuti- 
va un socialista all'Eli- 
seo ha spinto l' elettora- 
to moderato a far blocco 
intorno a Chirac. 

Nonostante. il caldo 
tropicale che attanaglia 
da qualche giorno la 
Francia, e il lungo «pon- 
te» (oggi è festa naziona- 
lè, per l'anniversario del- 
la fine della Seconda 
guerra mondiale), l'af- 


fluenza alle urne è stata 
alta, grazie a quanto 
sembra a molti astenuti 
«pentiti» dell'area del 
centro-destra. 

Preoccupato dal di- 

scorso. progressista che 
ha caratterizzato la cam- 
pagna di Jospin, il fron- 
te più conservatore tra i 
due «mali» ha scelto 
quello minore. Per scon- 
giurare un nuovo setten- 
nato targato Ps, anche i 
centristi che guardano a 
Bruxelles hanno supera- 
to le legittime perplessi- 
tà sull'impegno europei- 
sta (vedi Maastricht) del 
candidato neogollista. E 
perfino i «balladuriani) 
irriducibili, ancora scot- 
tati dall'eliminazione 
del primo ministro dalla 
corsa per l'Eliseo, stor- 
cendo la bocca, hanno fi- 
nito per dare il loro suf- 
fragio al sindaco di Pari- 
gi. 
In altre parole, è stata 
proprio l'imprevista 
esplosione del fenomeno 
Jospin a ricompattare le 
varie anime della destra, 
consentendo a Chirac di 
essere il successore di 
Mitterrand. 

Seguito da una decina 
di motociclette delle 
principali televisioni 
francesi, il neopresiden- 
te francese Jacques Chi- 
rac ha lasciato il munici- 
pio di Parigi, la città di 
cui è sindaco, poco dopo 
le 22, per raggiungere il 
suo quartiere generale, 
nel sedicesimo arrondis- 
sement di Parigi. Secon- 
do le immagini ritra- 
smesse in diretta dalla 
rete pubblica «France 
2», Chirac, seduto in una 
vecchia Citroen «CX», ha 
attraversato la Senna 
all'altezza di Notre Da- 
me, per correre poi sul 
Lungosenna, Fermando- 
si ad un semaforo, Chi- 
rac non ha voluto rila- 
sciare dichiarazioni al 
giornalista di «France 
2», continuando a parla- 
re al telefono, nonostan- 
te il finestrino aperto. 

Le strade di Parigi era- 
no semideserte, ma i pa- 
rigini presenti lo hanno 
calorosamente applaudi- 
to. Chirac, disteso e sor- 
ridente, ha risposto salu- 
tando con un cenno di 
mano i suoi «aficiona- 
dos». 


FRANCIA/LA REPUBBLICA 
All'Eliseo il presidente 
con più poteri al mondo 


PARIGI — Il Presidente della Repubblica france- 
se è forse il Capo di Stato eletto democraticamen- 
te con più poteri al mondo. La Costituzione della 
quinta Repubblica francese è stata varata nel 
1958 e l'elezione a suffragio universale del Capo 
dello Stato, per sette anni, è stata sancita da una 
legge di modifica costituzionale nel 1962, dopo 
un referendum indetto dall'allora capo dello sta- 
to, il generale De Gaulle, rieletto nel 1965 in base 
alle nuove regole. Secondo alcuni esperti, il Presi- 
dente francese ha più poteri di quello americano, 
anche se in Francia il Presidente non ha diritto di 
veto, ma solo il potere di sciogliere il Parlamento, 
non potendo quindi di fatto bloccare leggi votate 
da una Assemblea a lui ostile. Non esistono per 
esempio possibilità di «impeachment» — in parole 
povere, uno scandalo alla «Watergate» non avreb- 
be mai potuto scoppiare in Francia —, e nessuno 
può esigere le dimissioni del Capo dello Stato. Esi- 
ste solo una procedura di destituzione in caso di 
«alto tradimento» con la possibilità di un proces- 
so dinnanzi ad una Corte di giustizia speciale. Il 
Presidente dispone per esempio di poteri quasi to- 
tali in caso di seria minaccia per l'integrità del 
territorio, mentre in tempi normali ha il controllo 


di fatto della difesa e della politica estera. 


Una foto emblematica: Chirac, a sinistra, assieme a Mitterrande a J ‘ospin. 


FRANCIA /LA SOFFERTA CARRIERA POLITICA DEL NUOVO CAPO DI STATO 


Dopo due fallimenti il trionfo 


In questa sfida si era giocato tutto - Il veleno degli ex amici - Il «ragazzo di miele» 


PARIGI — Aspettava 
questo momento da 
quattordici anni. Dalla 
politica aveva avuto tut- 
to, tranne l'Eliseo. Dopo 
due brucianti fallimenti, 
ha finalmente centrato 
l'ultimo grande obietti- 
vo che per lui era diven- 
tata una vera ossessione 
e adesso, a 62 anni, Jac- 
ques Chirac, è il nuovo 
presidente della Repub- 
blica francese. 

In questa drammatica 
sfida si era giocato tutto. 
Se fosse. stato ancora 
una volta sconfitto non 
ci sarebbero state ulte- 
riori prove d'appello e 
per il leader neogollista 
si sarebbe aperta la gri- 
gia prospettiva di un pre- 
maturo viale del tramon- 
to. 

Due volte primo mini- 
stro (nel 1974 e nel 
1986), presidente del par- 


tito neogollista (Rpr) dal 
1976 fino alle sue dimis- 
sioni nel novembre 
1994, sindaco, pratica- 
mente .a vita, di Parigi 
(dal 1977), Chirac nel 
1981 è uno dei due can- 
didati del centro destra 
alle elezioni presidenzia- 
li. Si ferma al primo tur- 
no battuto da Valery Gi- 
scard d'Estaing. Ottiene 
appena il 17,99% contro 
il 28,3 del rivale. Nel 
1988 è di nuovo in cor- 
sa. Elimina Raymond 
Barre al primo turno, 
ma nel ballottaggio vie- 
ne sconfitto da Francois 
Mitterrand, Al suo terzo 
tentativo, favorito ' alla 
vigilia da tutti i pronosti- 
ci, il sindaco di Parigi è 
stato sorprendentemen- 
te battuto al primo tur- 
no da Jospin: 23,30 con- 
tro 20,84. Quel «Palaz- 
zo») tanto desiderato è 


sembrato sfuggirgli anco- 
Ta una volta. Fino all'ul- 
timo è stato attanagliato 
dal terrore di un muova 
disfatta. 5 
Nonostante le rassicu- 
razioni dei ‘fedelissimì ( 
‘Ormai ce l'hai fattà gli 
hanno ripetuto centina- 
ia di volte la figlia Clau- 
de e Francois Baroin, i 
suoi più stretti collabora- 
tori), maledicendo i son- 
daggi, non riusciva a 
scacciare dalla mente 
l'impietosa «profezia» di 
Jean- Marie Le Pen: 
«Non sarai mai presiden- 
te. Alla fine saranno pro- 
prio i tuoi ad impiccar- 
ti. Timori comprensibi- 
li ma ingiustificati. 
Partito sfavoritissimo 
nei riguardi di Edouard 
Balladur, bersagliato dal- 
le battute crudeli dei 
suoi compagni di partito 
che l'avevano 'traditò 


PIOGGIA DI GRANATE: NOVE MORTI E QUARANTA FERITI 


Riesplode la guerra anche a Sarajevo 


Tudjman a Londra respinge le accuse di aver fatto bombardare i profughi della Krajina, e rassicura l'Occidente 


ZAGABRIA — Cinque 
esplosioni nel quartiere 
periferico di Butmir, con 
un bilancio di nove mor- 
ti e 40 feriti; e almeno 
un altro ferito in tre 
esplosioni nel cuore del- 
la vecchia capitale bosni- 
aca. Una settimana dopo 
la fine dei quattro mesi 
di tregua la guerra rie- 
splode a Sarajevo, men- 
tre ancora si sentono le 
cannonate dell'offensiva 
delle truppe croate nella 
Slavonia occidentale. 

E il «presidente» dei 
secessionisti serbi della 
Krajina Milan Martic mi- 
naccia nuovi bombarda- 
menti su Zagabria, con i 
terribili missili ‘Luna’. 

Dalle 13:15 per 15 mi- 
nuti, cinque granate di 
mortaio sono piombate 
su Butmir, vicino all'ae- 


roporto di Sarajevo. Il bi- 
lancio dell'attacco era 
nel tardo pomeriggio di 
9 morti — sette uomini e 
due donne — e decine di 
feriti. Secondo l'Onu 
sembra che le granate si- 
ano arrivate dalle posta- 
zioni serbe e la scelta di 
Butrmir come obiettivo 
sembra essere stata fat- 
ta proprio per avere un 
alto numero di vittime. 
Butmir è infatti uno dei 
quartieri più popolati 
della capitale bosniaca. 
Tre esplosioni nel cuore 
della vecchia città, vici- 
no alla cattedrale cattoli- 
ca, hanno fatto dalle pri- 
me notizie solo un feri- 
to. 

Secondo le Nazioni 
Unite anche la città di 
Bihac nel nord-ovest del- 
la Bosnia è stata bombar- 
data. 


Due razzi sono stati 
lanciati ieri sera nel cen- 
tro provocando due feri- 
ti, un uomo di 60 anni e 
un ragazzo di 15. 

Il presidente croato 
Franjo Tudjman a Lon- 
dra per le celebrazioni 
dei 50 anni dalla fine del- 
la seconda guerra mon- 
diale ha rassicurato l'oc- 
cidente sulle intenzioni 
della Croazia. 

Al ministro degli este- 
ri britannico Douglas 
Hurd, Tudjman ha di- 
chiarato che l'esercito 
croato non farà altre ope- 
razioni militari. 

Il portavoce del mini- 
stero della Difesa Ivan 
Tolj ha ribadito tale assi- 
curazione, respingendo 
le accuse dei serbi, ma 
anche dell'Onu, secondo 
le quali l'artiglieria croa- 


DATI AGGHIACCIANTI AL CONGRESSO ONU SULLA CRIMINALITA’ AL CAIRO 


Le mura domestiche spesso un inferno per le donne 


IL CAIRO — Le mura do- 
mestiche restano il prin- 
cipale scenario nel quale 
si consumano le violen- 
ze contro le donne — che 
sono in aumento come 
quelle contro i bambini 
— e dove si annidano i 
germi della futura vio- 
lenza. 

L'allarme è venuto da 
numerose testimonianze 
al nono Congresso 
dell'Onu sulla prevenzio- 
ne della criminalità al 
Cairo- che ha ieri adotta- 
to una risoluzione sulla 
lotta alla violenza con- 
tro le donne- secondo le 

* quali un'alta percentua- 
le degli autori di crimi- 


ni, in particolare contro 
le donne, hanno assistito 
nell'infanzia e nell'adole- 
scenza ad atti di violen- 
za contro la madre. 

Uno studio canadese 
afferma, ad esempio, 
che una donna il cui suo- 
cero ha compiuto atti 
violenti contro la moglie 
rischia analogo tratta- 
mento dal proprio mari- 
to tre volte di più delle 
altre donne. Sempre in 
Canada oltre il 68% delle 
donne incarcerate per 
crimini diversi hanno su- 
bito maltrattamenti fisi- 
ci nell'infanzia, in parti- 
colare molestie o violen- 
ze sessuali (53%). «Occor- 


re rompere questo circo- 
lo vizioso di violenza 
che genera violenza- si 
legge nella risoluzione 
presentata da Canada e 
Turchia e sponsorizzata 
da una trentina dei 134 
paesi partecipanti- oc- 
corrono leggi specifiche 
per prevenire e reprime- 
re, ma anche per curare 
alla base ed evitare la re- 
cidiva, offrendo assisten- 
za psicologica non solo 
alle vittime ma anche 
agli autori delle violenze 
contro le donne». 

Poche, purtroppo, le 
statistiche e le cifre, che 
molti paesi hanno in pre- 
‘parazione in vista della 


Conferenza dell'Onu sul- 
la donna che si terrà a 
Pechino in settembre. 
Ma le poche esistenti so- 
no allarmanti. 

In Italia, una recente 
indagine compiuta da 
‘Telefono rosà, su 4.400 
telefonate ricevute nel 
‘94, ha appurato che ri- 
spetto all'anno preceden- 
te le molestie sul posto 
di lavoro sono aumenta- 
te del 3,7%, le violenze 
psicologiche del 20%, 
quelle economiche del 
26,80%. Nel 78,2% dei ca- 
si esaminati la violenza 
è continuata, nel 54,5% 
è stata di natura fisica, 
in particolare percosse 
(40,5%), molestie sessua- 


li (7%), stupri (4,2%). Nel 
72% dei casi il responsa- 
bile è il marito, di posi- 
zione sociale medio alta. 

Lo studio canadese, 
l'unico completo presen- 
tato al Congresso, affer- 
ma che in Canada le don- 
ne uccise dal marito o 
dal partner rappresenta- 
no il 61% delle donne vit- 
time di omicidio, mentre 
gli uomini uccisi dalla 
‘moglie o compagna sono 
l'8%. Sempre in Canada, 
il 51% delle donne di ol- 
tre 16 anni è stato vitti- 
ma almeno di un'aggres- 
sione sessuale o fisica, 
mentre in India si regi- 
stra un atto di molestia 
sessuale ogni 45 minuti, 


ta ha bombardato le mi- 
gliaia di civili serbi che 
riparavano verso il confi- 
ne con la Bosnia per 
sfuggire all'avanzata del- 
le truppe croate. Il porta- 
voce dell'Onu a Zagabria 
Christopher Gunnes ha 
confermato i tiri contro i 
civili in fuga. 

Gunnes ha detto che 

le sue affermazioni si ba- 
savano su testimonianze 
dei profughi, che ha defi- 
nito «affidabili e giustifi- 
cate». : 
. Il portavoce ‘ha detto 
che l'Onu dispone di rap- 
porti «che parlano di 
bombardamenti avvenu- 
ti lunedì e martedì vici- 
no al fiume Sava» ag- 
giungendo che i croati 
hanno impedito ai Ca- 
schi blu di arrivare alle 
zone di combattimento. 


uno stupro ogni 54, un 
omicidio per la dote ogni 
102. Un bilancio che - di- 
ce a giornalista indiana 
Anita Amon- «è inferiore 
alla realtà perchè come 
in tutti i paesi le donne 
hanno paura di parlare», 

«Gi sono uomini che si 
sposano 4- 5 volte con 
ragazze non ricche, si 
impossessano dei loro 
averi e poi le uccidono 
con la complicità della 
famiglia con il pretesto 
che la dote non era suffi- 
ciente- prosegue- nella 
maggior parte dei casi 
appiccano loro il fuoco 
in cucina, per simulare 
un suicidio o un inciden- 
Les 


Sl. 


za nei campi vicini, 


confine con la Croazia. 
L'esplosione della 


L'esplosione è stata così violenta 
che ha fatto tremare il quartiere di 
Patricevac, ha fatto crollare il tetto 
della chiesa e demolito buona parte 
delle pareti: le macerie sono state 
proiettate fino a 100 metri di distan- 


Secondo quanto riferisce l'agenzia 
croata HINA, frà Atlija Alojzic ha vi- 
sto gli attentatori entrare con forza 
nella chiesa nella notte e, nonostan- 
te tutto, si è rifiutato di lasciare 
l'edificio sacro. Un confratello ha di- 
chiarato che il francescano è stato 
colto da malore ed è spirato. Gli al- 
tri frati hanno cercato riparo nel ve- 
scovado presso il vescovo di Banja 
Luka, mons, Franjo Komarica. 

‘L'offensiva croata contro la Kraji- 
na ha messo in fuga migliaia di ser- 
bi e circa 5.000 sono affluiti nella re- 
gione di Banja Luka, il principale 
centro urbano in mano ai serbi di 
Bosnia, che dista circa 50 km dal 


Sant'Antonio non è l'unica rappresa- 
glia di questi giorni contro i cattolici 
bosniaci: giovedì i miliziani serbi 
hanno cacciato nove suore da due 


(primo fra tutti Charles 
Pasqua), Chirac si è la- 
sciato scivolare addosso 
il vetriolo di ex-amici e 
avversari, ed è andato 
avanti per la sua strada, 
sicuro che alla fine il giu- 
dizio del popolo avrebbe 
ribaltato quello dei son- 
daggi. Rinnegando la tec- 
nocrazia, lui, che come 
Jospin, esce dall'Ena, la 
prestigiosa scuola nazio- 
nale. di amministrazio- 
ne, ha riconquistato posi- 
zioni su posizioni, dedi- 
cando più attenzione ai 
bisogni della gente che 
alle rigide regole 
dell'economia. 

Riposte in un cassetto 
le antiche simpatie per 
Reagan e la Thatcher, se- 
polta l'ammirazione per 
Saddam Hussein («Le Ca- 
nard Enchainéy, nel 
1975, lo chiamava 
Ch'Irak), Chirac, giocan- 


I serbi fanno saltare conla dinamite 
una chiesa cattolica, morto un frate 


BANJA LUKA — Un'esplosione ha 
distrutto la chiesa cattolica dedicata 
a Sant'Antonio da Padova a Banja 
Luka, importante città della Bosnia 
controllata dai serbi: a causa dell'at- 
tentato ha perso la vita per un attac- 
co cardiaco un anziano frate france- 
scano. Tutta lascia credere che si sia 
trattato di una ritorsione per la vit- 
toriosa offensiva dell'esercito di Za- 
gabria contro i serbi della Krajina 
nella vicina Croazia. I corati sono 
cattolici mentre i serbi sono ortodos- 


in Croazia. 


spegnerlo. 


conventi, costringendole a fuggire 


Mons. Komarica ha reso noto che 
i serbi hanno preso di mira altre due 
chiese cattoliche: una, che sorgeva 
8 km a nord di Bihac, è stata distrut- 
ta come quella di Banja Luka, men- 
tre la terza si è salvata grazie all'in- 
tervento dei parrocchiani che accor- 
tisi in tempo che i serbi avevano ap: 
piccato un incendio, sono riusciti 2 


Sono più di 40 le chiese cattoliche 
distrutte nella Bosnia nordocciden- 
tale in tre anni di guerra, ha ricorda- 
to il vescovo: nella sua diocesi i cat- 
tolici sono scesi da 80.000 a 20.000. 

I serbi hanno distrutto tutte le mo- 
schee di Banja Luka. 

Mons. Komarica ha celebrato la 
messa domenicale davanti a 100 fe: 
deli nella chiesa cattedrale. Ha det- 
to che Jovo Turanjanin, che rivest@ 
l'incarico di vice ministro per gli af 
fari religiosi nel governo dell'auto 
proclamata Repubblica dei serbi di 
Bosnia, gli ha fatto visita esprimeD 
dogli le condoglianze per il frate 
morto e condannando la distruzion® 
delle chiese. 

I serbi che hanno dinamitato l@ 
chiesa di sant'Antonio sono arriva! 
all’1, 30 di notte e hanno ordinato 
andarsene a tutti coloro che si trov4 
vano nell'adiacente convento: noV 
persone, tra cui 4 frati e due suol? 
si sono allontanati, costretti ad 
bandonare il corpo di frà Atlija, che; 
preso da un colpo al.cuore, era 00 
chiesa di to. 

L'esplosione è stata seguita da us 
incendio che ha danneggiato il mo 
nastero, compresa l'antica bibliot® 
ca risalente al 1600. 


dosi in queste elezioni. 
tutta la sua carriera poli. 
tica, con il gusto del ri 
schio ha riscoperto quel? 
lo della vittoria. ) 

Da ragazzo si era im. 
barcato su un mercanti: 
le. Voleva fare il marina”. 
io e suo padre usò le ma? 
niere forti per fargli con”. 
tinuare gli studi. E a 17° 
anni la polizia l'aveva 
fermato nel corso di un@! 
manifestazione contro 
l'atomica mentre vende? 
va «L'Humanité» e l’ave” 
va schedato come «fil0a 
comunista». «Indiscipli? 
nato ma affascinante), 
così lo definivano i suol 
insegnanti. Un fascino 
che il tempo solo in par: 
te ha appannato. Anche 
se nessuno lo chiam@ 
più «il ragazzo di miele 
come una biondissima 
texana che negli anni 
‘60 aveva perso la test@. 
perlui. 
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ANNIVERSARIO /PARTONO DA LONDRA LE CELEBRAZIONI PERLA VITTORIA ALLEATA 


a L'Europa si ritrova a St. Paul 


Le manifestazioni aperte da un discorso della Regina Madre - Un milione di inglesi ha partecipato 


VITTORIA 
Domani 
a Mosca 


MOSCA - L'inaugura- 
zione di un monumen- 
to dedicato al mare- 
sciallo Gheorghi 
Zhukov, stratega del- 
le forze sovietiche du- 
rante la seconda guer- 
Ta mondiale, e due pa- 
Tate militari, una dei 
veterani sulla Piazza 
Rossa e una di mezzi 
corazzati e aerei da 
combattimento sul 
grande viale Kutuzo- 
vski saranno il culmi- 
ne delle celebrazioni 
organizzate a’ Mosca 
per il 50/0 anniversa- 
rio della capitolazio- 
ne del Terzo Reich. 

Alle manifestazio- 
ni, oggi e domani, so- 
no attesi 51 capi di 
stato e di governo, fra 
cui i presidenti italia- 
no Oscar Luigi Scalfa- 
To, americano Bill 
Glinton (che il 10 
avrà un vertice con il 
russo Boris Eltsin), il 
francese Francois Mit- 
terrand (al suo ultimo 
impegno  internazio- 
nale), il cancelliere te- 
desco Helmut Kohl, il 
premier britannico 
John Major, il leader 
del partito comunista 
cinese Jiang Zemin. 
Nessuno dei presiden- 
ti europei, però, assi- 
terà alle sfilate milita- 
ri, per sottolineare il 
dissenso sulle opera- 
zioni russe in Cece- 
nia. ‘ 

Per l'occasione, Mo- 
sca ha riacquistato 
un aspetto quasi so- 
vietico, tappezzata di 
bandiere d'epoca, di 
manifesti degli anni 
'40 e di ritratti degli 
eroici combattenti 
dell'Armata Rossa. 

Sulle spese. per le 
celebrazioni - in lire, 
circa due miliardi so- 
lo per pubblicizzare 


LONDRA - Un impegno 
solenne a costruire e di- 
fendere la pace: lo han- 
no assunto ieri i grandi 
del mondo venuti a Lon- 
dra per celebrare il cin- 
antenario della fine 
lella. seconda guerra 
mondiale in Europa. 

Fra voli di colombe e 
canti di bambini i capi 
di stato e di governo han- 
no firmato ognuno una 
foglia di olivo. Con quel- 
le tante piccole foglie è 
stato poi formato, all'in- 
terno di un enorme map- 
pamondo coperto di fiori 
e piante di tutti i paesi, 
un grande mosaico a im- 
magine del mondo. Si è 


. conclusa. così. con un 


messaggio di speranza la 
festosa kermesse londi- 
nese, cominciata sabato 
con il toccante discorso 
della ormai fragile ed an- 
ziana regina madre. 

Qui la festa continua 
anche oggi, ma solo peri 
britannici, per i quali l'8 
maggio è festa naziona- 
le. 

Gli ospiti stranieri in 
serata hanno lasciato 
Londra. La gran parte di 
loro oggi sarà sotto l'ar- 
co di Trionfo a Parigi. E 
dopo la colazione all'Eli- 
seo partenza per Berlino 
per la cerimonia nella 
Schauspielhaus, la mo- 
numentale sala per con- 
certi che sorge a poche 
centinaia di metri dal 
luogo dove una volta 
c'era. il palazzo della 
Cancelleria nei cui sot- 
terranei Adolf Hitler si 
suicidò. Domani, infine, 
la carovana diplomatica 
arriverà a Mosca. . 

La seconda giornata di 
celebrazioni londinese si 
è aperta ieri mattina con 
un cerimonia solenne di 
ringraziamento, riconci- 
liazione e speranza nella 
cattedrale di St. Paul al- 
la quale hanno partecipa- 
to tutti i dignitari stra- 
Nieri. Sotto il famoso 
duomo che miracolosa- 
mente sfuggì all'oltrag- 
fio delle bombe naziste, 

arcivescovo di Canter- 
bury ha fatto a pello ai 
capi di stato e Li gover- 
no per un impegno a co- 
struire un migliore futu- 


ro e a ricercare sempre 
la pace, 


la che svettava tra i fu- 
mi degli incendi, duran- 
te i bombardamenti del 
1940 e del 1941. Le feri- 
te all'intonaco lasciate 
dalle schegge degli ordi- 
gni sono ancora visibili 
sul parete sud dell'impo- 
nente edificio, costruito 
da Sir Chritopher Wren 
dopo il Grande Incendio 
che aveva devastato Lon- 
dra nel diciassettesimo 
secolo distruggendo la 
chiesa che sorgeva in 
{rosta nello stesso 
uogo. 

Ieri la cattedrale è sta- 
ta teatro della più mas- 
siccia riunione di leader 
del mondo e teste coro- 
nate della storia britan- 
nica Tra gli altri, il vice- 
presidente Usa Al Gore, 
il cancelliere tedesco 
Helmut Kohl e il pre- 
mier russo Viktor Cer- 
nomyrdin. Unico capo di 
stato latinoamericano, il 
presidente del Brasile 
Fernando Cardoso. Il 
Brasile fu l'unico paese 
dell'America del sud ad 
inviare truppe in Euro- 
pa dopo aver dichiarato 
guerra alla Germania 
nel 1942. 

La regina Elisabetta è 
arrivata nella cattedrale 
alla guida di una folta 
rappresentanza della fa- 
miglia reale mentre le 
campane della cattedra- 
le suonavano a distesa 
ed è stata accolta da un 
rispettoso silenzio men- 
tre percorreva la navata 
al braccio del principe 
consorte Filippo. La regi- 
na madre, 94 anni, ieri 
protagonista dell'apertu- 
ra delle celebrazioni ad 
Hyde Park, è giunta al 
braccio del principe di 
Galles, Carlo, erede al 
trono e ha ricevuto una 
vera e propria ovazione 
dalla folla riunita fuori 
della chiesa. 

Si calcola che circa un 
milione di persone han- 
no partecipato alle mani- 
festazioni che si conclu- 
deranno oggi nel grande 
parco londinese. Oggi la 
regina madre si affacce- 
rà al balcone di Buckin- 
gham Palace, insime al 
resto della famiglia rea- 
le, per ricordare il mo- 
mento in cui 50 anni fa, 


Anche il Presidente Scalfaro 
nella carovana diplomatica 


LONDRA - Una giornata dedicata al 
ricordo, alla preghiera e alla speran- 
za per il Presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro che ha partecipa- 
to a Londra, nel cinquantesimo anni- 
versario della fine della seconda guer- 
ra mondiale, alla solenne celebrazio- 
ne interconfessionale nella cattedrale 
di San Paolo e alla colazione offerta 
dalla regina Elisabetta ad oltre cin- 
quanta capi di Stato e di governo, 
. Scalfaro - rientrato ieri pomeriggio 
in Italia - sarà presente oggi alla ceri- 
monie che avranno luogo a Parigi e si 
Sposterà quindi a Mosca, ultima tap- 
pa di questa «tre giorni) per comme- 
morarare la vittoria sul nazismo. 
Secondo l'attuale programma della 
sua visita, il capo dello Stato assiste- 
rà il 9 maggio alla sfilata dei veterani 
sulla Piazza Rossa e interverrà, come 
altri leader europei, alla cerimonia di 
inaugurazione del Monumento ai Ca- 
duti nella Poklonnaja Gora, senza es- 
sere presente alla parata militare in 
programma precedentemente nello 
stesso luogo. La decisione del presi- 


ANNIVERSARIO /DI NUOVO PRESO DI MIRA IL TEMPIO DI LUBECCA 


Sinagoga a fuoco: un colpo mirato 


Un attentato simbolico - Proprio ieri Kohl ha inaugurato la sinagoga di Berlino appena ricostruita 


dente francese Francois Mitterrand, 
del premier birtannico John Mac e 
del primo ministro tedesco Helmut 
Koh] di non assistere alla parata è le- 
gata alla condanna dell'offensiva mili- 
tare russa in Cecenia. 7 

Alcune settimane fa, nel corso del- 
la sua visita a Dublino, Scalfaro ave- 
va sottolineato il valore di pace che 
devono avere l'incontro e la conviven- 
za tra religioni diverse. La cerimonia 
di ieri ha confermato questa visione 
«interconfessionale» dei valori 
dell'uomo sui quali si fondano le ra- 
gioni della pace. n 

Dalla cattedrale di San Paolo il pre- 
sidente della Repubblica si è poi reca- 
to a Buckingham Palace. Scalfaro ha 
avuto un incontro molto caloroso con 
la regina Elisabetta durante la pre- 
sentazione degli ospiti alla famiglia 
reale. Precedeuto dall'israeliano Ezer 
Weizman e dall'ungherese Arpad 
Goncz, il capo dello Stato ha avuto 
un lungo scambio di battute con la so- 
‘vranna britannica che lo ricevette cir- 
ca due anni fa a Londra. 


BERLINO - Proprio men- ta». Anche se non vi so- no scorso, di cui una ses- 


tre il cancelliere Helmut no indizi 


l'evento e 2,5 per alle- 
stire le tribune per gli 
ospiti - c'è qualche po- 
lemica: hanno supera- 
to di molto il costo di 
doni e gratifiche per î 
veterani e gli eroi. 


lei e re Giorgio VI, le pri- 


. St. Paul rappresenta il cipesse Elisabetta e Mar- 
simbolo della sopravvi- gareth e l'allora primo 
venza del paese alla ministro Winston Ghur- 
guerra. La cattedrale fu chill, salutarono le molti- 
colpita due volte, le ve- tudini in festa il giorno 
trate policrome infrante che fu annunciata la fi- 
e l'altare maggiore di- ne dei combattimenti e 
strutto, Ma restò in pie- i 
di, con l'imponete cupo- della Germania. 


la resa incondizionata 


DISTENSIONE ALLA VIGILIA DEL VERTICE 
Clinton rassicura Eltsin 
sulnuovo corso Nato 


WASHINGTON - Alla vigilia della par- 
tenza per Mosca, Bill Clinton ha scrit- 
to a Boris Eltsin per rassicurarlo.sulle 
intenzioni della Nato: nell'Europa 
dell'Est non ci saranno missili puntati 
contro la Russia, che in futuro potreb- 
be fare parte anch'essa, a pieno titolo, 
dell'alleanza. : 
Il contenuto della lettera è stato ri- 
velato ieri dal ‘Washington Post' e in- 
dica come il presidente americano ha 
cambiato tattica nel tentativo di tra- 
sformare in successo un vertice che 
sembrava destinato al fallimento. 
Un'eventuale intesa per la sicurezza 
dell'Europa farebbe passare in secon- 
do piano i punti su cui il disaccordo 
fra la Casa Bianca e il Gremlino è com- 
pleto, cioè la vendita di tecnologia nu- 
cleare russa all'Iran e la guerra in Ce- 
cenia. È 

La Russia ha sempre reagito con al 
larme all'idea che paesi ex comunisti 
come Polonia, Ungheria o Cecoslovac- 
chia entrino nella Nato. In dicembre, 
Eltsin ha rifiutato di fare parte della 
Associazione della Pace', l'anticamera 
dell'alleanza. 

Ta Clinton, che vuole disperata- 
mente il suo consenso, gli ha offerto 
qualche incentivo in più. Secondo il 

ashington Post’ la lettera indica 
esplicitamente che gli Stati Uniti non 

anno obiezioni di principio contro 
una piena partecipazione della «nuova 

Ussia» alla Nato. 

Inoltre, ja Nato avrebbe preparato 
Un comunicato in cui esprime soddisfa- 
zione per l'attuale equilibrio nucleare 
in Europa, In pratica questo significa 
che i missili non verrebbero spostati 
nel territorio dei nuovi paesi membri, 
al confine con la Russia. 

La concessione sarà annunciata sol- 
tanto se Teltsin darà una risposta posi- 
tiva a Clinton. In una intervista a ‘Ti- 
me', il presidente russo ha detto di 
sa discusso a lungo della Nato al te- 
efono con il collega americano. «Ci av- 
Viciniamo a una soluzione - ha indica- 
© - ma la decisione deve essere presa 
Quando ci incontreremo di persona). 

Clinton arriverà a Mosca lunedì, e 

Artedì assisterà alle celebrazioni per 


il cinquantesimo anniversario della 
vittoria sul nazismo. Soltanto mercole- 
dì mattina avrà occasione di parlare a 
quattrocchi con Eltsin. Farà allora un 
ultimo tentativo per impedire la vendi- 
ta di due centrali nucleari russe 
all'Iran: mostrerà un rapporto dei ser- 
vizi segreti americani in cui si afferma 
che gli iraniani vogliono produrre 
bombe e non energia elettrica. 

«Siamo disposti - ha dichiarato il se- 
gretario di Stato Warren Christopher - 
a condividere con i russi informazioni 
molto delicate... Crediamo che sia an- 
che nel loro interesse prevenire la co- 
struzione di un arsenale nucleare in 
Tram. 
Finora Eltsin si è guardato bene dal 
fare promesse. La vendita delle due 
centrali porterebbe un miliardo di dol- 
lari nelle casse del Cremlino e l'Occi- 
dente non offre alcun compenso per il 
mancato affare. Inoltre gli iraniani so- 
no pronti a salvare le apparenze, cioè 
a restituire alla Russia le scorie nucle- 
ari, senza le quali sarebbe più difficile 
produrre armi. 

«Saremo soddisfatti - ha affermato 
Christopher - soltanto quando sarà po- 
sta fine alla cooperazione nucleare tra 
Russia e Iran». Ma niente lascia pensa- 
re che Eltsin sia disposto a dargli que- 
sta soddisfazione. 

Altro punto dolente è la Cecenia, do- 
ve invece del cessate il fuoco perma- 
nente chiesto da Clinton è stata procla- 
mata soltanto una tregua precaria nei 
giorni delle celebrazioni. Christopher 
ha ammonito che dal comportamento 
dei russi «dipenderà la loro accettazio- 
ne in istituzioni occidentali come il 
G-7). È 

Tanti contrasti, secondo fonti della 
Gasa Bianca, hanno convinto Clinton a 
dare retta ai suoi consiglieri militari e 
a non rilanciare per il momento la pro- 
posta di una riduzione delle armi ato- 
miche che vada oltre i limiti del tratta- 
to Start-2. Ai generali basta quanto è 
stato fatto finora. «I missili russi - ha 
sottolineato il ministro. della difesa 
William Perry - non sono più puntati 
contro di noi e 2.400 testate sono state 
smantellate prima della scadenza fis- 
sata). 


Kohl si apprestava ad 
inaugurare la sinagoga 
di Berlino appena rico- 
struita sulle rovine la- 
sciate dal Terzo Reich, 
neonazisti hanno appic- 
cato il fuoco per la se- 
conda volta in pochi me- 
si ad un'altra sinagoga, 
quella di Lubecca. 

Le fiamme, divampate 
a notte fonda, hanno di- 
strutto un locale attiguo 
al luogo di culto e una 
porta che . conduce 
all'edificio di mattoni 
rossi a tre piani. Nessu- 
no è rimasto ferito e la 
procura federale di Karl- 
sruhe, competente per i 
reati di terrorismo, ha 
avocato a sè le indagini. 
Sebbene manchino anco- 
ra indizi concreti, gli in- 
quirenti sembra stiano 
indagando in ambienti 
dell'estrema destra. 

Immediate le condan- 
ne venute da istituzioni 
e partiti: tra l'altro il go- 
verno federale, la presi- 
dente del parlamento Ri- 
ta Suessmuth, il mini- 
stro degli \esteri Klaus 
Kinkel To espresso 
sdegno e auspicato una 
rapida, dura condanna 
degli attentatori. 

Questi, secondo le au- 
torità locali, avrebbero 
colpito in maniera «mira- 


dell'ipotesi, il capo della 
comunità ebraica in Ger- 
mania, Ignatz Bubis, ha 
detto che l'attentato po- 
trebbe essere collegato 
all'imagurazione della si- 
nagoga di Berlino, avve- 
nuta ieri sera alla pre- 
senza anche del capo di 
stato tedesco Roman 
Herzog. La sinagoga di 
Lubecca era stata colpi- 
ta con un attentato già il 
25 marzo dell’anno scor- 
so. 

Era stato il primo luo- 
go di culto ebraico a su- 
bire un attentato incen- 
diario dopo le persecu- 
zioni naziste avviate in 
maniera sistematica nel- 
la cosiddetta «Notte dei 
cristalli» tra il 9 e 10 no- 
vembre del 1938. Per 
l'attentato dell'anno 
scorso erano stati con- 
dannati ad un massimo 
di quattro anni e mezzo 
di reclusione quattro gio- 
vani estremisti di de- 
stra. 

La condanna era stata 
giudicata da più parti 
troppo mite: un «segnale 
sbagliato» che avrebbe 
potuto incoraggiare altri 
potenziali attentatori. 
Del resto in tutta la Ger- 
mania i reati a sfondo 
antisemita sono in au- 
mento (circa mille l’an- 


a supporto  santina violenti) mentre 


sono stati circa 200 i ci- 
miteri ebraici profanati 
negli ultimi tre anni. 

La re-inaugurazione 
della sinagoga di Berlino 
come «centro ebraico», 
con tanto di concerti e 
mostre, era ‘parte inte- 
grante delle celebrazioni 
per l'8 maggio che, per 
quanto riguarda Berlino, 
culmineranno stasera 
con una cerimonia cui 
sono attesi fra gli altri 
Herzog, il vicepresiden- 
te statunitense Al:Gore, 
il presidente francese 
Francois Mitterrand, il 
premier britannico John 
Major e quello russo Vik- 
tor Cernomirdyn. Per il 
servizio d'ordine sono 
stati mobilitati circa sei- 
mila agenti. 

La vigilia delle celebra- 
zioni è stata segnata an- 
che dalla profanazione, 
in un sobborgo di Berli- 
no, di un cimitero dove 
si trovano numerose 
tombe di vittime del na- 
zismo, mentre ieri sera 
la polizia ha sciolto un 
raduno di estremisti di 
destra e operato diversi 
fermi a Potsdam, in 
Brandeburgo. A Berlino, 
una manifestazione paci- 
fista di migliaia di perso- 
ne è degenerata in scon- 
tri tra la polizia e dimo- 
stranti. 


La Regina Elisabetta esce dalla cattedrale di St Paulinsieme al sindaco di 


Londra Lord Christopher Walford al termine della cerimonia. 


cati. 


commemorazioni 


lager e del 
dell'appello. 


vani, molti ex deportati (anche alcu- 
ne donne), sindaci, assessori, il vice- 
pesiceno del comitato internaziona- 
le di Mauthausen Italo Tibaldi, il se- 
gretario nazionale dell'Anpi (associa- 
zione nazionale partigiani) Roberto 
Bonfiglioli, delegazioni dei tre sinda- 


A Mauthausen morirono 105.000 d 
persone, per lo più oppositori politici ti». 


Austria: trentamila a Mauthausen 
pernon dimenticare l'orrore 


MAUTHAUSEN - Un monito a non di- 
menticare e a trasmettere alle nuove 
generazioni la lezione della storia ha 
punteggiato i discorsi di tutti gli ora- 
tori ‘che hanno preso parte ieri alle 
per il 50/0 anniver- 
sario della liberazione dell'ex campo 
di sterminio nazista di Mauthausen, 
nell'Alta Austria. 

Il cacciatore di nazisti Simon Wie- 
senthal, il cancelliere Franz Vrani- 
tzky, il ministro degli interni Caspar 
Einem, il capo della regione Josef 
Puehringer: tutti hanno lanciato un 
appello a non dimenticare, a tener vi- 
va nella coscienza la memoria dell'or- 
Tore, come monito contro il ripetersi 
della barbarie. ò 

Girca 30.000 persone di una trenti- 
na di paesi, sopravvissuti, ma anche 
molti giovani, gremivano l'area del 
cosiddetto. piazzale 
presenza 


e ebrei, dei 200.000 detenuti in tutto. 
Dei circa 7.500 italiani detenuti solo 
poco più del dieci per cento soprav- 
visse, circa 6.300 morirono. 

In un discorso, il colonnello ameri- 
cano Richard Seipel, 86 anni, che gui- 
dava l'XI divisione corazzata che il 5 
maggio del 1945 liberò Mauthausen, 
ha detto di non aver parole per de- 
scrivere cosa vide quando arrivò nel 
Lager 50 anni fa. 

Simon Wiesenthal, lui stesso un ex 
detenuto di Mauthausen, ha sollecita- 
to a «tener vivo il ricordo dell'inim- 
maginabile» perchè chi rimuove il 
passato si muove «cieco nel presen- 
te». Gli aguzzini nazisti, ha detto, de- 
vono essere disprezzati non solo «per- 
chè hanno ucciso i nostri cari ma per- 
chè hanno distrutto la dignità dell'uo- 
mo e con essa quella di Dio», 

Molto sentito è stato anche il di- 
scorso del neo-ministro dell'interno 
dall'Italia. Presenti centinaia di gio- Einem, del quale la destra nazionali- 
sta di Joerg Haider chiede le dimis- 
sioni per una sua donazione a un 
gruppo di estrema sinistra. Oggi, ha 
detto coperto dagli applausi e facen- 
do al contempo una dichiarazione 
programmatica, in questa nostra Au- 
stria non ci sono ebrei, zingari o stra- 
nieri, «ci sono solo esseri umani che 
devono essere da noi 


protetti e ama- 


LA VENDITA DEGLI OROLOGI ROLEX EFFETTUATA ESCLUSIVAM 
SAGENZIA UFFICIALE”, ATTESTA LA COMPLETA ORIGINALITÀ 


Day-Date 


Lady Datejust 


Rappresentano cen- 
to anni di invenzioni 
Rolex. Sono realizza- 
ti in gran parte a 
mano. La cassa è 
interamente ricavata 
da un lingotto di pla- 
tino o d’oro 18 ct. 
È necessario un an- 
no di lavoro per 
crearti. Sono i model 
li più prestigiosi del- 
la collezione Oyster: i 
cronometri Day-Date 


e Lady Datejust. 


Ù 
ROLEX 


Ginevra 


ENTE DAI RIVENDITORI AUTORIZZATI, CHE ESPONGONO LA TARGA 
DEL PRODOTTO E LA VALIDITÀ DEL CERTIFICATO DI GARANZIA. 
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(6_} Il Piccolo 


SPALATO — Una singola- 
Te e imprevista iniziati- 
va dello Hep, il consor- 
zio elettroenergetico di 
Stato (equivalente croa- 
ta dell'Enel) ha di colpo 
riacceso le fiammate po- 
lemiche nella regione 
dalmata (quella che il re- 
gime di Zagabria si osti- 
na a indicare come «Cro- 
azia meridionale», evi- 
tando accuratamente 
qualsiasi riferimento al- 
la denominazione stori- 
ca). Si tratta, manco a 
dirlo, della contestata 
elettrocentrale a genera- 
tori diesel: impianto di 
cui tutti in Dalmazia (ec- 
co il nome aborrito da 
Zagabria!) hanno pratica- 
mente bisogno e che tut- 
ti si ostinano a non vole- 
re nelle proprie vicinan- 
ze. 

Per facilitare l'azione 
di «sfondamento» ‘ del 
fronte del no, e per pre- 
parare gradualmente 
l'opinione pubblica al- 
l'ineluttabile, lo Hep in 
questi giorni ha provve- 
duto alla diffusione di 
un depliant illustrativo 
in cui vengono specifica- 
te le caratteristiche del- 
la centrale-diesel, ponen- 
done in risalto i vantag- 
gi per l'intera regione e 
‘minimizzandone l'impat- 
to ambientale. Il de- 
pliant, per ora distribui- 
to unicamente a funzio- 
nari municipali e istitu- 
zioni delle principali lo- 
calità dalmate, si «fre- 
gia» anche in un singola- 
re fotomontaggio raffigu- 
rante un modellino o pla- 
stico dell'impianto «inca- 
stonato» in una qualche 
anonima baia della costa 
o delle isole. 

Il bello (o il brutto, a 
seconda dei punti di vi- 
sta) è che la baia o inse- 
natura usata per il foto- 
montaggio è stata con- 
temporaneamente «rico- 


Mail«mostro 


a gasolio» si farà, 


perché la regione 


è senza corrente 


nosciuta»y e indicata to- 
sto come parte integran- 
te del territorio munici- 
pale in diverse località 
dalmate. E il pandemo- 
nio è stato immediato. 
Inutili, o quasi, i tentati- 
vi dello Hep di asserire 
l'innocenza del fotomon- 
taggio e di negare qualsi- 
asi «subdolo tentativo di 
pregiudicare la colloca- 
zione della centrale». La 
foto della baia — precisa- 
no gli autori della pubbli- 
cazione, riscuotendo ben 
scarso credito — è stata 
scelta assolutamente a 
caso, a puro scopo illu- 
strativo e senza alcuna 


IL 28 LUGLIO 
Joe Cocker 
a Fiume 


FIUME - Joe Cocker, 
una delle leggende vi- 
venti della musica 
rock britannica e mon- 
diale, sarà a Fiume il 
28 luglio. Il cantante, 
che ha già firmato il 
contratto, si esibirà al- 
lo stadio di Cantrida. 
Un bel colpo per il ca- 
poluogo quarnerino, 
che è fuori dai circuiti 
della scena rock inter- 
nazione. L'ultima star 
che si esibì a Fiume 
fu Tina Turner, che 
tenne un concerto nel- 
la prima metà degli 
anni ‘70. 


Istria, 


«premeditazione». Il che 
non è certo servito a spe- 
gnere i bollori e chetare 
le polemiche. 

Quanto alla reietta e 
aborrita centrale-diesel, 
secondo il «depliant pre- 
paratorio» edito dallo 
Hep l'impianto sarebbe 
praticamente l'unica pos- 
sibilità di tappare il bu- 
co energetico in cui è da 
tempo precipitata la re- 
gione dalmata, il cui fab- 
bisogno annuo di corren- 
te viene stimato intorno 
ai 2,7-2,8 milioni di ki- 
lowatt. Essendo il poten- 
ziale installato in Dalma- 
zia molto modesto, è per 
di più esposto agli umori 
di Giove pluvio (idrocen- 
trali), ne consegue un di- 
savanzo possibile di al- 
meno 1,2 milioni di 
kWh: giusto giusto quan- 
ti potrebbero venire for- 
niti dal «mostro a gaso- 
lio» ‘che tutti rifiutano. 
Almeno nelle proprie vi- 
cinanze. L'impressione è 
che, comunque, l’impian- 
to si farà ugualmente, 
anche perché — continan- 
do a mancare la corren- 
te delle centrali idroelet- 
triche in Bosnia, «custo- 
dite» dalle milizie serbe 
— soluzioni alternative 
non ci sono. Salvo ricor- 
rere, dio guardi, alla an- 
cora più nefasta e minac- 
ciosa «soluzione nuclea- 
re», ossia a una centrale 
atomica. Il pur sempre 
inviso, ma più accettabi- 
le «mostro a gasolio» oc- 
cuperebbe una superfi- 
cie stimata della .gran- 
dezza di due campi di 
calcio, verrebbe allestito 
in due anni e costerebbe 
sui 120 milioni di dolla- 
ri. Pe ospitarlo — come 
anticipa lo zuccheroso 
depliant dello Hep — la 
municipalità disposta a 
sacrificarsi otterebbe un 
indennizzo annuo di cir- 
ca 400 mila dollari. 


RAID PUNITIVO IN UN NOTO LOCALE 
Volosca, discoteca 
distrutta dai soldati 


ABBAZIA — Una decina 
di sconosciuti in unifor- 
me minetica dell'eserci- 
to croato ha completa- 
mente demolito nella 
notte di sabato scorso il 
noto ritrovo giovanile 
«051» a Volosca (Abba- 
zia). Dopo questa specie 
di raid punitivo, che so- 
lo per puro caso non ha 
avuto vittime, né feriti, 
il gruppo si è dileguato 
a bordo delle proprie au- 
tomobili. Ma, come con- 
fermato dalla polizia, la 
cattura degli energume- 
ni sarebbe questione di 
ore. 

Vediamo di ricapitola- 
Te quanto avvenuto nel 
frequentatissimo locale 
voloscano, già in passa- 
to al centro di clamoro- 
si episodi di cronaca 
(maxi-risse, spaccio e 
consumo di stupefacen- 
ti vari, ecc.): poco pri- 
ma delle due di notte e 
mentre nello «051» 
c'erano circa mezzo mi- 
gliaio di persone, una 
decina di militari — ar- 
‘mati di tutto punto — so- 
no entrati dall'ingresso 
principale urlando a 
squarciagola, imprecan- 
do e minacciando i pre- 
senti. 

«Mi trovavo dietro il 
banco di mescita - que- 
sta la testimonianza for- 
nita alla polizia dal pro- 
prietario del locale, Ma- 
tko Vrdoljak —- quando 
sono apparsi i soldati. 


Senza che nessuno li 
avesse provocati, sono 
balzati in un attimo sui 
camerieri e su alcuni av- 
ventori, strattonandoli 
e colpendoli a più ripre- 
se. Ben presto hanno 
preso a spaccare tutto 
quanto capitava loro a 
portata di mano. La lo- 
To furia devastatrice è 
stata eccezionale. Han- 
no distrutto tutti i bic- 
chieri, le bottiglie, nu- 
merosi tavolini e sedie, 
sfogandosi pure sui ban- 
chi di mescita e sugli ap- 
parecchi del caffè. Non 
ho ancora valutato i 
danni ma si tratta certa- 


a 


Lenzi 


i GANSRI 
SLOVENIA ‘ 
Tallero 1,00 = 16,05 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 336,02 Lire 


Benzina suner 
SLOVENIA 
Talleri/ 73,20 = 1.211,31 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.344,09 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l66,40= 1.098,79 Lire 
CROAZIA 

Kune/l 3,80 = 1.276,88 Lire/l 
() Dato forio dalla Splosna Baka Koper di Capodistria 
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rapido; 
estra 


nazione dell'acqua. 


Rapidamente i volumi 


si riducono, la pelle è 


più levigata, la silhouette 
alleggerita e trasformata. 


| DIOR SVELTE 
LE RECORD MINCEUR 


lira penetrante composto da 
regetali, Concentré Minceur 
Dipr, ivelte attiva un processo cosmetico 
anticellulite integrale : 
«attiva l'eliminazione dei 
grassi, migliora la dinamica 
circolatoria, facilita l'elimi- 


ì 


Dior svELte 


Dopo un mese di tratta- 


mento il 99 % delle 


consumatrici apprezzano 


la sua efficacia*. 


Un rivoluzionario trattamento anticellulite testato sotto controllo medico 


In vendita presso le Profumerie Concessionarie autorizzate. 


mente di decine di mi- 
gliaia di marchi andati 
in fumo». 

Vrdoljak ha racconta- 
to alla polizia che cosa 
aveva detto, urlando, 
uno dei militari: «Noi 
«stiamo combattendo e 
voi vi fate i comodi vo- 
stri». Evidente dunque 
l'animosità dei giovini 
in uniforme mimetica 
contro quelle persone 
che - a loro modo di ve- 
dere — si stavano diver- 
tendo invece di essere 
al fronte. 

Anche se mancano 
conferme a proposito, 
pare che qualcuno dei 
soldati abbia aperto il 
fuoco appena uscito dal 
locale, sparando in aria 
diversi colpi di pistola. 
Come già detto, non ci 
sono stati feriti ma solo 
alcuni contusi. 

Purtroppo l'episodio 
teppistico di Volosca 
non è certamente una 


‘buona notizia in chiave 


promozional-turistica; 
infatti, al raid vandali- 
co hanno assistito diver- 
si turisti stranieri, che 
si trovavano allo «051» 
perché convinti di tro- 
varvi il solito via-vai di 
giovani e di poter bere 
qualcosina in tutta tran- 
quillità. Purtroppo gli 
echi della guerra balca- 
nica si espandono inevi- 
tabilmente anche nel- 
l'amena Volosca, con 
danni gravissimi alla 
sua immagine turistica. 

Red 


Litorale e Quarnero 


lone: Capodistria, via Zupantiè 39- tel. (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


TRIESTE — Inizio di set- 
timana dedicato alla sto- 
tia a «Voci e volti del- 
l'Istria», la trasmissione 
della Rai (in onda ogni 
giorno dalle 15.45 alle 
16.30 su onde medie 
1368 Khz), curata da Ma- 
risandra Calacione, con- 
dotta da Biancastella Za- 
nini. Nella puntata di og- 
gi, infatti, verrà presen- 
tato l’ultimo libro dello 
storico Roberto Spazzali 
«Sotto la Todt - affari, 
servizio obbligatorio del 
lavoro, deportazioni nel- 
la zona  d’operazioni 
“litorale Adriatico” 
(1943-1945)», una ricer- 
ca patrocinata dall'Asso- 
ciazione deportati e per- 
seguitati politici italiani 
antifascisti di Trieste, e 
che viene a colmare an- 
cora un tassello delle vio- 
lenze subite dalle popola- 
zioni di queste terre, du- 
rante il secondo conflit- 
to mondiale. In studio 
assieme all'autore anche 
due ex deportati. 

AI di là delle dichiara- 


‘zioni ufficiali di politici 


e diplomatici, qual è il 
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Nessuno vuole la centrale !talianiin Slovenia: 


Un dépliant dello Hep (1°Enel croato) scatena le rivalità tra le varie località che la rifiutano che gr ado di tu tela ? 


reale grado di tutela del- 
la minoranza italiana in 
Slovenia? Al ‘quesito si 
cercherà di dare una ri- 
sposta quanto più esau- 
riente nella puntata di 
martedì, alla quale parte- 
ciperanno Antonio Roc- 
co, redattore responsabi- 
le dei programmi italia- 
ni di Radio Capodistria, 
Mario Steffè, presidente 
della Comunità autoge- 
stita della Nazionalità di 
Gapodistria, nonché con- 
sigliere comunale, e Ro- 
berto Battelli deputato 
della minoranza italiana 
al Parlamento sloveno. 
Tema centrale della 
trasmissione di mercole- 
dì sarà lo stretto rappor- 
to che dovrebbe intercor- 
rere tra l'elemento archi- 
tettonico e l'ambiente 
nel quale viene inserito, 
inteso non soltanto qua- 
le paesaggio, ma come 
un insieme antropologi- 
co che testimonia la pre- 
senza sul territorio di po- 
poli ed etnie diverse. In 
studio, per l'occasione, 


Marino Vocci, gli archi- 


tetti Livia Comandini e 


Domenico Luciani, diret- 
tore, quest’ultimo, della. 
Fondazione Benetton, 
l'Istituto trevisano 
studi e ricerche sul paé- 
saggio, 

Giovedì si farà il pun: 
to della situazione politi 
ca e sociale di Croazia € 
Slovenia, grazie alla col- 
laborazione dei giornali- | 
sti Andrea Marsanich. 
della redazione italiana | 
di Radio Fiume, e di Sil-. 
vio Forza della redazio-| 
ne polese de «La Voce. 
del Popolo». I 

In chiusura di settima- 
na, venerdì, verrà pre-| 
sentata la seconda edi- 
zione dell'«Albo d'oro 
dei Caduti. La Venezia 
Giulia e Dalmazia nell'ul- 
timo conflitto mondiale» 
di Luigi Papo, un'opera! 
pubblicata dall'Unione. 
degli istriani per ricorda=. 
re tutti i caduti sia du-. 
rante il conflitto che nel. 
dopoguerra a prescinde- | 
re da ideologie e colora: 
zioni. In studio, assieme | 
all'autore, Silvio Delbel- 
lo e il prof. Arduino 
Agnelli. 


VEGLIA, DODICI SUB HANNO ESTIRPATO LA «CAULERPA» 


Alga-killer, avviata la pulizia 


VEGLIA — Sabato scorso è cominciata 
l'estirpazione della temuta caulerpa ta- 
xifolia sui fondali del piccolo scalo di 
Malinska (isola di Veglia). In poco più 
hanno estratto 
circa 15 chilogrammi della cosiddetta 
alga-killer, sotto l'attenta regia degli 
studiosi del Centro per le ricerche imari- 
ne di Rovigno. Si è trattato della messa 
in pratica di quanto appreso durante la 
mattinata, ad un seminario cui hanno 
partecipato gli esperti rovignesi, e 1oD 
presentanti del Dipartimento statale 
per l'Adriatico, della Capitaneria di por- 
to di Fiume, del Museo di scienze natu- 
rali fiumano, della Federsub croata, co- 
me pure numerosi sub e pescasportivi. 
Lezioni teoriche che hanno analizzato 
sin nel minimo dettaglio questa specie 
Xecale, da 10 anni ormai radicatasi 
nel Mediterraneo, e anche i metodi più 


di due ore, dodici s 


efficaci per neutralizzarla. 
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Bagni senza rischi 
questa estate 
nel mare di Abbazia 


ABBAZIA — Quest'anno la balneazione ad Abbazia 
non dovrebbe costituire un rischio per la salute dei 
bagnanti, come invece avveniva in passato. Anche 
se talune aree resteranno vietate (come lo specchio 
di mare antistante Volosca), in altre zone si procede- 
rà al miglioramento della rete di canalizzazione con 
allacciamenti al collettore principale. È il caso dello 
stabilimento balneare ai piedi dell'albergo «Royal», 
come pure degli stabilimenti «Tomasevacy e Slatina, 
le cui acque (prima della stagione turistica) consenti- 
Tanno una nuotatina senza patemi d'animo. Anche 
in questa stagione verranno fatti continui rileva- 
menti e i campioni saranno sottoposti ad analisi al- 
l'Istituto per la tutela dell'igiene pubblica. 


«Educazione all'ambiente»: 
ragazzi fiumani a Milano 


FIUME — Una trentina di alunni delle quinte classi 
delle quattro scuole elementari italiane di Fiume so- 
no giunti ieri a Milano per partecipare al progetto, 
«Educare all'ambiente per educare alla pace», realiz- 
zato dalle scuole del comune di Buccinasco (provin- 
cia di Milano) e da quelle di Fiume. Durante la setti- 
mana di permanenza a Buccinasco, i ragazzi verran- 
no ospitati dalle famiglie dei loro coetanei e parteci- 
peranno alle attività della classe in cui verranno in- 
seriti. Il programma uscite didattiche, compresa una 
visita a Milano, spettacoli e feste, nonché una mar- 
cia per la pace. L'iniziativa intende avviare un con- 
fronto diretto per educare ad accettare le differenze, 
come condizione per valorizzare l'identità culturale 
e la propria appartenenza etnica. 


Anniversario Liberazione: 
celebrazioni a Pisino 


PISINO — Oggi a Pisino (ore 11), in occasione del 
50.0 anniversario della fine della seconda guerra 
mondiale e della vittoria sul nazi-fascismo, l'Assem- 
blea della Regione istriana si riunirà in seduta solen- 
ne. La cerimonia, che rientra nelle manifestazioni in 
atto in tutta Europa per questo importante anniver- 
sario, avrà come relatori il presidente della giunta 
regionale Luciano Delbianco, il presidente del Consi- 
glio, Damir Kajin, nonché gli esponenti dell'associa- 
zione degli ex combattenti, Miho Valic e Ferruccio 
Pastrovicchio. I discorsi, come si preannuncia, sa- 
ranno improntati sui valori dell'antifascismo, della 
democrazia e della ferma opposizione ad ogni tipo di 


intolleranza. 


Circolo «Istria»: presentazione 
dei volumi 4 e 5 di «Annales» 


TRIESTE - Saranno presentati domani alle 18, nella 
sede del circolo «Istria» (via San Francesco 14/1) i vo- 
lumi 4 e 5 del ‘94 della rivista «Annales», riguardan- 
ti il Litorale capodistriano e le regioni vicine. Parte- 
ciperanno Darko Darovec (Annales), Giuseppe Treb- 
bi (Movimento federalista europeo), Franco Colom- 
bo (circolo Istria). Introdurrà il presidente del sodali- 


zio, Marino Vocci. 


‘Appena concluso il seminario, il grup: 
po si è recato a Malinska e una squadra 
di dodici subacquei si è immersa per da-. 
re inizio all'estirpazione che, a meno di 
contrattempi, dovrebbe durare sino al- 
la fine di maggio, distruggendo circa. 
200 metri quadri di alga caulerpa; 
quanti ve ne sono di fronte a Malinska. 
Durante l'immersione 
che in due mesi la vasta e rigogliosa co- 
lonia non si è allargata, però qua e là 
sono stati notati ciuffi strappati di cau- 
erpa, frutto quasi certamente di anco- 
raggi. C'è quindi il timore che l'alga, 
che può sopravvivere fuori dell'acqua 
fino a una quarantina di giorni, possa | 
essere portata altrove. Ecco dunque 
spiegato perché a Malinska vi è stata 
tanta fretta nel voler eliminare la cau- 
erpa prima dell'alta stagione turistica. 


è stato notato. 


APPUNTAMENTIDOMANI  / 
«Festa di Lubiana»: 

bande in piazza 
spettacoli e concerti 


CAPODISTRIA — All'inse- 
gna della «festa di Lubia- 
na», in programma marte- 
dì, prenderanno il via, 
esto mese, varie mani- 
‘estazioni artistico-cultu- 
rali, sportive e. fieristi- 
che, nella capitale slove- 
na, La giornata sarà ca- 
ratterizzata da tutta una 
serie di spettacoli e con- 
certi di bande d'ottoni 
con scenario le piazze Cit- 
tadina, Preseren e Jurcic, 
per concludersi con uno 
Spettacolo pirotecnico 
(ore 22.30) dal castello. 
Nel. pittoresco maniero 
sono visitabili le due sale 
nuziali e la torre pentago- 
nale (martedì, giovedì e 
domenica alle 12, 15 e 17 
e mercoledì e venerdì alle 
15 su la tto belvede- 
re e la cappella (ogni gior- 
no dalle 10 al GER) 
e il Museo dell'indipen- 
denza slovena, dove sono 
allestite due mostre: di 
corazze di cavalieri e di 
fotografie di Blaz Zupan- 
cic (ogni giorno dalle 10 
alle 20; informazioni, tel. 

611327216). 
Il 13 e 14 maggio, in ri- 


‘ correnza del cinquantesi- 


mo anniversario della fi- 
ne della seconda guerra 
mondiale, si articoleran- 
no vari programmi sporti- 
vi con il motto «Abbrac- 
ciamo la nostra città». 
Tra le mostre, vanno 
segnalate: alla Moderna 
Galleria: «La casa nel 
tempo» («House in Time», 
sino al 20.5), collettiva 
con la partecipazione di 


noti artisti, quali Chri- 
stian Boltanski, Sophie 
Galle, Ilja Kabakov, 


Nasko Kriznar, Mariusz 
Kruk, Edin Numankadic, 
Cornelia Parker, Majetica 
Potre e Rikrit Tiravanija; 
alla Galleria Tivoli, grafi- 
che di Herman Nitsch, 
uno dei pittori moderni 
austriaci più conosciuti, 
fondatore del nuovo mo- 
vimento «Orgienmyste- 
rienttheatra» (sino al 
28.5); alla Galleria del 
Centro di cultura e con- 
gressuale «Cankar» conti- 
nua sino al 10 giugno 
prossimo, «Pablo Picasso 
- ceramica e disegni origi- 
nali», una collezione di ol- 
tre cento opere in cerami- 
ca create dall'artista ne- 
gli anni 1947-'69, in gran 
parte nel laboratorio di 
ceramica Modaura di Vil- 
lauris, di alcuni disegni 
originali, grafiche e di un 


‘mazioni turistiche T!0, 


ritratto su olio della mi-. 
steriosa «Madame Z), scor. 
perta come signora Zora-. 
na de Kide, slovena, resi- 
dente a Filadelfia, pro-. 
prietaria e lella. 
coOllezione; alla Galleria! 
Kolizj - Visconti Fine Art; 
grafiche di Joan Mirò (li-_ 
tografie e acquetinte sino. 
al 30.5); al Museo 
Scienze naturali e al Mu- 
seo etnografico della Slo-. 
venia, rispettivamente 
«Fossili del Carso di Trie- 
ste e di Comeno» (sino al. 
12.5) e «Mondo di pietra 
(sino al 30.5). : 
Quasi giornalmente s0; 
no in locandina concert! 
di vario genere e l'atten- 
zione va richiamata sU 
quelli del Quartetto Tarti- 
ni, con Irena Grafenaue?, 
flauto, e pagine di Schu- 
bert, Rossini, Beethovel 
e Mozart (Galleria Nazio- 
nale, 9.5 alle 21), di Kle- 
men Karli, organo (Duo; 
mo, 10.5, alle 19.30), di 
Marigold Verity e Shirlie 
Roden con canti, accom: 
pagnati dall'arpa, dal 
quindicesimo secolo sin0 
a oggi (Chiesa francesca? 
na, 10.5 alle 20.30), dal: 
l'Orchestra ‘filarmonica 
slovena diretta rispettiva” 
mente da Pierre-Domini- 
que Ponnelle, con Rità 
Kinka, al pianoforte e da 
Uros Lajovic con Thoma5 
Christina, vio) 
(Gankar 11-12.5 e 
25-26.5 ‘alle 19.30), det 
Maynard Ferguson B!& 
Pop Nouveau Band, jaz 
(Cankar 23.5 alle 21), & 
della Camerata Slovenica 
(Filarmonica sloven& 
31.5 alle 19.30). 
Infine, quattro le rass@7 
spe fieristiche al Gospo, 
larsko. Razstavisce:. 
indicesima —edizion* 
lella Fiera del giocatto!0 
e dei mezzi didattici (sin0 
al 13.5), «MarketDe 
Club» (16-18.5), la valutà: i 
zione internazionale d& 
vini, oltre mille campi 
e i cui risultati saran, 
resi noti nel corso delf 
Fiera del vino in pro, SÉ | 
ma dal 5 al 9 giugno DiLi | 
simi (22-27.5) e «Sicure 
za-Security) (23-25.5). È 
Per maggiori infollta 
zioni è in distribuzion? 4, _ 
guida «Dove? Lubiana, 


capitale della Slovenz. 
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Nulla può piacere 
adue come noi 


Recensione di 


Edoardo Poggi 


L'idea di lavorare insie- 
Toe a un libro era venuta 
a Francesco Leonetti nel- 

autunno del 1992. Lui 
€ Paolo Volponi avevano 
moltissime cose in comu- 
he, sotto il profilo lette- 
Tario e politico, condivi- 
devano le medesime pre- 
occupazioni sul futuro 
dell'Italia. Il loro dialogo 
Si è sviluppato per quasi 
due anni, fino all'inizio 
dell'estate del 1994. Po- 
che settimane dopo aver 
consegnato all'editore il 
dattiloscritto di «Il leo- 
ne e la volpe» (Einau- 
di, pagg. 193, lire 18 mi- 
la) Paolo Volponi si è 
spento all'improvviso 
per l'aggravarsi delle 
sue già precarie condizio- 
ni di salute. Questa è, 
dunque, la sua ultima 
opera, contiene un bilan- 
cio sullo stato delle cose 


| redatto assieme a un 


amico altrettanto persua- 
so che i pericoli maggio- 
ri per la nostra democra- 


- zia derivano dall'incapa- 


cità di mettere a fuoco 
ùn progetto complessivo 
per il paese, e dalla ten- 
denza alla banalizzazio- 
ne dei problemi. i 

«Per troppi decenni — 
spiega aprendo il collo- 
quio con Leonetti — i po- 
teri dominanti hanno 
coltivato violenza, discri- 
minazioni, menzogne, e 
si è creata una situazio- 
ne torbida, molto diffici- 
le. La maggioranza, che 
ha solo scopi di potere, 
che mira esclusivamente 
a conservare la propria 
forza e i propri strumen- 
ti di governo, non ha un 
Progetto per il paese. Un 
Progetto per il paese que- 
Sta volta non ce l'ha più 
nemmeno il grande capi- 
tale: è frantumato, in cri- 
SÌ, teoricamente anche 
impreparato. Non possie- 
de più scienza né cultu- 
ra. La democrazia è pro- 
gramma, ‘piano’, non 
c'è altra strada. La demo- 
crazia non èsla formale 
apertura del dibattito 
ma l'intesa tra le varie 
forze oneste e produtti- 
ve che stabiliscono un 
piano operativo di svi- 
luppo, di progresso civi- 
le». 

E' un problema caro a 
Volponi sin dagli anni 
Cinquanta, da quando la- 
vorava a Ivrea con 
Adriano Olivetti, uno dei 


FILOSOFIA 


Si discute 

il pensiero 
di Basaglia 
sulla «follia» 


TRIESTE — Era il 4 
novembre del 1908 
FRGUO s'inaugurò 
nuovo Frenoco- 
mio triestino. Ma la 
delibera comunale 
che lo istituiva era 
già del 1895: dopo 
cent'anni, un'artico- 
lata serie di iniziati- 
ve, intitolata «Confi- 
ni. San Giovanni, 
Ospedale psichiatri- 
co di Trieste. Un se- 
colo», organizzata 
dall'associazione 
«Franco Basaglia», 
richiamerà l'atten- 
zione sull'eredità 
basagliana. In que- 
st'ambito si inseri- 
sce anche un ciclo 
seminari sul suo 
Pensiero; «Follia e 
Paradosso». Orga- 
Mzzati dal Laborato- 
Tlo di filosofia con- 
emporanea, coordi- 
Nato da Pier Aldo 
Rovatti, docente di 
Storia della filosofia 
Contemporanea al- 
l’Università di Trie- 
ste, si terranno do- 
Sten il 15, il GE 
Maggio, le 
17.30, al Centro re- 
gionale studi e ri- 
Serche per Ja salute 
ire dia San Ci- 
0 16, Comprenso- 
ni) di San Giovan: 


, Ciascun semina- 
Tio prenderà spun- 
to dai testi di Basa- 
Sta. Le relazioni sa- 


Tanno int; 
Mario rodotte da 


Stina D 
Tangelo 


aria 
Rabio Pi 


Leonetti, Volponi 
el’Italia oggi. 
Serrato dialogo 


etante delusioni 


pochi imprenditori italia- 
ni che abbiano mostrato 
la concreta capacità di 
ragionare in termini ge- 
nerali, di avviare una ri- 
flessione non solo teori- 
ca sull'importanza di 
uno stretto legame tra 
economia, cultura e lavo- 
ro, Con lui concorda Leo- 
netti, rilevando come sia 
stata proprio l'assenza 
di progetti a causare l'at- 
tuale crisi e a favorire 
l'assenso verso dinami- 
che spontanee (a esem- 
pio il mercato) che non 
offrono certo garanzie di 
uno sviluppo davvero 
equo, moderno e solida- 


i 


e. 
Nel dialogo tra Volpo- 
ni e Leonetti le preoccu- 
pazioni di carattere poli- 
tico si intrecciano e si 
sommano con quelle di 
natura culturale. A nes- 
suno dei due interessa 
stendere un elenco anali- 
tico dei responsabili, ma 
su chi abbia fallito mani- 
festano pochi dubbi: in 
primo luogo sul banco 
degli imputati devono se- 
dere i grandi gruppi in- 
dustriali, sempre deter- 
minati a far prevalere il 
proprio miope «particu- 
lare» e poco disponibili 
per scelte strategiche di 
effettiva modernizzazio- 
ne, e quindi le forze poli- 
tiche che si sono alterna- 
te al governo a partire 
dal dopoguerra, sceglien- 
do di gestire per via 
clientelare il consenso. 
«Questo — affermano — 
dimostra che in fondo il 
potere economico è debo- 
le, non ha grandi fanta- 
sie, non ha idee, non ha 
un senso forte né dell'im- 
presa né della voglia di 
Investire, di cercare, ma 
Testa sempre ripiegato 
sulle rendite. E la politi- 
ca sostiene l'industria, 
avvia una reciproca assi- 
stenza, mentre le cose 
continuano a deteriora- 
re: entrambi si sostengo- 
no e arrivano fino a Tan- 
gentopoli che ne é la con- 


clusione. Un'azienda che 
non è la prima nella tec- 
nologia, nella capacità 
di fare, per vincere un 
appalto paga; e il politi- 
co non vede l'ora di tro- 
vare un'aziendale debo- 
le che paghi, perché lui 
riceverà quei soldi». 

Alla caduta verticale 
della capacità di proget- 
to si accompagna, a giu- 
dizio di Volponi e Leo- 
netti, un indebolirsi del- 
l'analisi intellettuale. 
Gli spazi d'intervento, di 
dibattito, di critica si 
vanno facendo sempre 
più ridotti, ma ben pochi 
protestano, ben pochi al- 
zano la voce. E intanto, 
accusano, gli editori fan- 
no il mercato, anzi sono 
il mercato e pensano so- 
lo in termini di mercato, 
mentre la ricerca lettera- 
ria è stata distrutta. Pub- 
blicare o perire, recitava 
un antico motto dell'ac- 
cademia. Nell'Italia di 
oggi questa regola si è 
estesa a tutti i settori, 
ma lo spazio viene con- 
cesso esclusivamente al- 
le voci che si omologa- 
no, che pensano i pensie- 
ri già pensati. 

«Finché ha funzionato 
un certo tipo di rappor- 
to, benché delicato, fra 
la ricerca e la produzio- 
ne, finché la vita cultura- 
le e quella nazionale ave- 
vano vivacità gli intellet- 
tuali autonomi erano sti- 
moli e non voci nel de- 
serto - chiarisce Leonet- 
ti —. Oggi quel rapporto 
si è interrotto e le conse- 
guenze sono disastrose. 
Senza contare che, oltre 
ai criteri editoriali di 
soppressione dei diretto- 
ri responsabili di collane 
per favorire il marke- 
ting, si dà ora un'influen- 
za nefasta di colonizza- 
zione del linguaggio let- 
terario stesso, mentre i 
condizionamenti si mani- 
festano addirittura nella 
struttura della frase. Si 
è insomma scelto di ab- 
bandomnare la ricerca e di 
avere come obiettivo so- 
Li Îl successo commercia- 

e». 

Sono spesso apocalitti- 
ci Volponi e Leonetti, ap- 
SEO di tanto in tanto 

ebitori nei confronti di 
una griglia interpretati- 
va derivata da un marxi- 
smo fondamentalista. 
Ma la loro analisi non ri- 
sulta indebolita da even- 
tuali errori, e il libro è 
una salutare testimo- 
nianza di lucido impe- 
gno civile. 


Cultura 


MOSTRA: FIRENZE 


Silenzio di campagna 


L'’intensa e magica pittura di Ottone Rosai, a 100 anni dalla nascita 


Servizio di 


Rinaldo Derossi 


FIRENZE — Fra le pagine più belle che ‘par- 
lano di Ottone Rosai sono certo da ricorda- 
re quelle di Romano Bilenchi nel libro «Ami- 
ci» del ‘76. Lo scrittore conobbe Rosai nel 
1927 e ne ebbe da allora una frequentazio- 
ne assidua, di lui e dei suoi amici, sicché ne 
nasce, com'è nel modo di raccontare pro- 
prio a Bilenchi, un ritratto di persone e di 
un tempo, che è insieme scabro e affettuoso. 
«All'inizio della guerra», ricorda, de il fitto 
succedersi di fatti, «un giorno d'estate, ver- 
so le due del pomeriggio, salii in via San Le- 
onardo. Picchiai alla porta di Ottone. Lo 
udîi scendere le scale correndo, Mi aprì, si 
fregò le mani — mai in quel tempo lo avevo 
visto tanto felice — e mi disse: "Tu sapessi 
chi c'è nello studio. Non te lo immagineresti 
mai. Io non te lo dico. Lo devi indovinare 
da te". Mi invitò a precederlo. Nel mezzo 
dello studio, proprio sotto il lucernaio che il- 
luminava la stanza, vestito di nero e compo- 
sto nonostante l'aria insopportabilmente 
calda, sedeva Giorgio Morandi, che conosce- 
vo da parecchi anni. Membro di una com- 
missione di esami, Morandi aveva approfit- 
tato della sua permanenza a Firenze per fa- 
re una visita a Rosai. Ora guardava serio e 
attento, i quadri che Ottone gli mostrava'a 
uno a uno). 

Rosai, nel centenario della nascita, tor- 
na, con un bel numero di quadri e disegni, 
@ Firenze nella Galleria Pananti di piazza 
Santa Croce, che da più di vent'anni, con te- 
sti di autori diversi (da Parronchi a Luzi) è 
impegnata a diffondere la conoscenza del- 
l’opera del nostro autore, nel campo sia del- 
la pittura che della letteratura. 

Ta mostra, che si può visitare fino al 15 


giugno (un'altra, con 58 Opere donate dalla 


vedova al Comune di Firenze, è aperta fino 


FOTOGRAFIA /REPORTAGE 


Qui il dolore ha questa faccia |Inni al cuore segreto 


Le splendide immagini di Tom Stoddard da Sarajevo: la gente, le rovine 


Facce, colori e ambienti 
che rivelano un mondo 
«affrescato»: a sinistra, 
«Suonatori ambulanti» 
(1929); sotto, autoritratto 
(1952); a destra, «Incontro 
in via Toscanella»(1922). 


al 28 ottobre nelle sale della «Raccolta Alber- 
to della Ragione» in piazza della Signoria), 
offre una rappresentazione esauriente della 
‘parabola artistica di Rosai con settantanove 
dipinti e trentaquattro disegni, includendo- 
vi dei testi celebri, quali i «Giocatori di top- 
pa» (1928), ma anche alcuni inediti, tra i 
quali da ricordare una frizzante «Trattoria 
Lacerba» del '21 e una primaverile «Campa- 
gna toscana» del ‘33. Spiccano, come curio- 
sità nella rassegna, un «Crocifisso» del ‘52 
che il pittore teneva come capoletto nella 
sua camera, în via San Leonardo, e un mobi- 
le a due ante, pure fra gli arredi di casa, il- 
leggiadrito con quattro nature morte. ; 

È stato Mario Luzi a cogliere in profondi- 
tà il modo di interpretare la vita, e poi di di- 
segnare e dipingere, che di Rosai è proprio. 
«Rosai che è un luminoso cantore delle for- 
me della natura» scrive Luzi, «o, se volete 
del paesaggio umano quando l'uomo se ne 
è ritirato non può e non intende sfuggire al 
nodo del Donna al fulcro della sofferen- 
za. Al pari degli altri grandi toscani suoi co- 
evi, Tozzi, Viani, il sentimento tragico della 
vita non gli consente di distrarsi dall'uomo, 
di non incombere sulla sua contraddizione 
e sul suo scandalo, di non tormentarne l'im- 
magine interrogando i segni che porta scrit- 
ti nel volto...». Ma non toglie che mella sua 
tribolazione e nella sua angoscia passino fo- 
late di fanciullesca e quasi insolente, quasi 
provocatoria allegria». 

Specialmente a guardare le opere che so- 
no degli anni Trenta, lo spettatore è colto 
da un'inconfondibile definizione della natu- 
ra umana, di gente che si riconosce povera 
ma partecipe, senza apparenti debolezze a 
una certa scena che si muove o si accampa, 
avendo come sfondo strade e case un po' 
misteriose, segnate da ombre nere di fine- 
stre e di porte, case dove par difficile ci 
possa abitare. Tutte quelle figure, i «Giocato- 
ri di toppa», i «Suonatori ambulanti», i fre- 


quentatori di un «Locale all'aperto», «Il ca- 
poccia», «Il Vecchio», rilevati con la forza 
scabra di un antico affresco, sono protago- 
nisti inconfondibili di una sorta di silenzio- 
sa commedia umana. Appena se ne vanno 
quei personaggi, che sanno essere insieme 
umili e prepotenti, ecco che le strade, le ca- 
se, le cancellate, i cipressi si illuminano im- 
provvisamente di una luce in cui vibrano 
fermenti argentei, ed\è come se un altro 
mondo prendesse vita e magia. 

Questi paesaggi, anche per una particola- 
re procedura che distende le superfici e ne 
incide, ne marca i contorni, possono ram- 
mentare, almeno per un certo periodo, la 
pittura di Riccardo Francalancia (e anche 
quella di Tullio Garbari), secondo modi di 
intendere la rappresentazione che, con le 
debite varianti, erano del tempo. 

La mostra fiorentina è accompagnata, 
nell'ottimo catalogo, tutto con riproduzioni 
a colori, dai commenti di Alessandro Par- 
ronchi, di Raffaele Monti, di Giovanna dal- 
la Chiesa, di Silvia Capecchi, di Vittoria Cor- 
ti. Di quest'ultima è un rapido e convincen- 
te profilo che Auarda la grafica: «Il dise- 
gno è l’anima della pittura di Rosai», scri- 
ve, «non solo perche la pittura prende di lì 
il suo avvio, ma perché resta nella pittura 
come parte integrante, è il robusto scheletro 
che la regge. Ci sono infatti quadri che si po- 
trebbero considerare disegni perché sono 
monocromi o quasi: strutture di linee e bloc- 
chi solidi con qualche vibrazione chiaroscu- 
rale». Osservazioni che rimandano per 
esempio, puntualmente, a soggetti come «I 
Frati», do ‘36, CEDUO e disegno. Altre vol- 
te, come l'impagabile, aguzzo «Due suonato- 
ri», del 1920, compare, in pittura, nella «Se- 
renata» dello stesso anno o nei «Suonatori 
ambulanti», addirittura del'29. Ma nei qua- 
dri sembra illanguidirsi l'acutezza, il guiz- 
zo sfiorato di ironia che è del disegno. A so- 
stenere la notazione della Corti. 


POESIA/ZOVATTO 


«Fotografare la vita durante la 

uerra»: da questo che può sem- 
Ino un ironico ossimoro del de- 
stino è nata l’idea che ha dato for- 
ma, ma soprattutto immagine, a. 
volume «Sarajevo» (Motta edito- 
re, pagg. 60, lire 34 mila), con le 
foto di Tom Stoddard e il testo di 
Predrag Matvejevic, dedicato alla 
città martire della Bosnia-Erzego- 
vina. «La vita - scrive lo scrittore 
croato originario di Mostar - fini- 
tà per averla vinta sulla guerra. 
E' la sola vittoria nella quale oso 
credere». Un disperato grido con- 
tro la violenza e la sopraffazione 
dell'odio interetnico che sta insan- 
FIADRANO quelle terre e che si ri- 

ette nelle fotografie scattate da 
Stoddard, un veterano del reporta- 
ge di guerra, nella Leningrado dei 
Balcani, dove lo spirito della vita 
risalta anche tra le sfumature più 
macabre, dove la tragedia di un 
ponolo sì riflette negli sguardi dei 

imbi, delle donne, So vecchi, ma 
anche dei soldati pronti a morire 
al fronte. 


E' il contrasto tra vita e morte 
il tema dominante del libro, un 
contrasto che scaturisce diretta- 
mente dalla grana dei fotogram- 
mi, da quel bianco e nero che rie- 
sce a trasformarsi da immagine in 
sensazione. E così, scorrendo que- 
ste foto, tornano alla mente le pa- 
role dello scrittore Mehmed Mesa 
Selimovic che in «Il Derviscio e la 
Morte» definisce il popolo di Bo- 
snia «come un braccio di un fiu- 
me che una piena ha improvvisa- 
mente separato dal corso principa- 
le e resta senza sorgente e senza 
sfogo, troppo piccolo per diventa- 
re un lago e troppo grande per es- 
sere assorbito dalle sabbie». 

Quelle sabbie della storia a cui 
fa riferimento nel suo testo intro- 
duttivo lo stesso Matvejevic. «La 
guerra attuale - scrive - è, almeno 
in parte, il prolungamento della 
precedente», una sorta, dunque, 
di «guerra di memoria, difficile da 
circoscrivere - precisa - e forse, la 


più dannosa». Ma è soprattutto la 
frattura della storia, la lacerazio- 
ne che ha diviso il Mediterraneo e 
determinato lo scisma tra Oriente 
e Occidente, a rappresentare quel- 
la ferita ancora aperta che conti- 
nua a reclamare il sangue della 
Bosnia. E al centro di questa mai 
Timarginata cicatrice sì erge l'in- 
Vitta Sarajevo. «Im quella frattura 
- spiega ancora Matvejevic - si è 
inserita l'enclave islamica. Gli 
ebrei sefarditi, esiliati dall'Occi- 
dente, sono venuti a stabilirsi in 
quella città senza ghetti. [...] 
L'espressione poetica, nelle sue 
forme più svariate, ha tenuto in- 
sieme quello spazio: architettura 
e mestieri artigianali, stele funera- 
rie e loro iscrizioni, fede ed ere- 
sia, cronaca e poesia». Uno spazio 
che l'odio vuole annichilire per 
poi cancellarlo dagli archivi della 
memoria umana. Ma Sarajevo 
non ha ancora smesso di Tesiste- 
re. 

Mauro Manzin 


FOTOGRAFIA 
L’America? 
La fece Stock 


MILANO — Il mon- 
do hippy, James De- 
an, i rifugiati politi- 
ci durante la guerra 
fredda, i set di Hol- 


lywood, la vita «on 
the road»: è il rac- 


conto per immagini 
che il grande foto- 
grafo Dennis Stock 
propone nella mo- 
stra «Made in Usa», 
aperta fino al 20 
maggio alla Galleria 
«Il diaframma» di 
Milano, Come scrive 
Lanfranco Colombo, 
è a lui che dobbia- 
mo l'idea che ci sia- 


mo fatti dell'Ameri- 


ca anni Sessanta. 


«Amo la mia Trieste di 
Notte / con il suo acre 
odore di gatto. / La sento 
mia come il mio volto / 
trasfigurato da melanco- 
nico dolore. // Amo la 
mia Trieste, città / dalle 
molte tristezze. // Amo la 
mia Trieste che dorme 
serena / sognando il do- 
mani che non ha...»: ed è 
forse per questo che Pie- 
tro Zovatto, sacerdote e 
docente universitario, 
studioso, autore di nume- 
rose ricerche non solo di 
storia e cultura locale, 
ha scelto di intitolare 
proprio «Amo Trieste» 
un suo piccolo libro di 
vèrsi (Edizioni Parnaso, 
pagg. 91, s. i. p.). O forse 
la ragione è un'altra, più 
segreta: Zovatto sente 
acutamente come metter- 
si a nudo con il linguag- 
gio intimissimo della poe- 
sia richieda una sorta di 


schermo, o per meglio di- 
re una falsa indicazione 
da rivolgere al lettore, af- 
finchè ne sia in qualche 
modo distratto. 

Non è infatti su Trie- 
ste, la raccolta di versi, 
se non per un paio di oc- 
casioni. Bensì è un solilo- 
quia di sensazioni pro- 

‘onde, un dialogo con sè, 
con l'infinito e con Dio, 
in qualche modo davve- 
To uno scoperchiamento 
delle zone più segrete, 
quelle che non hanno lin- 
guaggio per diventare in- 
tellegibili ad altri, ma de- 
vono essere tradotte in 
parole. «Scrivere una po- 
esia è come disegnare un 
sentimento sulla bianca 
carta che pazientemente 
ospita un messaggio. Il 
sentimento si trasmette, 
ma si impoverisce nel- 
l'itinerario dall'intuizio- 
ne ispiratrice alla tradu- 
zione estetica», dice Zo- 


Il Piccolo 


ARTE 


Inquietante 
emetafisico 
il triestino 
Carmelo Zotti 


VENEZIA — Si è conclu- 
sa da poco, a Ca' Pesaro a 
Venezia, una mostra sul 
Pittore triestino Carmelo 
Zotti, che presentava ope- 
re dal 1970 al 1995. Fi- 
glio di navigatori di Lus- 
sin Piccolo, che a Trieste 
ebbero la pista di decollo 
per: i fantasiosi mari 
orientali e sudamericani, 
l'artista ha trovato nel 
Museo d'arte moderna 
uno spazio prestigioso, 
grazie al Comune di Ve- 
nezia (catalogo edito da 
Fabbri). 

Dell'anima ulissiana 
ereditata dai suoi padri è 
impregnata la pittura di 
Zotti, movimentata co- 
m'è di poni simbo- 
liche, di fantasmi, d'irre- 
altà, travaglio e rifugio 
della mente di un nauta 
ossessionato dai silenzi, 
dalla solitudine e dai pe- 
ricoli incombemti. Ecco 
perché la sua opera - co- 
me afferma il suo critico 
più penetrante, e anche 
curatore della mostra, 
Enzo De Martino - risul- 
ta spesso inquietante e al- 
larmante, mai consolato- 
rla. 

Diceva Burri che la pit- 
tura è un'irriducibile pre- 
senza che rifiuta di esse- 
re tradotta in qualsiasi al- 
tra forma di esperienza, 
cioè è mesprimibile. Si sa- 
rebbe tentati di prendere 
alla lettera questo consi- 
glio dinanzi ai quadri di 
Zotti, dove grumi di colo- 
re che diventano fluida 
pennellata ci riportano a 
Munch, i tratti ampi e cu- 
pi lasciano scorgere medi- 
tazioni su Kubin, e le for- 
me antropomorfe ma al 
tempo stesso surreali 
hanno lo stesso Dna dei 
«monstra» di Max Ernst. 

Coerente fino in fondo 
con la poetica espressio- 
nista, l'autore crea figure 
e immagini che «esprimo- 
no» l'angoscia dell’esiste- 
re ma anche la speranza 
vissuta come un mito. Es- 
sa si traduce nelle forme 
dell'angelo, già delicata- 
mente plasmate da Klee. 
Trieste d'altro canto gli 
aveva offerto un viatico 
ispirativo: a Zotti è noto 
il mondo irreale e arcano 
di ‘De Chirico e Savinio 
tramite la pittura del con- 
cittadino Arturo Nathan, 
le cui marine seminate di 
relitti, i silenzi paurosi 
dei porti deserti oriente- 
ranno il suo pennello a ri- 
marcare nei cieli e nei pa- 
esaggi interrogativi esi- 
stenziali, smarrimento di- 
nanzi al fascino misterio- 
so dell'universo. 

g.b. 


Le confessioni liriche di «Amo Trieste» 


vatto nella breve intro- 
duzione, invitando il let- 
tore a entrare «in punta 
di piedi» in una zona co- 
sì altamente protetta. 

La condizione sacerdo- 
tale, il dialogo con Dio, 
gli incanti delle notti che 
portano pensieri, la mor- 
te, la tristezza e la solitu- 
dine piena di strappi ver- 
so l'alto e il basso, il ri- 
cordo della madre e del- 
l'infanzia, e di nuovo - 
sommessamente - la cit- 
tà, e dentro la città una 
stanza: «Nel mondo pie- 
no della mia stanza / ho 
portato quadri / da un 
museo antico. // Davanti 
a me un mobile / intarsia- 
to scricchiola / per il ma- 
sticar di una tarma / la- 
boriosa nella lunga not- 
te. // Di fuori Trieste dor- 
me / nel buio pesto. // Le 
stelle guardano / questa 
città morente». 

m.i. 


POESIA/KOLMAR 


Cattiva notte, povera Gertrud 


C'è un'oscura, inquietan- 
te connessione fra le scel- 
te letterarie di Gertrud 
Kolmar e il momento sto- 
rico in cui visse, tragica- 
mente segnato dagli orro- 
ri del nazismo, E ciò vale 
soprattutto per «Notte» 
(Essedue, pagg 166, lire 
22 mila), leggenda dram- 
matica in quattro atti 
che, grazie al ritrovamen- 
to del dattiloscritto in 
Brasile, viene ora pubbli- 
cato per la prima volta. 
Ma chi è Gertrud Kol- 
mar, pseudonimo di Cho- 


{dziesner, nata a Berlino 


il 10 dicembre 1894 e 


morta - si ignorano il luo- 
go ela data - dopo la de- 
portazione a Auschwitz? 


Primogenita di un av- 
vocato, si diplomò alla 
Scuola femminile di eco- 
nomia domestica, poi stu- 
diò lingue. Nel ‘17 uscì il 
suo primo libro, «Poe- 
sie», seguito poco dopo 
da «Stemmi prussiani». 
Del ‘38 è «La donna e gli 
altri animali», subito 
mandato al macero dai 
nazisti. Da questo mo- 
mento per Gertrud non 
c'è più scampo: deve ven- 
dere la casa, le è imposto 
di lavorare in una fabbri- 
ca di Berlino, suo padre 
è deportato, e poco dopo 
anche lei. 

E' Tiberio, il successo- 
redi Augusto sul trono di 
Roma, il protagonista 


della «Notte», colto nel- 
l'esilio di Rodi: una figu- 
ra dunque lontana nel 
tempo, macerata da oscu- 
Te angosce, inseguita dai 
fantasmi delle sue osses- 
sioni, dal delirio di perce- 
pire l'essenza del divino. 


Giecamente egli obbe- 
disce alle terribili imposi- 
zioni di una divinità che 
richiede ai suoi figli sa- 
crifici mostruosi. Si com- 
pie così una tragedia che 
si consuma fino in fon- 
do... fino al termine di 


ella lugubre notte, la, 
da cui anche la Ger- 
mania nazista non potrà 
ottrarsi. È 
Ù Grazia Palmisano 
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LA CIVILTÀ DEL FUTURO® 


L'AIDS FOUNDATION IMMUNOLOGY AND AL- 


LERGOLOGY A SUPPORTO DELLE INIZIATIVE 
DELL’O.M.S. - ORGANIZZAZIONE MONDIALE 
DELLA SANITÀ - IN PREVISIONE DELLA CON- 
FERENZA MONDIALE SULLA DONNA, CHE SI 
SVOLGERÀ A PECHINO NEL SETTEMBRE 1995, 
HA RIVOLTO UN “APPELLO” AI 185 PAESI RI- 
CONOSCIUTI DALLE NAZIONI UNITE AFFIN- 
CHÉ SI ATTIVI UN PIANO DI TUTELA E PRE- 
VENZIONE DELLA TRASMISSIONE DEL VIRUS 


HIV (A .I.D.S.) VERSO L'UNIVERSO FEMMINILE. 


OLTRE 8 MILIONI DI DONNE OGGI SONO POR- 
TATRICI DEL VIRUS HIV. 


LE NUOVE INFEZIONI COLPISCONO OGGI OL- 
TRE IL 50% DELL'UNIVERSO FEMMINILE. 


LE STIME VALUTANO IL RAPPORTO UO- 
MO/DONNA IN 6 DONNE SIEROPOSITIVE Oo 
4 UOMINI. 


AIDS. FOUNDATION IMMUNOLOGY AND ALLERGOLOGY 
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CCD - FORZA ITALIA - POLO POPOLARE 
PANNELLA - RIF. - ALLEANZA NAZIONALE 


GIORGIO 
VENIER - ROMANO 


VOTI 
109.790 


UDINE LEGA FRIULI - LEGA NORD 
PPI - PDS 


GIOVANNI 
PELIZZO 


PPI - LEGA NORD - GRANDE PROVINCIA 
ALBERTO 


Regione 
ELEZIONI / ALLA PROVINCIA PELIZZO BATTE IL CANDIDATO DEL POLO, VENIER ROMANO - AL COMUNE LA SPUNTA BARAZZA 


Udine, sconfitta del Centro-destra 


Nella Destra Tagliamento netta affermazione di Rossi sostenuto da Lega Nord e Ppi - Vince anche Fontanini a Campoformido 


O Eomast 


PROVINCIA DI UDINE 


UDINE — Vittoria quasi totale per il Centro e il Cen- 
tro Sinistra nei maggiori centri della regione chiama- 
ti al ballottaggio per la scelta dei presidenti della 
Provincia di Udine e Pordenone e, ad esempio, del 
sindaco di Udine. 

Per il candidato di Lega Nord, Ppi e Grande Pro- 
vincia, Alberto Rossi, son Pordenonese, è stata quasi 
una passeggiata. Il suo avversario, Aldo Boschi, so- 
stenuto dal Polo del Buongoverno non è riuscito a 
conquistare nemmeno un comune, l risultato alla fi- 
ne è stato quindi scontato. L'affermazione del Cen- 
tro, sostenuto dai voti anche della Sinistra è stato 
poi confermato nella Destra Tagliamento anche dal- 
l'affermazione delal coalizione di Centro a Porcia. 

Numeri meno netti, invece, per la poltrona della 
Provincia di Udine, dove in ogni caso, superando ab- 
bondantemente il 50 per cento si è affermato Gio- 
vanni Pelizzo, presidente uscente, sostenuto in pri- 
ma battuta da Lega Nord e Ppi e quindi anche dal 
Pds e da Udine Lega Friuli. Ne ha fatto le spese Gior- 

io Venier Romano, che per conquistare la poltrona 

ella Provincia si era affidato al sostegno del Polo 
del Buon Governo, ovvero Ccd, Forza Italia, Polo po- 
polare e Riformatori di Pannella. 

Ma la vittoria più insperata per il Centro sinistra 
è sicuramente quella del Comune di Udine. Qui Enzo 
Barazza ha avuto la meglio su Silvana Olivotto, del 
Polo, data come super favorita alla vigilia, uscita dal 
primo turno con il 42 per cento dei voti contro il 27 
per cento del suo avversario. 

Il turno elettorale di ieri è stato importante anche 
per l'ex presidente dellla giunta regionale, il leghista 
Pietro Fontanini, poi dimessosi dal consiglio regiona- 
le, essendo stato eletto senatore, che ha conquistato 
la poltrona di sindaco di Campoformido, grosso cen- 


PPI - PATTO DEI DEMOCRATICI - LABURISTI 
PDS - VERDI - PRI - GRIST. SOC. 


ENZO 
BARAZZA 


ALLEANZA NAZIONALE - CGD - FORZA ITALIA 
POLO - PANNELLA - RIFORMATORI - PER UDINE 


SILVANA 
DLIVOTTO 


tro alle porte di Udine. 


ELEZIONI /NON ANCORA CONCLUSA L’INCHIESTA AVVIATA DALLA PROCURA DI UDINE 


Sututto incombe il rischio dei ricorsi 


L'indagine è sulle firme illegali a sostegno delle liste di alcuni partiti: 11 persone arrestate e 9 avvisate 


UDINE — Tutto inutile. 
Le votazioni per l'elezio- 
ne del sindaco di Udine 
e del nuovo consiglio co- 
munale potrebbero veni- 
re invalidate. Quello di 
ieri e quello del 23 aprile 
è dunque un voto a ri- 
schio. Prosegue infatti 
l'indagine della magistra- 
tura udinese sulla regola- 
rità della raccolta e della 
certificazione delle fir- 
me dei sottoscrittori de- 
gli elenchi e sostegno 
delle. liste dei partiti. 
Tutte o quasi le forze 
coinvolte, direttamente 
(cioè con la partecipazio- 
ne attiva di chi era depu- 
tato a raccogliere le fir- 
me) o indirettamente 
(per colpa del certificato- 
re che notifica le firme 
anche in assenza del sot- 
toscrittore). Il pool Fir- 
me pulite appositamente 
creato dalla Procura del- 


la Repubblica di Udine 
ha già riscontrato nume- 
rosì illeciti. Illeciti che 
hanno già portato all'ar- 
resto, con l'accusa di fal- 
so, di 11 persone (dieci 
delle quali vennero po- 
ste agli arresti domicilia- 
ri e via via rimesse in li- 
bertà e una rinchiusa in 
carcere) e all'emissione 
di nove avvisi di garan- 
zia, A finire in carcere fu 
il vicepretore onorario 
Elisabetta Mizzau, scar- 
cerata dopo aver patteg- 
giato una pena a sei me- 
si di reclusione con la 
condizionale. Aveva fal- 
samente certificato co- 
me avvenute in sua pre- 
senza firme per Forza 
Italia (partito per il qua- 
le si era pure AI 
in due circoscrizioni) ap- 
poste altrove o totalmen- 
te false. Tra le persone 
coinvolte figurano an- 
che altri candidati oltre 


a sostenitori, dipendenti 
comunali e uno della ma- 
gistratura in qualità di 
certificatori. L'indagine 
prosegue a tappeto. Una 
er una vengono control- 
ate tutte le oltre tremila 
firme contenute negli 
elenchi sottoscritti a Udi- 
ne. Le dichiarazioni dei 
firmatari vengono con- 
frontate con quelle dei 
certificatori, Le elezioni 
potranno essere invalida- 
te in seguito a ricorso 
presentato da un'qualsia- 
si cittadino, sempre che 
sia stato accertato che 
anche in un solo elenco, 
epurato delle firme irre- 
golari, il numero .delle 
valide sia inferiore a 
quello previsto dalla leg- 
ge. Data la mole di illeci- 
ti già accertati il presup- 
posto per un invalida- 
mento è già una realtà. 
L'inchiesta aveva provo- 
cato sin dal suo avvio 


prese di posizione da 
parte di alcuni partiti e 
due interrogazioni parla- 
mentari, dei Verdi e del 
Gcd, che avevano stigma- 
tizzato il ricorso agli ar- 
resti, ritenuti provvedi- 
menti proporzionati ri- 
spetto agli addebiti. 

Ma un altro fatto po- 
trebbe invalidare anche 
le elezioni provinciali. 
La Lega Nord ha annun- 
ciato un ricorso contro 
la decisione della com- 
missione elettorale di ac- 
cettare per il. ballottag- 
gio l'apparentamento di 
Ln e Ppi (che già sostene- 
vano Giovanni . Pelizzo) 
con Pds e Lega Friuli. 
Giò nonostante lo stesso 
candidato presidente 
avesse revocato, dopo 
un poco spontaneo ripen- 
samento, il collegamen- 
to presentato poche ore 
prima. È 

Domenico Diaco 


1 cr co lr LISI n 
MARANO E PORPETTO UNITE NEL DOLORE PER LA MORTE DELLE QUATTRO GIOVANI 


L'ultimo saluto, tra le lacrime 


Le salme della ragazze dilaniate dal treno composte nel cimitero di Torviscosa - Domani i funerali 


PREMIAZIONE A PORDENONE 
Cinema e scuola 
Un concorso 

oltre le frontiere 


PORDENONE — Centinaia di ragazzi hanno par- 
tecipato ieri a Pordenone alla premiazione del 
concorso «Cinema e scuola», indetto fra gli stu- 
denti delle scuole materne, elementari, medie in- 
feriori e medie superiori dal Centro iniziative cul- 
turali di Pordenone col patrocinio di Catherine 
Lalumière, segretario generale del Consiglio d'Eu- 
topa, e il sostegno della Regione, del Comune e 
della Provincia di Pordenone, del consorzio fra le 

anche popolari del Friuli-Venezia Giulia, del- 

Associazione Presenza e cultura, della Cineteca 
regionale, di Telefriuli. } 

Nato in Friuli undici anni fa, il concorso ha or- 
mai ampiamente superato 1 confini regionali e 

@ avuto quest'anno l'adesione di 2500 ragazzi e 
Oltre 200 insegnanti di tutt'Italia, Austria, Slove- 
ma e Croazia. 

.Per la sezione scuola materna ed elementare, 
st sono aggiudicate il primo premio le classi 2.0, 
4a e 5.a A dell'elementare «S. Giovanni Bosco» 

è Tavagnacco e il secondo è stato assegnato alla 

-a A dell’elementare «Sandro Pertini» di Trieste. 

€ classi 3.a C e D della media Marconi di Udine 
© 2.0 A della media Pirandello di Lari (Pisa) han- 
no vinto ex aequo il secondo premio della pro- 
Pria sezione (il primo non è stato assegnato). Per 
Quanto riguarda la scuola media superiore è ri- 
Sultato vincitore un video realizzato dal liceo 
«Belfiore» di Mantova, mentre il secondo premio 

indato ex aequo alle classi 2.a B, E, T dell'Itc 
«Vittorio Emanuele Il» di Bergamo e all'Istituto 
€ecnico minerario di Agordo. Per la sezione riser- 
vata agli insegnanti sono risultati vincitori due 
Professori della Technische Universitat di Graz, 

tefan Riesenfellner e Peter Javurek. 3 
10 consegnare i premi ai ragazzi c'erano il diret- 
Sa della Casa dello studente don Luciano Pado- 
ese, il Provveditore agli studi di Pordenone 
Bolo Lucchini, il direttore del Consorzio fra le 
ache popolari del Fvg Agostino Muner, Nicolò 
dgrosia preside dell'Istituto d'arte di Urbino e il 

tor Seppin della Cineteca regionale. 


TORVISCOSA — Marano 
Lagunare e Porpetto 
straziate dal dolore: le 
comunità ieri hanno fat- 
to sentire il proprio dolo- 
re, sfilando, in una silen- 
ziosa e rispettosa teoria 
di fiori e preghiere, fino 
alla cella mortuaria nel 
cimitero di ‘Torviscosa 
dove le maranesi Mara 
Corso e la sorella Genti- 
lena Natalina, Natalie 
Pavan e Lenisa Bianchi- 
ni, di Porpetto, sono sta- 
te ricomposte in attesa 
della sepoltura. Le giova- 
ni sono rimaste vittime 
di un drammatico inci- 
dente avvenuto sabato 
mattina a Torviscosa, 
quando, il locale Udine- 
San Giorgio ha distrutto 
la Ford Fiesta con la qua- 
le le ragazze erano diret- 
te al lavoro, a Corno di 
Rosazzo. L'auto, giunta 
al passaggio a livello in- 


custodito, in località Ar- 
sa di Torviscosa, è stata 
presa in pieno dal treno 
che in quel momento so- 
praggiungeva e l'ha ag- 
ganciata sotto la motri- 
ce. Sul fronte delle inda- 
gini ancora nessun nuo- 
vo elemento: la 
Polstrada di Cervignano 
ha inoltrato i risultati 
dei rilievi effettuati al 
magistrato. 

Ieri intanto è toccato 
al dolore soffuso e pre- 
gnante fare da protagoni- 
sta, in una domenica «as- 
solata» di una tristezza 
che quasi si poteva toc- 
care. Anche durante le 
celebrazioni delle Messe 
tenutesi a Marano e Por- 
petto, i parroci, don Elia 
Pin, alla parrocchia ma- 
ranese di San Martino, e 
don Giulio Vidovich, alla 
Pieve di San Vincenzo, 
hanno invitato la gente 


al raccoglimento. Poche 
parole, ma tanto dolore 
e mestizia. 

I funerali sono stati 
fissati per martedì, due 
funzioni nello stesso 
giorno per cercare, con 
lo spirito, di essere vici- 
ni a tutte e quattro le vit- 
time in una sorta di «cor- 


done di solidarietà» uma- , 


na, forte collante tra due 
paesi in preghiera. Do- 
mani sera, inoltre, a par- 
tire dalle 20, si terrà la 
veglia funebre a Porpet- 
to per Lenisa Bianchini. 
Mentra assieme alla sof- 
ferenza, un grido di al- 
larme: don Giulio Vidovi- 
ch ha fatto un appello af- 
finchè Comune, Provin- 
cia e Regione si attivino 
per «fare qualcosa per la 
sicurezza delle nostre 
strade. Qui è impossibile 
uscire di casa con tran- 
quillità». 


Ministero «smemorato» 
A Udine verbali fotocopia 


UDINE — La macchina elettorale in Italia dovrebbe 
viaggiare senza scossoni, tante sono le volte che, a 
cadenza quasi annuale, viene messa in moto, Non ci 
dovrebbero essere sorprese sul suo cammino. Inve- 
ce... E' successo a Udine, dove per questo secondo 
turno di votazioni non è arrivato da Roma tutto il 
materiale necessario o è arrivato in ritardo. 

Sabato, pertanto, i seggi sono stati aperti in ritar- 


do. C'è stato poi il caso dei verbali per.il ballottaggio 
per le comunali. Da Roma avevano fatto sapere che 
sarebbero arrivati in ritardo, salvo poi ritelefonare 


dicendo che non sarebbero mai arrivati. 


E così si è dovuto provvedere fotocopiando il mo- 


dello. Ieri, inoltre, all'ufficio elettorale del Comune 
di Udine si è registrato un continuo viavai di perso- 
ne che chiedevano un duplicato del certificato eletto- 


rale. 


I più dicevano di averlo smarrito, ma forte era il 
sospetto negli impiegati che quegli elettori, ancora 
poco avvezzi al nuovo sistema del doppio turno, lo 


avessero gettato via. 
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ELEZIONI 
Ipartiti 
riflettano 
Crescono 
gli astenuti 


UDINE — Soltanto il 71 
per cento, all'incirca, de- 
gli aventi diritto si è re- 
cato ieri alle urne in re- 
Fiona per il turno dei bal- 
Ottaggi delle elezioni 
amministrative (78 in 
provincia di Udine e 64 
per cento in provincia di 
Pordenone). Rispetto al 
primo turno del 23 apri- 
e il calo è stato all'incir- 
ca di 10 punti di media 
in per centuale. I partiti, 
naturalmente, daranno 
la colpa alla giornata 
asi estiva, e al sole 
che ha trascinato fuori 
casa, ieri, al mare o in 
montagna, buona parte 
degli abitanti del Friuli- 
Venezia Giulia. Ma i per- 
chè di un'affluenza alle 
urne in costante calo, 
forse sono da ricercare 
altrove. E non si tratta 
soltanto di disaffezione 
al voto. Il ballottaggio in- 
fatti pone un'unica alter- 
nativa: o bianco o nero. 
Un sistema che in que- 
sta nostra Italia, che sol- 
tanto l'altro ieri ha can- 
cellato il sistema propor- 
zionale, risulta ancora 
difficilmente accettabile 
da una parte consistente 
dell'elettorato. Soltanto 
considerando infatti que- 
sto aspetto si potrà dare 
un'interpretazione com- 
pleta dei risultati eletto- 
rali. Senza dimenticare 
poi che ci sono stati alcu- 
ni partiti che esplicita- 
mente hanno invitato i 
loro elettori a recarsi al 
mare, piuttosto che indi- 
care una precisa scelta. 
Scelta legittima, ovvio, 
ma in ogni caso lontana 
da una logica maggiorita- 
ria, inutilmente recla- 
mizzata a questo punto 
a livello nazionale, come 
svolta politica rappre- 
sentativa di una maturi- 
tà civile e sociale final- 
mente raggiunta. I singo- 
li cittadini, al di là dei 
artiti, dovrebbero ricor- 
arsi che, sia col sistema 
proprzionale, sia con 
quello maggioritario, vo- 
tare significa esercitare 
un RIORDO preciso dirit- 
to-dovere. 


DOMANI RIUNITA L'ASSEMBLEA REGIONALE 
Quattro leggi in Consiglio 
inattesa della verifica 


TRIESTE — Si riunisce 
domani il consiglio regio- 
nale; convocato dal pre- 
sidente Giancarlo Cru- 
der, ha all'ordine del 
giorno quattro leggi. 

La prima, predisposta 
dalla giunta, riguarda le 
procedure espropriative. 
La illustreranno in aula 
Giancarlo Vatri (Ppi), re- 
latore di maggioranza, e 
‘Giancarlo Casula (An), 
per la minoranza. La se- 
conda, sul personale, è 
d'iniziativa dei leghisti 
Sergio Cecotti, Fabio Si- 
rocco e Gian Daniele Zo- 
ratto. La relazione verrà 
sostenuta dallo stesso 
Cecotti. 

Di investimenti indu- 
striali parla il terzo prov- 
vedimento che scaturi- 
sce da un disegno della 
giunta e da un testo pre- 
disposto da Lodovico So- 
nego, Sergio Cadorini, 


Milos Budin, Michele De- 
grassi, Giorgio Mattassi, 
Renzo Travanut, Magda 
Sdraulig, Mauro? Larise, 
Roberto De Gioia, Fer- 
ruccio Saro, Gianluigi Pe- 
golo e Mario Puiatti. La 
legge ha due relatori per 
l'aula, uno di maggioran- 
za, Ivano Strizzolo (Ppi), 
e uno di minoranza, Lo- 
dovico Sonego (Pds). An- 
che sull'ultimo provvedi- 
mento (istituzione, com- 
piti ed assetto organizza- 
tivo dell'agenzia regiona- 
le della Sanità) sono pre- 
annunciate due relazio- 
ni, di Roberto Molinaro, 
Ppi, per la maggioranza, 
e di Roberto Antonaz, 
Rc, per la minoranza. 
L'esame delle leggi sa- 
rà preceduto dalle rispo- 
ste alle interrogazioni ed 
alle interpellanze. Ma ol- 
tre all'attività istituzio- 
nale e legislativa i grup- 


pi presenti in consiglio 
regionale saranno natu- 
ralmente chiamati nella 
giornata ‘di domani e 
quelle poi a venire ad 
esaminare e analizzare i 
risultati del voto, dopo il 
turno dei ballottaggi di 
ieri, turno che ha desi- 
gnato 24 nuovi sindaci e 
1 due presidenti delle 
province di Udine e Por- 
denone. A questo propo- 
sito il coordinatore regio- 
nale di Forza Italia, Etto- 
re Romoli, ha già chiesto 
pubblicamente agli altri 
responsabili dei partiti 
che compongono la giun- 
ta regionale (ovvero Ppi 
e Lega Nord), una verifi- 
ca per valutare se sussi- 
stono ancora i presuppo- 
sti di alleanza che nove 
mesi fa avevano fatto na- 
scere l'attuale giunta, ca- 
pitanata dalla leghista 
Alessandra Guerra. 


A Lignano il via di una stagione già da 


LIGNANO — Con l'alza 
bandiera, accompagnata 
dall'inno di Mameli si è 
aperta ieri alle 12,30 la 


, stagione turistica 1995. 


La cerimonia protocolla- 
re, davanti alla terrazza 
mare, ha attirato centina- 
ia di persone che appro- 
fittando della bella gior- 
nata di sole si sono poi 
concesse un salutare re- 
lax sull’arenile. E' stato 
il presidente dell'Azien- 
da di promozione turisti- 
ca Carlo Teghil, a dare il 
via alla manifestazione 
alla quale sono interve- 
nuti tutti i sindaci del 
comprensorio, l’assesso- 


re regionale Arduini, i se- | 


natori Fontanini e Bosco 
e l'onorevole Molinaro. 
A tracciare le linee di 
MIE nuova stagione, 
che sì preannuncia di 
gran fervore, è stato il 
presidente dell'Apt Te- 
ghil. Dopo aver annun- 
ciato il 60.0 compleanno 
dell'Azienda, che sarà ce- 
lebrato con significative 
cerimonie, e fatto un con- 
suntivo della passata sta- 
gione, ha illustrato i buo- 
ni propositi per un'esta- 
te che si preannuncia ve- 
ramente «super» sotto 
tutti i punti di vista. Inte- 
ressanti pure i nuovi iti- 
nerari turistici sul fiume 
Stella per una nuova al- 
ternativa di comunicazio- 


ne, Il numero uno del- 
l'azienda promozione tu- 
ristica ha concluso con 
un plauso agli operatori 
aziendali che hanno fat- 
to a tempo In occasione 
dell'apertura della stagio- 
ne ad approntare una 
spiaggia veramente im- 
peccabile, In rappresen- 
tanza della giunta l'as- 
sessore Arduini, lignane- 
se di adozione, ha ricor- 
dato i tre miliardi stan- 
ziati dalla Regione per 
promuovere un turismo 
che diventa sempre più 
importante per l'econo- 
mia del Friuli-Venezia 
Giulia. Determinante sa- 
rà pure l'apporto di ini- 
ziative predisposte 


dall'amministrazione co- 
munale in accordo con 
l'Apt. In particolare sono 
in calendario la Giornata 
internazionale del bambi- 
no con il supporto del- 
l'Unicef a cui hanno già 
aderito 18 Paesi, i festi- 
val del jazz e del Gioco, 
una mostra su dinosauri 
del deserto dei Gobi e a 
fine stagione una grande 
sorpresa in occasione del 
centenario della nascita 
del cinema. Oltre a quel- 
le già consolidate come il 
beach volley internazio- 
nale, il Festival bar e gli 
spettacoli all'arena Alpe 
Adria. Tra le novità di 
quest'anno l'installazio- 
ne di parcometri sul lun- 


gomare per una nuova 
razionalizzazione del si- 
stema parcheggi, parec- 
chio contestato negli an- 
ni scorsi. Il sindaco ha 
comunque assicurato 
che le tariffe saranno 
molto contenute. 

Sono stati inoltre con- 
segnati i riconoscimenti 
a operatori economici 
del comprensorio che si 
sono particolarmente di- 
stinti per la loro attività: 
Fernando Colaiacono, Re- 
nato Giulio, Agostino 
Formentin, Raffaela Se- 
gat, Paolino Forni, Aneli- 
na del Bianco, Vittorio 
Muraro, Vinicio Sostero, 


Claudio e Ines Miranese. 
Glaudio Soranzo 
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PREMI SUPER 
1 FIAT PUNTO 

TV COLOR 
TELECAMERE VHS-G 
COLLIER D'ORO 
IMPIANTI STEREO 
SET DI VALIGIE g 
MOUNTAIN BIKE 
OROLOGI 
SEGRETERIE 
TELEFONICHE 
FORNI A MICROONDE 


CONTINUA L'INIZIATIVA CHE PER DIECI SETTIMANE REGALERÀ PREMI FAVOLOSI AI LETTORI 


IL CENTRO COMMERCIALE 
Il «Punto Bingo» al Giulia 


Il «Punto Bingo» allestito presso il Centro commerciale «Il Giulia» dove 
potrete incontrare la nostra incaricata, che potrà darvi tutte le 
informazioni utili sul gioco. Qui potrete consegnare le schede complete 
per partecipare all'estrazione finale. (Foto A. Lasorte) 


Le vetrine del Bingo 


Un fresco frullato e una cartella del Bingo, potrete trovare da «Punto 
Natura» come indica Manuela Liprandi. (Foto Sterle) 


Il set da viaggio ve lo consiglia «Piccini Pelle». Voi non dimenticate la 
cartella del Bingo. Firmato: Laura Polesele Anna D'Agostino. 


Secondo giorno, secon- 
da griglia. Oggi, in alto 
a sinistra, vi proponia- 
mo la seconda serie di 
numeri (quindici) del 
grande gioco del «Bin- 
go». Controllate subito 
sulla vostra cartella se 
avete i numeri giusti, e 
cerchiateli. Se non ave- 
te nessuno dei numeri 
estratti, non disperate: 
domani sono in arrivo 
altre combinazioni. 

E così, fino a sabato 
c'è ancora tempo per 
vincere. Intanto, per 
dieci settimane l'emo- 
zione è garantita, gra- 
zie al montepremi favo- 
loso che il Delfino, il 
portafortuna del Bingo, 
mette a disposizione. 

Ecco i regali più ambi- 
ti: dieci Fiat Punto (una 
alla settimana!), tv co- 
lor 28’, mountain-bike, 
impianti stereo, collane 
d'oro. Ma c'è anche il 
«Gran Finale». Ieri, ol- 
tre ai primi quindici nu- 
meri, vi abbiamo forni- 
to la scheda da ritaglia- 
re, dove incollare i sette 
bollini di ogni settima- 
na. I bollini vanno rita- 
gliati ogni giorno, in pri- 
ma pagina sotto la testa- 
ta «Il Piccolo». Solo così 
potrete ambire al pre- 
mio finale: una Fiat 
Punto Cabrio by Berto- 
ne, un'auto fantastica 
per l'estate 1995. 

Vediamo, intanto, co- 
me si svolge il gioco. Il 
«Bingo» durerà comples- 
sivamente dieci settima- 
ne, fino al 15 luglio. Co- 
minciate subito a segui- 
re l'uscita dei numeri 
per non trovarvi svan- 
taggiati sugli altri letto- 
ri, e seguite quotidiana- 
mente i numeri che ver- 
ranno pubblicati, per- 
ché la fortuna è cieca e, 
in teoria, entro due o 
tre giorni, potrebbero 
già annunciarsi i primi 
vincitori binghisti. 

Ma torniamo al gioco 
vero e proprio. Sono 
previsti venti premi set- 
timanali (duecento in to- 
tale) che saranno estrat- 
ti a sorte fra tutti colo- 
ro che avranno fatto 


I CONCESSIONARI 


«Bingo», o se preferite 
avranno completato la 
propria griglia, con i nu- 
meri pubblicati giorno 
per giorno, un po' come 
avviene per il classico 
gioco della «Tombola». 
«Il Delfino vi consiglia di 
tracciare un cerchietto 
attorno a ognuno dei 
numeri estratti che cor- 
rispondono alla vostra 
cartella. Il lettore che 


sarà in possesso della 
cartella ‘completa, con 
la serie dei 15 numeri 
vincenti riferiti al gioco 
in corso, e delle sette co- 
pie del Piccolo relative 
alla settimana in que- 
stione, avrà fatto «Bin- 
BO). 

Un esempio? Il gioco 
numero 1, quello inizia- 
to ieri, termina sabato 
prossimo 13 maggio. 


Per vincere una Fiat Punto Cabrio by Bertone 
ritaglia la scheda che pubblicheremo su questa 
pagina ogni domenica. Raccogli i bollini ogni 
giorno e incollali negli appositi spazi. Altermine 
della settimana invia il tagliando al Piccolo op- 
pure consegnalo al «Punto Bingo» del Centro 
commerciale «Il Giulia». Potrai così partecipa- 


re all'estrazione finale. 


DELLE PROVINCE 


DI TRIESTE E GORIZIA 


AGUZZONI 


VIA TERZA ARMATA, 119 


34170 - GORIZIA 
TEL. 0481/520844 


AUTOCAMPOMARZIO 


VIA CAMPO MARZIO, 18 
34133 - TRIESTE 
TEL. 040/3181111 


Quello successivo, il nu- 
mero 2, inizia invece il 
giorno dopo, domenica 
prossima 14 maggio, e 
si conclude il sabato 
successivo. Dieci giochi 
per dieci settimane, co- 
me potete anche verifi- 
care sulle vostre cartel- 
le. 

Per ottenere uno dei 
premi, il vincitore do- 
vrà comunicare la vinci- 
ta entro le ore 13 del 
mercoledì successivo al- 
l'ultimo giorno di pub- 
blicazione dei numeri 
della settimana di gioco 


(esempio: per il gioco. 


numero l, c'è tempo fi- 
no a mercoledì 17 mag- 
gio) telefonando al nu- 
mero 040-3733296. 

Una raccomandazio- 
ne: conservate tutti i 
numeri del Piccolo. Solo 
così potrete partecipare 
all'estrazione dei premi 
settimanali. 

E che premi! Una Fiat 
Punto, due tv color 28°, 
una telecamera, un col- 
lier d'oro, due collane 
d'oro, un impianto ste- 
reo, tre set di valigie, 
un forno a microonde, 
un tv color 10', una se- 
greteria telefonica. 

Prima di lasciarci, il 
Delfino vorrebbe anche 
spendere due parole sul- 
le cartelle. 

Una cosa è certa: più 
cartelle riuscirete a pro- 
curarvi, e maggiori sa- 
ranno le possibilità di 
vincere. Si possono riti- 
Tare presso i concessio- 
nari Fiat: «Aguzzoni», 
«AutoCampoMarzio», 
«C.A.V. di A. Caramel & 
G.»), «Julia Auto di Co- 
molli» e «Lucioli», Oppu- 
re, presso il Centro com- 
merciale «Il Giulia», ne- 
gli esercizi. A questo 
proposito, vi presentere- 
mo ogni giorno alcuni 
degli «Amici del Bingo». 


Nell'Isontino, invece, 
le cartelle si possono ri- 
tirare presso uno dei 
molti negozi che parte- 
cipano alla nostra ker- 
messe, e che potete tro- 
vare indicati nelle pagi- 
ne dell'edizione di Gori- 
zia e Monfalcone. 


C.A.V. DI A. CARAMEL & C. JULIA AUTO DI COMOLLI 


VIALE VENEZIA GIULIA, 53 
34071 - CORMONS 
TEL. 0481/60118 


VIA SANT'ANNA, 6 
34074 - MONFALCONE 
TEL. 0481/411736 


IL GIOCO 


timane di gioco 
COME SI VINCE 


glio. 


Bingo, la seconda griglia 


Ecco altri quindici numeri del grande gioco - Cerca le cartelle nei «Punti Bingo»: avrai maggiori possibilità di vincere 


Conserva ogni giorno le copie del giornale 


Il BINGO dura 10 settimane consecutive a partire 
dal 7 maggio al 15 luglio 1995 e prevede l’asse- 
gnazione di 20 premi settimanali e inoltre 
un’estrazione finale che assegnerà. il superpre- 
mio e tutti i premi non assegnati durante le 10 set- 


Ogni cartellaha 10 griglie (1 per settimana) di 15 
numeri ciascuna; tutte le cartelle, inoltre, riporta- 
no un «Numero di codice». IL PICCOLO, dalla do- 
menica al sabato successivo, pubblicherà per le 
10 settimane di gioco, i numero vincenti da se- 
gnare sulle griglie di gioco. Il lettore che sarà in 
possesso della cartellina recante la serie dei 15 
numeri vincenti e delle sette copie del quotidia- 
noo relative alla settimana in corso avrà fatto BIN- 
GO. Per ottenere uno dei premi il vincitore dovrà 
comunicare la vincita entro le ore 13 del mercole- 
dì successivo all'ultimo giorno di pubblicazione 
dei numeri della settimana di gioco telefonando al 
numero 3733296 e quindi confermando la vincita 
a mezzo telegramma completo di generalità, indi- 
rizzo, racapito telefonico e numero di codice della 
cartella, entro la stessa data e ora, inviandolo a: 
O.T.E. - IL PICCOLO, Uffico BINGO, via Reni 1, 
TRIESTE. Tra tutti i vincitori verranno estratti a 
sorte i premi dal primo al véntesimo. 


L'ESTRAZIONE FINALE 


Per ogni settimana di gioco verrà pubblicato ‘un 
tagliando per la raccolta dei bollini numerati che 
saranno' pubblicati dalla domenica al sabato suc- 
cessivo: alla fine di ogni settimana i lettori potran- 
No inviare il tagliando completo dei sette bollini, 
generalità, indirizzo e numero di codice della pro- 
pria cartella alla sede della O.T.E. - IL PICCOLO, 
Ufficio BINGO, via Reni 1, TRIESTE, oppure re- 
capitarlo presso il punto di raccolta BINGO al 
Centro commerciale «Il Giulia». I tagliandi dovran- 
no pervenire entro e non oltre le ore 18 del 20 lu- 


LUCIOLI 


VIA FLAVIA, 104 
34147 - TRIESTE 
TEL. 040/383050 


| 


Eo6ose] 


Agenzia Immobiliare 


CASA VOGUE 


Trieste via Carpison 16/b 
E 040 - 7606016 


Venezia Gorizia 


Il Piccolo 


RIMANE VIVO DOPO UN SALTO NEL VUOTO DA UN'ALTEZZA DI 60 METRI 


Con l’auto nel burrone Bambini & balene: 
La vettura, che percorreva la «202», si è infranta su un gradone di roccia - Nessuna frenata antepr iMa nazio nale 


viGi DEL 


Due immagini dell'incidente. Nella foto in alto la operazioni dei vigili del 


fuoco, qui sopra l'auto precipitata. (Foto Lasorte) 


Servizio di 
Claudio Emè 


Sessanta metri di volo 
senza morire. Li ha com- 
piuti ieri mattina Livio 
Sabadin, 42 anni, Conto- 
vello 513. E' precipitato 
con la sua auto dalla 
sommità della statale 
"202” nella sottostante 
cava “Cok” , posta in stra- 
da per Basovizza, a po- 
chi centinaia di metri 
dal bivio H. La vettura si 
è infranta su di un grado- 
ne di roccia. Lui ha avu- 
to la forza di uscire dalle 
lamiere accartocciate e 
contorte. Ha perso i sen- 
si ed è caduto per altri 
15 metri finendo riverso 
su un mucchio di sassi. 
L'ha trovato lì un carabi- 
niere allarmato dall'inso- 
lita posizione in cui ave- 
va visto la carcassa della 
vettura. Ora l'automobili- 
sta è ricoverato nel re- 
parto di rianimazione 
dell'ospedale di Cattina- 
ra.  "Politraumatizzato, 
‘prognosi riservata” si leg- 
ge sul referto medico. Ai 
primi soccorritori è riu- 
Scito a dire che viaggia- 
va da solo nell'auto. — 

Nessuno ha assistito 
all'incidente e la ricostru- 
zione dei carabinieri ha 
trovato sostegno in alcu- 
ni elementi deduttivi e 
in fatti accertati durante 
le battute iniziali delle 
indagini. Il primo dato 
certo è che la "Passat” 
scendeva da Monte Spac- 
cato verso città in un 
tratto in cui la pendenza 
della statale raggiunge il 
7 per cento. Nel punto in 
cui l'auto è uscita di stra- 
da ed è precipitata nella 
cava non vi sono tracce 
di frenata. E' un elemen- 
to su cui oggi si può fare 
poco affidamento perchè 
molte auto sono dotate 
di “Abs”, un regolatore 
elettronico dei freni che 
fà si che le ruote non si 
blocchino mai. 

Il terzo elemento certo 
è rappresentato dal fatto 
che la “Passat” è passata 
esattamente nel varco 
tra due muriccioli- para- 
carri che costeggiano la 
statale. Sotto c'è la cava 
e l'Anas non ha mai pen- 
sato di proteggere la mar- 
cia dei veicoli con un 
adeguato guard- rail in 
accialo. 


L’uomo 


ricoverato 


în rianimazione 
a Cattinara 


. Solo qualche arbusto 
piegato testimonia del 
passaggio della vettura” 

a detto un investigato- 
Te dopo aver compiuto i 
rilievi. L'auto ha compiu- 
to un salto nel vuoto ben 
lontana dalla parete di 
Toccia non perfettamen- 
te verticale. La velocità 
a momento dello 
stacco” doveva essere 
pertanto molto elevata. 
Sessanta metri di volo e 
sì è infranta sul gradone 


TRAFFICO 
Rientro 
dal weekend 


con qualche 
coda 


Traffico intenso, so- 
prattutto verso se- 
ra, La bella giorna- 
ta e il primo caldo 
hanno indotto mol- 
ti triestini a recar- 
n nelle Vicina loca- 
lità e sulle spiagge 
del Friuli. Dance 

Da registrare 
qualche coda ai va- 
lichi confinari con 
la Slovenia, soprat- 
tutto nelle ore di 
rientro. Fortunata- 
mente non si sono 
verificati gravi inci- 
denti stradali dovu- 
ti all'intensità di 
traffico e all'ecces- 
siva velocità. Sono 
prevalsi buon sen- 
SO e prudenza. 
Grande e TELO ig 
pegno della polizia 
Stradale e del care: 
binieri, 


sottostante, accartocian- 
dosi senza spezzarzi. 
Che ora fosse nessuno al 
momento può dirlo. Le 7 
del mattino come le 10 o 
le 10.30 perchè l'episo- 
dio non ha avuto testimo- 
ni. Nè automobilisti, nè 
edoni, nè ciclisti. Un 
‘atto strano. Sta di fatto 
che un “appuntato” della 
Radiomobile di via del- 
l'Istria che passava per 
strada per Basovizza in 
compagnia della moglie 
ha visto la “Passat” sul 
gradone e ho voluto sin- 
cerarsi che nessun ferito 
si trovasse all'interno 
dell'auto. Ha pensato 
con tutta probabilità a 
una bravata di ladri - 
teppisti. 

E' entrato nella cava 
“Cok" e ha cercato di rag- 
giungere la vettura. Non 
c'erano nè sentieri, nè 
scale. Il militare si è allo- 
ra avvicinato alla parete 

er tentarne la scalata e 

a visto il corpo esamine 
di Livio sabadin su un 
mucchio di sassi. Ha da- 
to l'allarme. Erano le 
11.48. 

I medici del “118” han- 
no prestato le prime cu- 
re al ferito senza spostar- 
lo dal punto dell'impat- 
to. Per dieci minuti cara- 
binieri e pompieri'hanno 
osservato il prodigarsi 
dei sanitari. Poi l'ambu- 
lanza è partita verso il vi- 
cino ospedale di Cattina- 
ra. I vigili del fuoco si so- 
no arrampicati sulla pa- 
rete servendosi della pre- 
esistente rete parasassi. 
Quindici metri di fatica e 
hanno raggiunto la som- 
mità del gradone, Nel- 
l'auto non c'era nessuno, 
come il ferito aveva fat- 
to capire. I carabinieri 
hanno invece trovato al- 
cuni fazzoletti sporchi di 
sangue, segno questo che 
Livio Sabadin, prima di 
compiere il secondo sal- 
to, aveva cercato in qual- 
che modo di ripulirsi. 

Poi si è mossa l'auto- 
grù ma il “braccio” era 
troppo corto. Una ruspa 
ha costruito una base 
più alta e finalmente la 
carcassa è stata riporta- 
ta a livello del terreno. 
Sulle ragioni del volo, bu- 
io fitto. Un pneumatico 
scoppiato, un guasto 
meccanico, un malore. 
Tutte le ipotesi di fatto 
restano aperte. 
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LA PROTESTA, DECISA A LIVELLO NAZIONALE, DURERA” FINO AL PROSSIMO 26 MAGGIO 


Avvocati, continua lo sciopero 


Mailegali triestini sono contrari all’astensione, preferendo la riapertura delle trattative 


Ancora scioperi, ancora 
proteste contro i giudici 
di pace e contro il nuovo 
Codice di.procedura civi- 
le. Gli avvocati non mol- 
lano e sì asterranno dalle 
udienze penali, civili e 
amministrative fino al 
prossimo 26 maggio. 
Dunque aule deserte per 
altre tre settimane in un 
crescendo di rinvii, ten- 
sioni, incertezze, polemi- 
che, assemblee. 

I rappresentanti degli 
avvocati triestini nell'as- 
semblea di sabato a Ro- 
ma non avevano dato il 
loro assenso a questa for- 
ma di protesta radicale. 
Si erano piuttosto schie- 
rati con chi puntava su 
‘una riapertura delle trat- 
tive con il governo e su 
una modifica delle due 
leggi. Sono stati messi in 
minoranza ma è difficile 
che oggi non rispettino 


Disagi, incertezze e proteste: 


le udienze penali, civili 


e amministrative 


rinviate persino all’anno prossimo 


quanto deciso dall'Ordi- 
ne nazionale. Mai come 
nelle scorse settiname gli 
avvocati triestini si era- 
no mostratri compatti e 
decisi a difendere i diritti 
di tutti i cittadini ad ave- 
Te un processo civile non 
sbilanciato a favore di 
chi promuove l'azione di 
risarcimento e un giudi- 
ce di pace i cui criteri di 
arruolamento garantisca- 
no una migliore selezio- 


DA MAGCIOCE UN 
VOLKSWAGEN E AUDI PER TRIESTE E PROVINCIA 


autosalone catullo .. do 


ne e preparazione. Non 
basta essere laureato in 
giurisprudenza per ammi- 
nistrare giustizia, 

Va anche detto che i 
giudici di pace sono en- 
trati in servizio senza 
adeguate strutture. man- 
cano aule, arredim can- 
cellieri, macchine da scri- 
vere telefoni. 

"Perchè il parlamento 
ha voluto cancellare i giu- 
dici conciliatori che fun- 


zionavano benissimo da 
anni e anni?” si chiedono 
tanti operatori della Giu- 
stizia. “Invece di soppri- 
mere questi uffici non si 
sarebbe potuto attribuire 
oro le responsabilità dei 
giudici di pace, amplian- 
done gli organici?” 

Molti avvocati ritengo- 
no che la decisione del 
parlamento ha voluto col- 
pire proprio il loro ordi- 
ne. Gran parte dei conci- 
liatori erano infatti avvo- 
cati, mentre una buona 
ercentuale dei giudici 
di pace esce dagli uffici 
delle amministrazioni 
dello Stato e di queste 
amministrazioni ha as- 
sunto al mentalità e la 
formazione. Dugneu da 
una parte un ordine pro- 
fessionale automomo e li 
bero e dall'altra lo Stato 
delle circolari, dei prefet- 
ti, della burocrazia. 
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TRECENTO MINIARTISTI IN PIAZZA UNITA’ 


Ibambini protagonisti della kermesse in piazza Unità. (Foto Sterle) 


Bambini protagonisti, in- 
sieme alle balene, ieri mat- 
tina in piazza Unità: erano 
circa trecento quelli delle 
sette scuole materne del 
Comune (Manzoni, Tor Cu- 
cherna, Cave, San Sabba, 
via dell'Istria, Fonda Savio 
e Villa Carsia) che hanno 
aderito ad «Arcobalena», 
manifestazione organizza- 
ta da Greenpeace in difesa 
dei cetacei giunta alla sua 
quarta edizione. Poco do- 
po le 9, nello spazio delimi- 
tato da transenne sul lato 
della Prefettura, i bimbi 
delle sette scuole, tutti tra 
itre ei cinque anni, hanno 
messo mano a pennelli e 
colori, carta e colla, stam- 
pi e pennarelli: tema comu- 
ne, la balena vista con il 
linguaggio espressivo di 
questi piccoli artisti oppor- 
tunamente istruiti nei gior- 
ni scorsi dalle maestre. In 
breve quell'angolo di piaz- 
za Unità si è trasformato 
in un vivace e variopinto 
cateliery circondato da 
mamme e papà, no.i e 
nonne, mentre sullo sfon- 
do dell'ex palazzo del 
Lloyd, si stagliava la sago- 
ma, in grandezza naturale, 
di una balena gonfiabile. 
Poco prima delle 11, dal 
palco montato nei pressi 
della fontana, la banda del 
Verdi, diretta dal maestro 
Lidiano Azzopardo, ha in- 
tonato le prime note del 
suo classico repertorio. 


_-_i 


Concluse le piccole opere 
d'arte, il vicesindaco Ro- 
berto Damiani ha conse- 
guato alle rappresentanti 
elle sette scuole materne 
una coppa a ricordo della 
manifestazione. Ultimo at- 
to. della mattinata, una 
rappresentazione mimica 
in cui i bimbi hanno messo 
in risalto l'incoerenza del- 
l'uomo verso la natura, la 
sua insensibilità ai temi 
dell'ambiente; ma c'è un 


DOMANI 
Una messa 
per Moro 


Una messa per ricor- 
dare la figura mora- 
le e politica dell’ono- 
revole Aldo Moro, 
sarà celebrata doma- 
ni alle 19 nella chie- 
sa della parrocchia 
del Sacro Cuor di 
Gesù. 

L'iniziativa è dei po- 
polari triestini che, 
in questo modo, in- 
tendono rendere 
omaggio allo stati- 
sta ucciso dalle Bri- 
gate rosse diciasset- 
te anni fa. 


barlume di speranza: deci- 
ne di aquiloni a forma di 
colomba si sono levati in 
cielo scuotendo l'uomo dal 
suo torpore, strappandolo 
al suo grigiore per resti- 
tuirlo alla definitiva armo- 
nia con la natura; a questo 
punto, sotto l'attenta regia 
delle maestre, si è alzato il 
canto dei bambini che spe- 
Tano in un futuro di liber- 
tà a contatto con la natu- 
Ta, mentre gli aquiloni 
tracciano un ponte simboli- 
co, l'arcobaleno, che ab- 
braccia la balena. 

La manifestazione trie- 
stina ha anticipato di due 
settimane la marcia che 
partirà. contemporanea- 
mente in 49 città italiane 
il 21 maggio, un'iniziativa 
volta a sensibilizzare la 
pubblica opinione sul te- 
ma della salvaguardia del- 
le balene: anche ieri in 
piazza Unità si sono raccol- 
te centinaia di firme a cor- 
redo di una lettera che Gre- 
enpeace ha inviato ai due 
parlamentari regionali 
membri della Commissio- 
ne pesca, Collavini e Stroi- 
li, perché sollecitino la rea- 
lizzazione del piano spada- 
re, un progetto di riconver- 
sione delle reti, destinate 
alla pesca del pesce spada, 
ma che ogni anno in Italia 
sì trasformano in micidiali 
trappole per ottomila bale- 
ne: una strage che Gre- 
enpeace è ben decisa a fer- 
mare. 

Gi. Lo. 


Ultras a casa, partita tranquilla 


Oltre mille tifosi del Treviso, diecimila circa quelli degli alabardati. 

Pochi gli ultras, forse nessuno allo stadio. Il poderoso spiegamento di forze 
della polizia e dei carabinieri ha evitato che l’incontro clou 

del campionato degenerasse in scontri trale opposte fazioni 

dei tifosi. Mail merito è stato anche degli sportivi che hanno dimostrato 
un grande senso di civile responsabilità fugando le preoccupazioni 
deiresponsabili dell'ordine pubblico. (Foto Lasorte) 
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STEFANI 


Off. AUTOVESPUCCI 


Via Vespucci, 4/1 


Tel. (040) 77.37.92 


/-_S. 


Off. CIEMME 
Via S. Cilino, 2 
Tel. (040) 56.72.16 
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TRIESTE - Via Fabio Severo, 30 e 52 - Tel. (040) 568332 
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Off. VODOPIVEC 
Via Sgonico, 50/A 
Tel. (040) 22.91.22 


Carr. GUSTIN 
Via Carsia, 45 
Tel. (040) 21.45.22 


Via del Bove 
Tel. (040) 41.09 


[12] Il Piccolo 


Trieste / Città 
STASERA L'ARGOMENTO SARA” DIBATTUTO DALL'ASSEMBLEA CITTADINA — 


Immobili comunali, si decide 


Manifestazione dei sindacati davanti al municipio in un clima politico che si annuncia rovente 


LA LISTA TUTTAVIA POTREBBE ALLUNGARSI 


Ecco l'elenco delle case 


che saranno vendute 


Le modalità devono ancora essere definite, 
l'elenco è suscettibile di allungamenti e aggiun- 


Via dei Cunicoli, 11 
Almann Iolanda (10), 
Crevatin Desiderio (50), 
Petric Anna (25), De- 
grassi Paolo (58), Gillar- 
dy Costantina (81), 
D'Alessandro. Eugenio 
(66), D'Alessandro Au- 
gusto (67), Kesmec Bru- 
no (12), Olivo Ferruccio 
((06), Leban Isabella 
(10), Mugnai Anna (45), 
Cappellani Mario (28), 
Prezzi Cecilia (31), Pun- 
tin Viviana (37), Fonda 
Andrea (66), Fonda Die- 
go (69), Ravalico Gu- 
glielmina (19), Ridolfo 
Gian Rico (62), Salice 
Vincenza (49), Ccaprini 
Roberto (74), Taraboc- 
chia Giovanni (83), Ta- 
rabocchia Gualtiero 
(10), Tarabochia Gilber- 
to (35), Almann Bruno 
(07), Radessich Elvira 
(29). 

Viale Giuseppe Tarti- 
ni, 10-12-18 
Bontempo Bruno (24), 
Brosich Maria (20), 
Breccia Giovanni (34), 
Martini Maria -Grazia 
(38), Breccia Lucia (67), 
Duca Eugenio (20), Be- 
zinovich Elisabetta 
(14), Bezinovic Kata 
(37), Rocchi Guido (12), 
Marini Silvia (13), Mez- 
zina Paolina (27), Picco- 
li Natale (14), Tomadin 
Noemi (12), Zaccolo 
Giuseppe (06), Visentin 
Licia (20), Koffou Ma- 
ria (08), Zimarelli Lucia- 
no (47), Zagoreo Anto- 
nia (10), Pelosi Manue- 
la (65), Barbariol Cri- 
stiano (72), Barbariol 


Monica (76), Berni Re- 
Coglitore 


denta (22), 


ZZERO 


Alessandro (70), Dezor- 
zi Andrea (92), Dezorzi 
Claudio (23), Di Pierro 
Michele (20), Mezzina 
Natalia (24), Eva Gisel- 
la (31), Ficiur Anna 
(33), Gregori Gabriella 
(63), Gregori Alfredo 
(39), Miliani Bruno 
(34), Govi Mirabella 
(35), Mosè Bruno (46), 
Persa Lidia (22), Rebu- 
la Gualtiero (37), Ferra- 
ri Flavia (40), Rebula 
Davide (71), Pegoraro 
Aldo (18), Sai Nedda 
(26), Gok Giorgio (72), 
Sorletti Bruna (30), 
Stoppar Giacomo (06), 
Mejak Olga (11), Stop- 
par Giovanni (32), Stop- 
par Umberto (34), Tul- 
liach Giovanna (11),Vol- 
tan Ivone (47), Tosolini 
Gristina (72), Stoppar 
Giacomo (06), Mejak Ol- 
ga (11), Stoppar Giovan- 
ni (32), Stoppar Umber- 
to (34), Pirman Elisa- 
betta (16), Sinico Isido- 
ro (35), Stocca Milziade 
(07), De Silvestro Bru- 
na (08), Stocca Milzia- 
de (33), Bothe Bruna 
(34), Testi Violetta (23), 
Testi Michele (65), Tol- 
loi Eugenia (10), Fabi 
Elio (19), Umer Rosina 
(22), Zucchi Livio (32), 
Zuppani Nivea (35), 
Vatta Giovanna (11), 
Zugnaz Emilia (28), 
Qualizza Gian Luca 
(74), Antenori Donato 
(35), Semitikolo Lucia 
(31), Bordin Carla (34), 
Feliciati Loris (67), Feli- 
ciati Priscilla Monique 
(93), Giovannini Norma 
(44), Galli Giuseppe 
(26), Braida Roma (13), 


te, il dibattito politico sull'argomento è lungi‘ 


dall'esaurimento, ma un dato è certo: l'elenco 
che pubblichiamo è formato dalle case che il 
Comune ha già sicuramente deciso di vendere. 
Gli inquilini interessati, in altre parole, devo- 
no prepararsi a delle novità; indubbiamente il 
problema non è immediato, nel senso che non 
sarà necessario sobbalzare a ogni scampanella- 
ta. L'esecutività del provvedimento, nel suo 
aspetto temporale, non è stata ancora formaliz- 


zata. 


In ogni caso la volontà dell'amministrazione 
comunale è chiara: una parte del patrimonio 
immobiliare va venduta e si comincia con le ca- 
se delle quali pubblichiamo indirizzi e inquili- 
ni. L'Anai-Cisal (Associazione nazionale autono- 
ma inquilini) ha già iniziato la sua opera di tu- 
tela dei propri assistiti, organizzando assem- 
blee e pubblici dibattiti, mentre alcuni compo- 
nenti della commissione istituita all'interno 
del municipio hanno formulato il proprio pare- 
re contrario all'atteggiamento finora espresso 


dalla maggioranza. 


Oggi comunque se ne parlerà nella sede più 
autorevole, il Consiglio comunale. Da questo 
punto di partenza, forse, si potrà iniziare a de- 
finire una strategia che da un lato possa soddi- 
sfare gli interessi del Comune e dall'altro non 


penalizzi troppo gli inquilini. 


Gandrus Mario (09), 
Gentilli Dario (28), Fe- 
sta Antonio (20), Laiter 
Norma (23), Malusà An- 
na (12), Antenori Dona- 
tella (66), Antenori Al- 
berta (74), Possidente 
Linda (87), Malusà Gior- 
dano (21), Pieri Menot- 
ti (20), Minutti Medea 
(25), Morelli Guido (23), 
Pippa Dino (67), Pippa 
Eleonora (71), Pippa 
Giovanni (46), Ristic 
Radoslav (40), Saro Eli- 
gio (52), Cotterle Rosan- 
na (63), Saro Eric (81), 
Dolenc Sergio (47). 

Via dell'Ospitale, 12 
Vascotto Armando (17), 
Bainat Raimonda (24), 
Benci Alessandro (63), 
Benci Alice (83), Gorini 
Raffaella (65), Volo 
Giampaolo (81), Berga- 
maschi Fulvio (38), Gri- 
stiano Giuseppe (57), 
Cristiano Rosaria (68), 
Officia Enrico (59), Po- 
ropat Paolo (61), Ra- 
zem Annamaria (62), 
Mariantoni Maria Cate- 
rina (57), Bidinat Paolo 
(66). 

Via Rossetti, 91 
Albanese Carlo (59), Di- 
martino Maria Grazia 
(62), Albanese Luisa 
(90), Pontini Anna (96), 
Frare Bruno (26), Au- 
maitre Maria Novella 
(32), Bisiani Carlo (27), 
Ballarin Liliana (31), Bi- 
siani Fabrizio (61), Bi- 
siani Claudio (66), Bor- 
tolotti Fabio (31), Troc- 
ca Grazia (35), Galvani 
Andrea (66), Scodellaro 
Leda (34), Fornasari Sa- 
brina (70), Gaggi Lucia- 
no (22), Vatta Bruna 


SIRATEGIAAD 
Rivenditori autorizzati: 


Arte Orafa 
Via Oriani, 5 - Trieste 


Cavallar Succ. 
Via S. Lazzaro, 15 - Trieste 


Laurenti 
L.go Santorio,4 - Trieste 


Parisano Mauro 
Via Timeus, 14 - Trieste 


Sedmak 
Via Battisti, 13 - Trieste 


Gold Gallery 
Via Giulia, 75/3 - Trieste 


Belkis 
C.so Italia, 30 - Trieste 


Rimoli R. 


C.so Italia, 23 - Trieste 


Kerniat 


IL TEMPO SCOLPITO NEL LEGNO Ple G. Foschiatti, 1/B - Muggia 


| 
Î 
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(20), Giannelli Giusep- 
pe (42), Versace Carme- 
la (51), Giannelli Pa- 
squale (78), Giannelli 
Raffaella (79), Ceschia 
Gesarino (11), Lonzari- 
ch Lina (19), Marchiò 
Dario (51), Villanovich 
Maria Augusta (42), De- 
belli Ottone (00), Ma- 
russi Eleonora (24), Bal- 
lerini Arrigo (13), Pa- 
sculli Maria. Concetta 
(14), Razza Laura (29), 
Ronchi ‘Antonio (21), 
Mori Ester (24), Tuil- 
lier Cristiana (54), Zani- 
ni Federica (83). 

Strada vecchia del- 

l’Istria 60 

Kralj Fulvia (52). 

Via Udine 34 
Gazzillo Michele (55), 
Urzì Salvatore (32). 

Via Giglio Padovan 
Galalto Michela (72). 

Via Revoltella 21 
Odono Giuliano (39), Pe- 
rossa Virgilia (39). 

Via Giustiniano 9 
Gusella Guido (18), Pez- 
zetta Livia (21). 

Via Gambini 37 
Parisano Michele (37), 
Parisano Mauro (66), 
Fragiacomo Liana (40). 

Scala Santa 
Limoncin Pietro (28). 

Via Pacinotti 5 
Filippi Rodolfo (25). 
Via di Campo Marzio 

22 
Caccamo Giulia (66). 

Scala Bonghi 36 
Catalano Andrea (17). 
Via della Madonnina 

36 
Tamaro Gianfranco 
(51). 

Via Tiepolo 7 

Farra Giorgio (27). 


Le vendite degli immobi- 
li comunali tornano sta- 
sera in Consiglio. E già 
si preannuncia batta- 
glia. Di fronte al munici- 
pio i sindacati Sunia- 
Cgil, Sicet-Cisl e Uniat- 
Uil terranno una manife- 
stazione unitaria alla 
quale prenderanno parte 
sindacati autonomi e 
rappresentanti degli in- 
quilini. Ma anche in au- 
la il clima non sarà diste- 
so dopo la sortita di Pie- 
ro Camber della Lista 
per Trieste che ha invita- 
to la giunta, nonostante 
il lavoro della commis- 
sione speciale appena 
concluso, a lasciare il 
progetto. 

Nell'assemblea cittadi- 
na sarà letta una relazio- 
ne di minoranza da par- 
te di Iacopo Venier di Ri- 
fondazione comunista 
ed è annunciata una po- 
sizione critica del repub- 
blicano Paolo Castiglie- 
go sull'intesa raggiunta 
da maggioranza 
(Ppi,Pds,ApT  nell'occa- 


NORD LIBERO RIPARTE IN QUARTA CONTRO IL PARCHEGGIO 


Il Polo Dreher fa ancora discutere 


Ricevuto in questi giorni dal Coreteco un corposo dossier firmato dal gruppo comunale 


Nord Libero riparte in 
quarta contro il già con- 
testatissimo parcheggio 
del Polo Dreher. Il Core- 
teco ha ricevuto in que- 
sti giorni un corposo dos- 
sier firmato dai tre consi- 
glieri Laura Tamburini, 
Fulvio Varin e Giorgio 
Marchesich, in cui ven- 
gono sviscerati i vizi del- 
la delibera e denunciata. 
la sua illegittimità. Gli 
indipendentisti contesta- 
no, in ‘particolare, che 
l'atto licenziato dal con- 
siglio «non contiene al- 
meno un sunto del dibat- 
tito svoltosi in aula», na- 
scondendo in tal modo 
la prova che la giunta 
non ha risposto ai chiari- 
menti richiesti; al verba- 
le, inoltre, non sono sta- 
ti allegati né l'interven- 
to della Tamburini nè il 


ACT 
Modifiche 

di percorso 
eblocco 
della trenovia 


A partire da oggi a causa 
di lavori di scavo, la sali- 
ta alle Mura sarà chiusa 
al traffico veicolare. Per- 
tanto la linea 50. nelle 
corse da Muggia per 
Muggia vecchia, transite- 
rà lungo lo stesso percor- 
so della «27». Rimane in- 
vece inalterato il percor- 
so da Muggia vecchia 
per Muggia. Per consen- 
tire l'effettuazione di la- 
vori di manutenzione al- 
la sottostazione elettrica 
di via Marziale e control- 
li all'impianto della funi- 
colare, la trenovia Trie- 
ste-Opicina resterà fer- 
ma oggi. Sarà predispo- 
sto un servizio sostituti- 
vo di autocorse, con par- 
tenza e arrivo ai rispetti- 
vi capilinea di piazza 
Oberdan e Opicina, oltre 
alla deviazione della li- 
nea «3» per via Commer- 
ciale alta. 


Commissione 
speciale, 
maggioranza 
‘e Polo inlotta 


sione senza il Pri) e Polo. 
Un accordo che però lo 
stesso Camber vorrebbe 
rimettere in discussione. 

Il presidente del Consi- 
glio, Ettore Rosato, ‘ha 
già rimarcato che «se 
l'assemblea ha una sua 
dignità, questa ‘deve es- 
sere dimostrata negli at- 
ti concreti». «L'istituzio- 
ne della commissione 
speciale e il lavoro da es- 
sa svolto — aveva osser- 
vato — ne sono una pro- 
va e il risultato consegui- 
to dovrà essere il punto 
di partenza per qualsiasi 
altro passo da compiere 
nella vendita degli im- 


documento citato nel 
corso di esso, che la stes- 
sa capogruppo aveva 
consegnato al segretario 
generale a questo scopo; 
infine, secondo Nord Li- 
bero, «la deliberazione è 
in buona parte immoti- 
vata e accolla la Comune 
oneri, a forfait, ingiusti- 
ficati e non adeguata- 
mente analizzati». 
Vediamo, in sintesi, i 
motivi del ricorso al Co- 
reteco. Secondo gli indi- 
pendentisti la giunta 
non ha specificato se la 
decadenza degli atti sti- 
pulati fra il Comune e la 
Finsepol-Fintour (cui si 
era opposto il curatore 
del fallimento) sia defini- 
tiva o possa essere revo- 
cata, limitandosi a un ri- 
chiamo ambiguo e insuf- 
ficiente in delibera, Al- 
trettanto ambigua e con- 


mobili comunali, con i 
sindacati in ogni caso 
c'è la massima apertura 
per trovare formule di 
collaborazione». 

A rendere più infuoca- 
to il clima sono state le 
presenze nella commis- 
sione rese note a livello 
ufficioso, che vedono ai 
primi posti gli esponenti 
del Polo. In testa c'è co- 
munque il presidente 
Berdon, consigliere del- 
l'Unione slovena in ApT, 
con 17 su 17. Si spera pe- 
rò che il dibattito non 
trascenda in speculazio- 
ni politiche e demago- 
gia. L'argomento rimane 
infatti un fronte caldo. I 
sindacati avrebbero rile- 
vato che si muovono in 
modo completamente au- 
tonomo rispetto ai parti- 
ti. 

La parola stasera pas- 
sa all'assemblea cittadi- 
na, dalla quale si spera 
arrivi comunque una so- 
luzione che magari pos- 
sa contemperare gli inte- 
ressi del Comune e quel- 
li della gente. 


traddittoria, a. giudizio 
dei ricorrenti, è la moti- 
vazione in base alla qua- 
le la giunta ha scelto di 
revocare la trattativa 
privata per l'affidamen- 
to in concessione del par- 
cheggio, a seguito della 
quale è scaturito il ricor- 
so della Segepark-Fiat al 
Tar (a proposito, a che 
punto è tale ricorso? E 
verso quanti altri sogget- 
ti il Comune ha impegni 
per il parcheggio Polo 
Dreher?). Nord Libero ri- 
leva inoltre che Italinpa 
(che sta per essere priva- 
tizzata) ha un rilevantis- 
simo interesse economi- 
co a stipulare la conven- 
zione per gestire l'im- 
pianto del «Giulia» e che 
Il Comune le ha pratica- 
to particolari e ingiustifi- 
cate condizioni di favo- 
re. Bocciata anche la pre- 


Lunedì 8 maggio 1995 
Si OPINIONE 
Togliere il riferimento 
a Dio nel giuramento 


Lun 


— 


LA 
Ù: 
Il 


impoverisce la persona | d 


La Corte Costituzionale della Repubblica Italiana su 
‘proposta della Consulta e a firma del presidente Bal 
dassare ha cancellato il riferimento a Dio nel giura- 


mento di qualsiasi processo nei tribunali del nostro! Ci 
Paese, La motivazione addotta di laicità dello Stato 
e di rispetto per chi non ha credo erano già tutelate. sc 
Infatti così recitava la ara «Cosapevole della v 
responsabilità che con il giuramento assumente da- 


vanti a Dio, se credete, e agli uomini, giurate...» 

Perchè togliere questo riferimento a Dio che non è ] 
un feticcio religioso bensì un patrimonio di tutela 

dei valori più profondi dell'uomo? Dio non è produ- 

zione di questa 0 quella religione, è la risposta al 


grandi perchè dell 


uomo, La religione è un fattore 


di risposta a questa relazione esistenziale tra l'esse- 
re razionale-finito e l'esigenza intrinseca ed a lui 
preesistente e distinta della rete dei valori come la 
verità, la GSO e la contemplazione dell'essere. 


Togliere i 


richiamo a questo principio per appellar- 


si a una fantomatica «consapevolezza circa la re- 
sponsabilità morale e giuridica» (come recita la nuo- 
va formula) significa impoverire la persona relegan- 


«do la sùa alta dignità solo a una volontà che, essen- 


do per natura sua limitata e solubile, non può, costi- 
tutivamente, garantirsi super partes. 

Se in un momento così delicato e difficile per il con- 
cetto di persona e di valore della vita si vuole toglie- 
re il riferimento a quel Dio, che non è di questa 0 
quella religione, ma è l'Oggetto e il fondamento del- 
le coscienze di ogni uomo, anche laico, vuol dire 
che è in serio pericolo la libertà e il rispetto per la 


verità. Di questa magistratura l'uomo 


U 


eve temere.t 


Già il filosofo Satre ebbe a dire «se dichiarate la mor- 
te di Dio anche l'uomo è morto!». 


visione di vendere ai pri- 
vati una parte dei par- 
cheggi, perchè in tal mo- 
do verrebbero violate le 
norme urbanistiche. 

La parola ora passa al 
Goreteco, Gli indipenden- 
tisti ritengono nulla la 
delibera, chiedono che 
sia completata l'istrutto- 
ria e sia anche accertata 
la situazione urbanisti- 
co-edilizia del «Polo 
Dreher». A quest'ultima 
— aggiungono — non de- 
ve prendere parte l'at- 
tuale assessore all'urba- 
nistica, Giovanni Cerve- 
si che, insieme all'inge- 
gner Roberto Marzi, 
svolse l'incarico di peri- 
to nella stima dei beni 
del fallimento Fintour, 
come risulta da un atto 
del Tribunale di Trieste 
allegato al ricorso all'or- 
gano di controllo. 


ASan Dorligo lafesta della Majenca 


Siè aperto ieri a San Dorligo l'antico rito della Majenca, collegato alle feste 

pagane di primavera, Di fronte a tantissima gente un corteo di ragazzi e ragazze 
vestiti di bianco e blu, con unrametto dirosmarino e un garofano rosso, hanno 
dato il via alle danze dopo avere offerto da bere agli intervenuti. La festa si è svolta 
sotto l'albero di maggio che, come vuole la tradizione, sarà abbattuto martedì. 

La festa proseguirà oggi ed è anche favorita nelle affluenze dal beltempo che sta 
caratterizzando l'inizio del mese. (Foto Lasorte) 


PUBBLICITA ue 


Più equilibrio e concentrazione contro lo stress da esami. 


Esami? Pensate 
agli astronauti 


MAGGIO ‘95 - Lo stress da esami è stato attenta- 
mente studiato dai neuropsichiatri. 

Si tratta di una “catena” che induce prima una 
generica stanchezza poi, via via, ansietà, svogliatez- 
za, difficoltà di concentrazione mentale. 

Man mano che “il conto alla rovescia” procede 
questi fenomeni si intensificano. 

Qualcosa di simile, ma di ben più stressante, 
‘accade anche agli astronauti, nello spazio. Per 
loro, con l'avvicinarsi del lancio, può aumentare 
lo stato di tensione tanto da compromettere il dif- 


ficile compito a cui sono chiamati. 

Ebbene, attorno agli anni ?60 - con l’inizio dell’e- 
ra spaziale - russi e americani cominciarono a stu- 
diare gli effetti di una pianta, l’Eleutherococcus 
Senticosus, che la medicina tradizionale cinese 
conosceva da oltre 4000 anni, Era nota per la sua 
capacità di “adattogeno” naturale capace cioè di 
migliorare la capacità di risposta alle situazioni 
stressanti. 

Ditelo ai vostri ragazzi: se l’Eleutherococco ha 
dato forza e coraggio agli astronauti probabilmente 


lità e l'efficacia, 


potrà aiutare anche loro... di fronte a qualunque 
commissione d’esame. 

Noi italiani siamo fortunati. Nelle nostre farmacie 
troviamo Fon Wan Eleuthero (Blu) prodotto sotto il 
controllo della Giuliani, S 

Chi l’ha provato lo sa: uno 0 due flaconcini al 
giorno di Fon Wan - Blu - oltre a potenziare le dife- 
se dell’organismo, possono dare ottimi risultati, 
possono aiutare i nostri ragazzi ad affrontare con 
equilibrio e ritrovata capacità di concentrazione, gli 
esami, che - come si sa - nom finiscono mai (anche 
per noi adulti, anche nella vita di ogni giorno...). 

Fon Wan Blu nasce sotto il' controllo; della 
Giuliani, quindi nel rispetto delle più severe norme 
di produzione europee che ne garantiscono la qua- 


Fon Wan - questo inimitabile aiuto della natura 
- si trova în Farmacia, non dimenticatelo, quando 
gli esami si avvicinano. 


Ettore Malnati 
Teologo! 


P 
ch 


Mi 7 
m ri 
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l'isti 


James Randi 
all'attacco 
dei truffatori 
dell’occulto 


Un mago contro il pa- 
ranormale. James 
Randi, grande illusio- 
Nista e studioso del 
mondo dell'occulto, 
sarà oggi protagoni- 
sta dell'attesa 
conferenza/esibizion 
e al Teatro Miela or- 


ganizzata dal Circolo Se 
Che Guevara. L'ap- con; 
puntamento è fissato vari 
alle 17. Il celebre pre- * n 
stigiatore d'Oltreoce- do T 
‘ano racconterà la se 
sua battaglia lunga scio, 
ormai trent'anni con- sen 
tro i truffatori del pa- Te p 
ranormale, .contro cast 
chi spaccia poteri Nuo 
straordinari per fro- 
dare ingenui e credu- 
loni. <= 
‘Randi sarà presen- Ml Iva 
tato da Margherita del 
Hack e da Steno Fer- M° 
luga, astrofisico e Vole 
presidente del  CI- rifle 
CAP, il Comitato ita- bio 1 
liano per il controllo smo 
delle affermazioni Tube 
sul paranormale. Al- Sbaz 
l'incontro con Randi to cl 
parteciperà anche colt 
Massimo Polidoro, Îl | gig 
prestigiatore, esper- NU 
to di indagini sul pa- DAN 
ranormale, autore ess 
del libro «Viaggio tra 1) 
gli Spiriti» appena [| Ston 
pubblicato per i tipi fl} Sron 


di Sugarco. 


Amici 
EC U.T.A.T. 
Questa sera alle ore 18 presso la 
Sala Baroncini delle Assicura= || 
zioni Generali in via Trento n. 8, 
la sig.ra Liliana Bamboschek pre- 
senterà "Le Opere Liriche pre- 
sentate al popolo" di Carlo de Î 
Dolcetti, il famoso libro che rac- || 
conta in dialetto triestino le trame 
dei più celebri melodrammi. 


VENDI - CERCHI - CASA 
MACCHINA - MOTO 
ROULOTTE - LAVORO 
MOBILI 

FINALMENTE A TRIESTI 

Non siamo un'agenzi 
di mediazione 
Consultateci! 

TRIESTE 
Via. Franca n-6.Tel. 308930. 


5° | Lunedì 8 maggio 1995 


} 


1 dal voto referendario” 


Il Piccolo [_13] 


LA”GRANA” 


"E ricomparso 
ministero abrogato 


Care Segnalazi 


izzaiore 


RE a 
sono andato IN Sea pene, ho notato 
, or 
visto l'agrotreno: ella mostra © il 


Polemizza sui giudici di pace 
chi vuol difendere privilegi’ 


Mi permetto di scrivere 
È riferimento alla pole- 
Mica in corso tra la cate- 
Yoria degli avvocati, at- 
tualmente in sciopero, e 
l'istituzione del «giudice 
di pace». Finora ho letto 
Soltanto notizie negati- 
Ve al riguardo: sulla pre- 
Sunta impreparazione 
t tali giudici, sulle ca- 
lenze degli uffici e del 
Personale ausiliario, ma 
Tuente sulla sostanza 
della diatriba. 
‘Apprendo invece dai 
Stornali che c'è una leg- 
9e, votata dal parlamen- 
to alcuni anni fa, e che 
Perciò una disputa non 
°° ragione di esiste- 


.E' mia personale opi- 
ione che la riforma del 
brocesso civile e l'intro- 
duzione per la prima 
Volta di questo nuovo 
Magistrato vadano ver- 
So gli interessi del citta- 
dino offrendogli una giu- 
Stizia più rapida e meno 
©ostosa. Vorrei perciò sa- 
Pere se sia vero o no che 
davanti al giudice di pa- 
e, il privato cittadino 
Può stare in giudizio an- 
che enza avvocato e 

© oltre tre quarti delle 
e finora di compe- 
ra del pretore, ver- 

Anno in futuro decise 

@l nuovo magistrato. 

Se, tutto ciò è vero, 
©Onsiderati i notevoli 

Ontaggi che il cittadino 

© ricaverebbe, mi chie- 
SÉ che senso abbia lo 

Clopero degli avvocati, 
sa non quello di difende- 
© privilegi economici di 
casta, minacciati dalla 
nuova realtà legislativa. 
Maila Monteleone 


———— 
l vantaggi 
del vegetarianismo 


Volentieri rispondo alle 
"iflessioni del signor Fa- 
lo Fumi sul vegetariani- 
Smo. Spero sia possibile 
"ubare ancora un po' di 
Sbazio per un argomen- 
to che finora è stato ac- 
Solto con una certa in- 
ifferenza ma che ora 
Sembra destare dell’inte- 

lesse, 
5 1) Come prima rifles- 
‘one viene messo a con- 
o lo psichismo di 
@ pianta insettivora 


Via XXX Ottobre 19 
_Tel. 632964 


TECNOIMPIANTI TRIESTE 


Ci 

MPIANTIELETTA(CI 
AUTONAZIONI INDUSTRIALI 
SISTEMI SPECIALI I SICUREZZA 


Via Lippi3- Tel. 040/951437 
“Sonal phone: 0336/455373 


con quello di un pesce 
rosso, trovandovi ben po- 
ca differenza. Fermo re- 
stando il mio diritto alla 
vita: altrimenti come po- 
trei continuare a procla- 
mare la mia fede 
animalista? Nei miei li- 
miti umani considero 
commestibili gli alimen- 
ti (non velenosi) privi de- 
gli occhi per guardarmi, 

2) La seconda riflessio- 
ne riguarda le differenti 
lunghezze degli intesti- 
ni: più corti nei camivo- 
ri, più lunghi negli erbi- 
vori, di media lunghez- 
za per gli onnivori. Co- 
me ben risulta dagli stu- 
di di Darwin l'uso stimo- 
la l'organo. Perciò l’esse- 
re umano che opti per il 
vegetarianismo può ben 
sperare per le prossime 
generazioni di vegetaria- 
ni di veder eliminate le 
spiacevoli produzioni di 
gas che una tale dieta 
comporta. Intanto esisto- 
no in commercio delle ti- 
sane che danno ottimi ri- 
sultati. 

Queste argomentazio- 
ni tengono esclusiva- 
mente conto delle esi- 
genze fisiche, peraltro 
non trascurabili. Succe- 
de che ve ne possono es- 
sere delle altre da parte 
della coscienza; quasi 
sempre scomode alle 
quali l'egoismo si oppo- 
ne. Ne nasce un doloro- 
so conflitto di interessi, 
durante il quale la co- 
scienza non dà tregua. 
Se ad avere la meglio è 
quest'ultima, è inevitabi- 
le porti in contrasto con 
la tradizione e di conse- 
guenza crearsi molti ne- 
mici. Ma è così che si 
progredisce verso la rea- 
lizzazione di un proget- 
to di cui non è possibile 
comprendere la portata 
ma che a qualsiasi prez- 
zo a volte ci sentiamo co- 
stretti a partecipare. 

Chiudo manifestando 
un sincero apprezza- 
mento al signore in que- 
stione in: quanto, non 
‘piacendogli, evita il con- 
sumo di carni e inoltre 
fa ben venticinque chilo- 
metri per liberare un 


. gatto: atteggiamenti che 


gradatamente possono 
portare lontano. Anch'io 
ho iniziato da presuppo- 
sti simili. 

Liliana Passagnoli 


E02194 


Il buon gelato artigiano 


TORTE E SEMIFREDDI 


PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL'MARTEDI" 


APPROFITTATE!: 


Sconti 6 0% ; 


.fino al 
su tutti i mobili 
per rinnovo mostra 


ARREDAMENTI 


snc 


Via S. Cilino 38.- Trieste 
Tel. 54390 


Siamo a Eldoret, in Kenia, il 25 luglio del 1946. In posa per la foto ricordo gli addetti allo spaccio 
centrale viveri. Chi si riconoscesse in questa immagine e desiderasse mettersi in contatto con 
ivecchi amici, può chiamare il n. 392839. 


CULTURA /IL MESSAGGIO DEI REGISTI 


“Il teatro, veicolo di consapevolezza critica” 


Il disagio che Dario Fo 
ha espresso nel suo arti- 
colo del 21 scorso sul 
«Venerdì» di «La Repub- 
blica» è lo stesso disagio 
che ci siamo spesso reci- 
procamente confessati, 
nei periodici incontri 
tra responsabili di vari 
organismi teatrali. 

Anche noi sappiamo 
che altre forme di intrat- 
tenimento, come la mu- 
sica leggera o la televi- 
sione, godono di una 
‘più larga diffusione e di 
una più estesa popolari- 
tà che non il teatro. Vor- 
remmo tuttavia far os- 
servare che il pubblico 
teatrale, pur essendo nu- 
mericamente inferiore a 
quello televisivo, è carat- 
terizzato per la sua gran 
parte da un livello cultu- 
rale medio-alto e da scel- 
te fortemente motivate, 
e corrisponde proprio al 
target di utente che com- 
pra e legge quotidiana- 
mente li giornale, che 
cerca un'informazione 
più dettagliata e appro- 
fondita rispetto alle noti- 
zie televisive, che è in- 
somma attento all'arci- 
pelago della cultura in 
tutte le sue forme espres- 
sive, mentre forse il pub- 
blico televisivo si ferma 
a un consumo passivo e 
indifferenziato, senza 
sentire un particolare bi- 
sogno di ricorrere ai 
giornali. 

Il teatro, quando non 
s’accontenti di un'effi- 
mera evaszione (e non è 
certo questo il teatro che 
noi produciamo e propa- 
ghiamo), conserva in sé 
un enorme potenziale di 
consapevolezza critica e 
sa instillarla in chi, sera 
dopo sera, lo frequenta. 

A questa quotidiana 
presa di coscienza sap- 
piamo che lei, signor di- 
rettore, proprio per la 
professione. che svolge, 
non è insensibile. Perciò 
le chiediamo con parti- 
colare fervore di voler ri- 
dare fiducia e spazio 
d'opinione a quanti, con 
competenza e passione, 
fanno da tramite tra il 
nostro e il suo lavoro. 


Franco Ruggieri (TS. 
dell'Umbria); Ivo Chiesa 
(Teatro di Genova); Anto- 
nio Calenda (T.S. F.-Ve- 
nezia Giulia); Sandro Se- 
qui (Centro T. Brescia- 
no); Massimo Castri (T. 
Metastasio Prato); Pietro 
Valenti (Ert Modena); 
Luca Ronconi (Teatro di 
Roma); Guido Davico Bo- 
nino (T. Biondo S. Paler- 


LAMPADARI 


Illuminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


JASA D'ASTE 
18 è 19 è 20 MAGGIO 


DI ANTIQUAR 
VIA CADORNA 9- TEL. 311319 


mo); Glauco Mauri (Com- 
pagnia Mauri); Franco 
Branciaroli (T. degli In- 
camminati); Beppe Na- 
vello (T.S. dell'Aquila); 
Giorgio Strehler (Piccolo 
T. di Milano - Teatro 
d'Europa); Giulio Bosetti 
(T.S. Veneto Goldoni); 
Marco Bernardi (T.S. Bol- 
zano); Gabriele Lavia 
(Compagnia Lavia); Elio 
De Capitani, Ferdinan- 
do Bruni (Teatri d'Itha- 
lia); Maurizio Scaparro 
(Commissario Eti); e i re- 
gisti: Egisto Marcucci, 
Giancarlo Cobelli, Mar- 
co Sciaccaluga, Thierry 
Salmon, Cesare Lievi, Fe- 
derico Tiezzi. 


Malgoverno 
della città 


Lo scorso dicembre «Il 
Piccolo» pubblicò. una 
mia lettera, «Le mani 
sulla città». Essendo cit- 


2. 


tadino talvolta unico 
presente ai lavori del 
consiglio comunale, vor- 
re portare a conoscenza 
dei miei concittadini, 
quella che ritengo la 
continuazione di quella 
lettera: a mio avviso si è 
passati dalla fase uno 
«Le mani sulla città», al- 
la fase due «Il sacco del- 
la città». Nella palude 
economico-sociale che 
attanaglia Trieste, so- 
‘prattutto i triestini di li- 
vello medio-basso (disoc- 
cupazione, alcol, droga, 
morti solitarie, suicidi) 
esistono, grazie a Dio, 
delle realtà economiche 
brillanti, definite da ta- 
luni consiglieri «galline 
dalle uova d'oro». Trala- 
sciando la «gallina» rap- 
presentata dallo sfrutta- 
mento del territorio con- 
sentito dal nuovo piano 
regolatore di Trieste 
che, dando fondo a tutte 


A quarant'anni dal’sì’ 


Ecco Maria e Fiorentino Vigini nel giorno delloro 
matrimonio, celebrato il 15 maggio di quaranta 
anni fa, A festeggiarli con tanti auguri sono il figlio 


Sergio e la nuora Cinzia. 


Giuseppe Pauzin 


le risorse dello stesso, ci 
farà presto vivere in un 
deserto  cementificato, 
mi soffermerei sulla «gal- 
lina dalle uova d'oro» 
Acega. Argomento tratta- 
to nella seduta fiume 
del 2-3 maggio. 

Quello che sono riusci- 
to a capire è che qualcu- 
no «legalmente» sta fa- 
cendo fare all'Acega, la 
fine della cocinella che, 
punta dalla «vespa as- 
Sassina», SDA nel 
suo corpo una larva pa- 
rassita, che cibandosene 
la porterà a morte. 

Il «carciofo Trieste» 
viene degustato foglia a 
foglia. Consumato il fon- 
do, i commensali an- 
dranno a bersi un buon 
caffè, lasciando ad altri 
il compito di rigoverna- 
re. E° doloroso vedere 
che una maggioranza 
che si ispira a ideali e 
cultura sia cattolica sia 
sociale, «bevendo amari 
calici» e tappandosi il 
naso, sostenga una giun- 
ta di governo cittadino, 
appiattita in difesa di in- 
teressi che non sono cer- 
to quelli della maggior 
parte della cittadinan- 
za, favorendo lobbies po- 
tenti e prepotenti, facen- 
dosi portare via da «fur- 
be volpi» le poche «galli- 
ne dalle uova d’oro» ri- 
maste în questa città. 
Non essendo i governi 
cittadini Illy e Staffieri 
gli unici possibili è do- 
verso ricercare altre al- 
ternative, prima che dai 
fumi del «Progetto Trie- 
ste» targato Gambardel- 
la, o dalla ubriacatura 
dell'off-shore che tutti i 
triestini auspicano, ci ri- 
troviamo con le solite 
quattro mosche in ma- 
no, forse tre. 

Claudio Dominese 


Il vigile 
Ravalico 


Ringrazio sentitamente 
‘per aver pubblicato l’ar- 
ticolo da me inviato, ri- 
uardante il vigile del 
di Ravalico, apparso 
sulle «Segnalazioni» il 
giorno 4 maggio. Però è 
doveroso precisare che 
la data dell'evento lut- 
tuoso verificatosi, come 
erroneamente scritto, 
non è il 19 maggio ma il 
1.0 maggio 1945; come 
peraltro. risulta nella 
mia lettera. Spero che i 
lettori abbiano capito 
che dopo il l.o maggio 
45 Trieste era occupata 
dai partigiani titini del 

IX corpus. 
Carlo Ghermig 


SANITA’ / CRITICHE ALLA REGIONE 


”Un'odissea peri rimborsi” 


Ho letto il 20 aprile, su 
questa stessa rubrica, la 
segnalazione di Marina 
Paris che non riesce ad 
avere risposta dalla Re- 
gione per un rimborso ri- 
chiesto per la degenza 
di 2 giorni in casa di cu- 
ra, a seguito di interven- 
to chirurgico con medi- 
co di fiducia. 

Il mio caso è analogo: 
richiedo il rimborso di 
600 mila lire più Iva pa- 
ri alla sola degenza alla 
Salus per intrvento chi- 
rurgico. Tutte le altre 
spese, e precisamente in- 
tervento chirurgico, esa- 
mi preliminari, prelievi, 
visite mediche prima e 
dopo, dico tutte, sono 
state a mio carico senza 
gravare pertanto sui fon- 
di pubblici. 

Da osservare — mi sia 
consentito e tutti lo san- 
no — che un ricovero a 
Cattinara o al Maggiore 
non avrebbe certo com- 
portato due giorni, ma 
almeno una settimana o 
forse più. 

Ma allora, perché con 
le sue risposte, pur re- 
datte con frasi cortesi, 
corrette e gentili, la dire- 
zione della Sanità regio- 
nale prende tempo e tira 
in ballo il «famoso» art. 
8, dando l'impressione 


di non voler affrontare 
il problema e di scorag- 
giare le richieste? 

Un ricovero «pubblico» 
avrebbe comportato spe- 
se decisamente superiori 
e tempi d'attuazione e di 
degenza più lunghi. 

Silvano Subani 


Le aiuole 
in piazza Unità 
Un paio d'anni or sono 
un mio amico forestiero, 
venuto per la prima vol- 
ta a Trieste, mi disse: 
«Bella questa vostra 
Piazza dell'Unità con 
quel contorno di palazzi 
e col mare di fronte; pec- 
cato però per quella 
squallida distesa d'asfal- 
to». E aveva ragione! 
Ora con la posa di tutte 
quelle aiuole la piazza è 
abbellita e ingentilita. 
Speriamo che le aiuole 
restino. 

Lùcio Catalan 


L’Anai-Cisal 

si dissocia 

In riferimento a quanto 
pubblicato da «Il Picco- 
lo» il 6 maggio concer- 
nente la manifestazione 
indetta dai sindacati di 
categoria della Triplice 


i 


(Sunia, Sicet e Uniat) 
prevista per oggi alle ore 
18 mirata al problema 
«vendita case del comu- 
ne», l'Anai-Cisal dichia- 
ra che non intende par- 
tecipare a tale manife- 
stazione poiché la risolu- 
zione indicata dalla 
Commissione speciale 
comunale è stata ritenu- 
ta valida prevedendo la 
massima tutela di tutti 
gli attuali inquilini. Que- 
sta Associazione ritiene, 
altresì, che obbiettivi di- 
versi non possono risul- 
tare tutelanti in modo 
più soddisfacente. Né in- 
tende essere strumenta- 
lizzata a fini politico- 
elettoralistici tutt'altro 

che reconditi. 
Il vicepresidente 
Claudio Madon 


La fine 
dei buoni pasto 


Dall'anno scorso la Pro- 
vincia dà buoni-pasto ai 
dipendenti che fanno 
rientro pomeridiano in 
ufficio. Tanti però li uti- 
lizzano tutti in una vol- 
ta con parenti e amici, 
specie alla sera, alla fac- 
cia della Provincia! Sa- 
rebbe meglio distribuire 
all'interno un panino e 
bibita. 

M. Grazia Sancin 


Uno scatto” dal viaggio di nozze 


L'imm: 


ine di una luna di miele di quarant'anni fa. Nella foto sono ritratti 


iconiugi Violetta Lenardoni ed Ezio Turchetto, sorridenti in viaggio di nozze 


dopo aver pronunciato il fatidico ‘sì’ il7m; 
Paolo, Massimiliano, Paolo e Nicoletta. 


aggio 1955. Li festeggiano oggi Gabriella, 


TRADIZIONI /A PROPOSITO DI ORIGINI 


La triste leggenda del Carso 


Sono poche la leggende 
‘popolari conosciute a 
Trieste, mentre di pro- 
verbi dialettali se ne co- 
noscono a bizzeffe, da 
usare in ogni circostan- 
za. 

Ormai sappiamo che 
la «Bora» (parente del 
diavolo), in attesa di sfo- 
gare la sua aggressiva 
forza stagionale contro 
tutto e tutti, con il figlio 
«Boriny vive rintanata 
in una profonda spelon- 
ca del Carso. Ebbene an- 
che per il Carso, memo- 
rabile palestra di ottime 
«scarpinate» ecologiche, 
data la sua particolare 
conformazione sassosa, 
esiste una leggenda po- 
polare che risale prima 
del sedicesimo secolo. 

Dante Cannarella, nel- 
la sua «Guida del Carso 
Triestino» (Ediz. 1975), 
ci fa conoscere (trascri- 
vendo in forma conden- 
sata) che il Carso in ori- 
gine era una terra verde 
e fertile, con campi e bo- 
schi pieni di pini e tor- 
renti dalla acque chiare 
e, con il permesso degli 
uomini, abitato dal dia- 


volo. Un giorno, il buon 
Dio si accorse che sulla 
terra troppe erano le pie- 
tre che danneggiavano 
l'agricoltura. Allora in- 
caricò un arcangelo di 
andarle a prendere e di 
scaricarle nel mare. 

L'arcangelo obbedì, e 
quando il sacco fu pieno 
se lo mise sulle spalle, 
volando verso il mare. 
Sfortuna volle che pas- 
sando sul Carso il diavo- 
lo lo vide e, curioso di 
conoscere il contenuto 
del sacco con una coltel- 
lo lo squarciò: tutte le 
DIE ‘precipitarono sul- 

‘altipiano, ricoprendolo 
completamente. Il Signo- 
re, visto che una terra 
così bella ospitava il dia- 
volo decise che meritava 
di essere trasformata in 
una pietraia. 

Se qualche amante 
del Carso, di vecchia stir- 
pe, crede di conoscere al- 
tre leggende, qualche 
volta inventate dal cre- 
do popolare, per la co- 
munità e più che altro 
per i giovani, le faccia ri- 
vivere con un suo breve 
scritto. 

Ferruccio Zoldan 


LE AUTOMOBILI DI F.LLI NASCIMBEN 


Una lista 
«fantasma» 


Mi riferisco alla lista 
«unione dei croati» presen- 
tata alle ultime elezioni co- 
munali di Monrupino. A 
prescindere dal perché 
una lista «croata» sia pre- 
sentata in un comune slo- 
veno, vorrei chiedere agli 
otto (8) candidati per chi 
hanno votato dal momen- 
to che la medesima ha pre- 
so solo due (2) voti (vedi il 
«Piccolo» 25.4.95). Siamo 
nel 2000 presto e tutti pos- 
sono cambiare idee e parti- 
ti, ma non ho mai visto 
candidati di una lista vo- 
tare per un'altra. 

Marcello Bertocchi 


TAGLIE GRANDI 
PREZZI PICCOLI 


Piazza Ospedale 7 
Tel. 638468 


L'o maggio 


e auto d'occasione 


danno spettacolo. 
SÌ replica fino al 13 maggio. 


Occasioni Fidate 
Mercedes-Benz. 


Da F.lli Nascimben tutti i giorni potrete partecipare 

allo spettacolo offerto dalle migliori vetture 

d'occasione Mercedes e di altre marche. 
Sabato aperto dalle 10 alle 17. 


Organizzazione Mercedes-Benz 


F.LLI NASCIMBEN Ro 


Via N. Martinelli, 10-34015 Muggia (T5) 
Tel.: 040/232277 


II Piccolo 


Trieste / Agenda 


Lunedì 8 maggio 199) 


LE ORE DELLA CITT 


Reduci Lions club Assemblea Gruppo Cappella 
dalla prigionia Trieste Miramar Astad ecumenico Underground 
Oggi l'Associazione na- Oggi, alle 20.15 al Jolly, L'assemblea generale an- Oggi il pastore avventi- La Cappella Under- 


zionale reduci dalla pri- 
gionia, dall'internamen- 
to e dalla guerra di libe- 
razione, ricorderà il 50° 
anniversario della fine 
della guerra in Europa e 
della liberazione dei mili- 
tari italiani prigionieri, 
con la deposizione di co- 
rone alla lapide del Ca- 
stello di San Giusto e al- 
la Risiera. Alle 11, mes- 
sa alla Beata Vergine del 
Rosario in ricordo dei 
militari italiani morti 
nei campi di concentra- 
mento e alle 17 celebra- 
zione alla Casa del com- 
battente (V piano). 


Liceo 
Oberdan 


Oggi, alle 16, all'audito- 
rium del liceo Oberdan, 
gli studenti Cristian Bat- 
taglia, Marco Seppi, Ric- 
cardo Ferrari, Matteo Ri- 
vierani delle classi II De 
Il F presenteranno l'opu- 
scolo «Un'introduzione 
alla teoria dei transfini- 
ti); alle 16.45 il profes- 
sor Andrea Sgarro ‘del- 
l'Università di Trieste 
parlerà su «L'infinito fra 
linguaggio e significati». 


Centri 

estivi 

I genitori interessati al- 
l'iscrizione ai centri esti- 
vi del Comune devono 
presentari in piazza Uni- 
tà 4, protocollo generale 
stanza 20, fino al 13 
maggio, dalle 9.30 alle 
12.30 e oggi, mercoledì e 
venerdì anche dalle 15 
alle 18. Indispensabili 
codice fiscale e documen- 
to di riconoscimento. 


Aggregazioni 
disciplinari 

Oggi, dalle 17.30 alle 
19.30, la dottoressa Da- 
niela Cellie parlerà de 
«La continuità nel curri- 
colo» nell'ambito del ci- 
clo di incontri sulla logi- 
ca delle aggregazioni di- 
sciplinari. Appuntamen- 
to nella sala di via Maz- 
zini 26, tel. 630166. 


Grandi parole e stoffa 
nuova si  restringono 
sempre. 


n.p. mg/me 
(Soglia massimà 10 mg/me) 


Temperatura minima 
15,6 gradi, temperatu- 


minuzione; cielo sere- 
no e calma di vento; 
mare i calmo con 
temperatura di gradi 
15,1. 


Oggi: alta alle 3.18 con 
cm 1 e alle 17.28 con 
cm 29 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 9.56 con cm 22 sot- 
to il livello medio del 
mare. Domani prima al- 
ta alle 5.33 con cm 5 e 
prima bassa alle 0.21 
concm-15. 

(Dati forti dall'Istituto. Sperimentale 


Falassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


CENIRO@) 
\2SCONTO 
VIA COLAUTTI6 (ferm. autobus 15,16,30) 

ORARIO 8-13/16-19.30 


BAYGON-TARME 
10 BUSTINE 


1490 


Offerta valida fino al 15/5/95 


Per spese 
di importo superiore alle 50.000 lire 
fa consegna a domicilio è gratuita 
TEL./FAX 040-305445 
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avrà luogo il meeting or- 
dinario dedicato al «2° 
Service del club». Nel 
corso della serata il dot- 
tor Panzetta, responsabi- 
le del Centro dialisi di 
Trieste, terrà una confe- 
renza sul tema «Il rene 
questo sconosciuto». La 
serata è aperta a consor- 
ti e ospiti delle socie. In 
precedenza alle 19.30, il 
consiglio direttivo si riu- 
nirà per l'assegnazione 
delle cariche sociali per 
l'anno 1995-96. 


Il libro 
di Gobessi 


Oggi, alle 17.30, il profes- 
sor Arduino Agnelli pre- 
senterà il volume «1945 
- Diario di Trieste» di 
Massimo Gobessi del- 
l'Editoriale Danubio. 
L'appuntamento è al Cir- 
colo della stampa. 


Una mostra 
su «Gerti» 


Oggi, alle 17, nella sala 
delle esposizioni della Bi- 
blioteca statale del popo- 
lo di Trieste (via del Tea- 
tro Romano 17) sarà 
inaugurata la mostra do- 
cumentaria «Gerti 
(1907-1989)». L'esposi- 
zione rimarrà aperta fi- 
no al 21 maggio 1995 


(orario: 10-12; 17-19). 
Dopo l'inaugurazione 
della mostra, Gerti 


Frankl Tolazzi sarà ricor- 
data, alle ore 17.30, in 
una tavola rotonda con 
interventi dei curatori e 
dei collaboratori del ca- 
talogo. 


Associazione 
trentini nel mondo 


Oggi, alle 18, nella sala 
di via Cumano 5 g.c. il 
presidente prof. Renato 
Mezzena terrà una con- 
versazione dal tema «Le 
bellezze della monta- 
gna». L'ingresso è libero. 


Giugni 
all’Università 
L'istituto di Diritto del 
lavoro dell'Università, 
organizza per oggi, con 
inizio alle 14.45, nella sa- 
la delle conferenze della 
facolta di Economia (1° 
piano) un incontro-dibat- 
tito sul tema «Flessibili- 
tà e mercato del lavoro: 
strumenti vecchi e nuo- 
vi». L'introduzione e le 
conclusioni saranno svol- 
te dall'on. avv. prof. Gi- 
no Giugni. 


i 


Battezzato il gormon 


nuale dell'Astad avrà 
luogo oggi alle 17.30 in 
prima e alle 18 in secon- 
da convocazione, nella 
sede del circolo cultura- 
le Schweitzer, g.c., piaz- 
za S. Silvestro 1 (secon- 
do piano), con il seguen- 
te ordine del giorno: ap- 
provazione bilancio con- 
suntivo 1994 e preventi- 
vo 1995; relazione sul- 
l'attività svolta; varie ed 
eventuali. 


Unione 

degli istriani 

Oggi, nella sala del- 
l'Unione degli istriani in 
via S. Pellico 2 alle 17.30 
in unica proiezione, ver- 
Tà presentato un audiovi- 
sivo dal titolo: «I campi 
d'internamento in Au- 
stria durante la I guer- 
ra». Realizzato da Rino 
Tagliapietra. 


Proiezione 

sugli Ufo 

Oggi alle 17.45 nella se- 
de dello Csain di piazza 
Venezia n. 3, il Circolo 
culturale astrofili Trie- 
ste terrà una proiezione 
su «Avvistamenti Ufo» 
cui seguirà un dibattito. 


Pro Senectute 
Club Rovis 


Questo pomeriggio al 
Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47, “Trio di 
musica lirica” con ac- 
compagnamento al pia- 
noforte di Sabina Arru. 
Inizio alle 17. 


Tra cielo 
e terra 


Oggi, alle 20.30, all'asso- 
ciazione culturale “Tra 
cielo e terra” in via della 
Geppa 2, conferenza su 
«La nuova comunicazio- 
ne» con Massimo Sare- 
sin Ralik. 


AI Sartorio 
col Fai 


Venerdì 12 maggio alle 
orel6.30 il Fai (Fondo 
ambientale italiano) or- 
ganizza una visita guida- 
ta al restaurato Museo 
Sartorio. Il direttore dei 
Givici musei, dott. Adria- 
no Dugulin, e Lorenza 
Resciniti presenteranno 
ai partecipanti la mostra 
«800 a Trieste - Tesori 
di una società». Quota di 
partecipazione L. 5000. 
Prenotazioni alla segrete- 
ria Fai, tel. 
040/761620-766270. 


sta di Roma Ignazio Bar- 
buscia parlerà sul tema 
«Ecumenismo e libertà 
religiosa). L'incontro 
promosso dal Gruppo 
ecumenico di Trieste, 
avrà luogo nella sede in 
via Tigor 24 (Casa delle 
suore di Sion), con inizio 
alle 18.30. 


Amici 
dei funghi 


Il gruppo di Trieste del- 
l'Associazione micologi- 
ca «G. Bresadola», in col- 
laborazione con il Civico 
museo di Storia natura- 
le, continuando gli incon- 
tri del lunedì, informa 
che oggi il signor Bruno 
Basezzi tratterà il tema 
«Funghi primaverili». La 
serata sarà corredata da 
una serie di diapositive. 
L'appuntamento è fissa- 
to alle 19, nella sala con- 
ferenze del Museo civico 
di Storia naturale, di via 
Ciamician 2. 


Amici 

Utat 

Oggi, alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali, in via 
Trento 8, Liliana Bambo- 
schek presenterà «Le 
opere liriche spiegate al 
popolo» di Carlo Dolcet- 
ti, il famoso: libro che 
racconta in dialetto trie- 
stino le trame dei più ce- 
lebri melodrammi. 


Incontro 
Federcasalinghe 


La Donne europée / Fe- 
dercasalinghe ricorda a 
socie e simpatizzanti 
che oggi, alle 15.30, nel 
piazzale antistante la 
cattedrale di S. Giusto, 
la prof. Caterina Oriani 
farà da guida per una 
passeggiata attraverso 
la Trieste romanica e me- 
dioevale. 


In gita 
con la XXX Ottobre 


La commissione gite del- 
la XXX Ottobre, organiz- 
za per domenica 14 mag- 
gio una traversata da Ga- 
lizzis in Val Aupa (660 
m) a Paularo in Canal 
d'Incaroio (670 m), pas- 
sando per Casera Zouf di 
Fau (1331 m), Casera 
Forchiutta (1408 m), Ca- 
sera Turriee (1408 m) e 
Rifugio forestale Chianei- 
pade (1248 m). Informa- 
zioni e prenotazioni: Cai 
XXX Ottobre, v. Battisti 
22, (tel. 635500), tutti i 
giorni dalle 18 alle 20, 
escluso il sabato. 


e del ‘Nautico 


Dopo anni diattesail’Nautico' ha un gommone. Alvaro hanno partecipato 
preside, insegnanti e una rappresentanza di studenti. Nella foto la madrina 
delnatante, l'alunna Michela Biasiol, mentre battezza ilgommone conla 
tradizionale bottiglia di champagne. Ora gli studenti potranno dedicarsi 

agli sport del mare, con l'insegnante di esercitazioni marinaresche Rodenigo. 


— In memoria di Sergio Da 
Corte nel X anniv. (8/5) dal- 


la moglie 20.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 20.000 
pro Uildm. 


— In memoria di Ennio De 
Mattia nel XIV anniv. (8/5) 
dalla moglie dal figlio e fa- 
miglia 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Guido dai 
santoli 50.000 pro Sci Club 
TUE 

— In memoria di Vinicio 
Molinari nel XIV anniv. 
(8/5) dalla moglie Bruna 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Gian Pao- 
lo Nadi nel X anniv. (8/5) 


dalla mamma e dalla sorel-. 


la 150.000 pro Ass.donatori 
di organi (occhi). 
—In memoria di Guido Riz- 


zian dalla zia 50.000 pro 
Sci Club 70. 

— In memoria della cara 
mamma Bianca Umer per il 
compleanno (8/5) da Lori 
10.000 pro Astad, 10.000 
pro Enpa. 

— In memoria di Vittoria 
Zotti dai figli Luciana, Mari- 
sa e Tullio 60.000 pro Airc. 
— In memoria di Libero Ma- 
raspin da Elda Ferretti 
30.000 pro Anffas - casa fa- 
miglia; dalla famiglia Alle- 
gretti 100.000 pro Anffas. 
— In memoria di Maria Ma- 
ton ved. Velicogna dalla 
fam. Carmelo Calandruccio 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 

— In memoria di Iolanda 
Michelli ved. Carnieli da Sil- 
vana e Miria Levi 50.000, 
dalle amiche Lidia e Lucia 
50.000 pro Agmen. 


— In memoria di Bruno Na- 
tali da Bonetti e Gustincich 
50.000 pro Ist.Burlo Garofo- 
lo; da Gustincich 50.000 
pro Ass.Amici del cuore, 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Terry e Ferruc- 
cio Lugnani 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore; dalla 
famiglia Da Pozzo 50.000 
pro Sogit. 

— In memoria di Leda Ne- 
gri Ressauer da Marcella, 
Elisabetta e Piero Paghi 
30.000 pro Ass.Cuore Ami- 
co - Muggia. 

— In memoria di Nina Pa- 
dovan ved. Zigoi da Amelia, 
Norma, Mina, Iole e Pino 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria del dr. Giu- 
seppe Panek dai condomini 
di via Bellosguardo, 26 


140.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Giuseppe 
Parisi dalla famiglia Calia 
150.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo (bambini leucemici). 

— In memoria della cara Li- 
setta Pavissich da Nedae 
Luciano Di Brai 10.000 pro 
Avo, 40.000 pro Pro Senec- 
tute. 

— In memoria di Alfio Per- 
tosi da Edea Markò 30.000, 
dalla famiglia Sardi 50.000 
pro Airc. 

— In memoria di Francesco 
Pescosolido dalle fam. Ser- 
gi, Blasina e Novelli 50.000 
pro Cri. di 

— In memoria di Luigia Pe- 
truzzi da Bussignach, Ma- 
gliolo e Cristallo 100.000 
pro Uildm. 

— In memoria di Angela Ra- 


ground in collaborazio- 
ne con il Servizio di cine- 
teca regionale, presenta 
mercoledì (con inizio al- 
le 18), al Teatro Miela, 
«A passo ridotto: cinea- 
matori triestini negli an- 
ni Cinquanta». Saranno 
proiettati, alla presenza 
degli autori, alcuni inte- 
ressanti filmati girati a 
Trieste in quegli anni 
(documentari e film di 
finzione). L'ingresso è li- 
bero. 


Seminario 

sugli Angeli 

Sono aperte le iscrizioni 
al seminario del 20/21 
maggio con Hela Rita 
Ini: «Angeli: presenze di 
luce sul sentiero) - semi- 
nario sugli Angeli e pre- 
senze invisibili della na- 
tura. Per informazioni 
tel: 271014. 


Club 
Juillet 


Il club 14 Juillet comuni- 
ca che organizza per la 
giornata del 14 maggio 
una visita guidata alla 
mostra di Paul Gauguin 
e l'avanguardia russa a 
Ferrara e un viaggio a 
Parigi dal 20 al 28 mag- 
gio 1995 con sosta a Stra- 
sburgo all'andata e Col- 
mar al ritorno. Per infor- 
mazioni rivolgersi alla 
sede in via Machiavelli, 
9 o telefonare allo 
040/660251. 


Inner 
Wheel 


Oggi alle 16.30 le socie 
dell'Imner Wheel club di 
Trieste si incontreranno 
in una casa privata per 
la «Festa dei cocci)». 


Centro 

S. Caterina 

Il Gentro giovanile chia- 
dino di S. Caterina (via 
dei Mille 18, tel. 943793) 
anche quest'anno orga- 
nizza un soggiorno mon- 
tano per ragazzi dai 7 ai 
18 anni a Calalzo di Ga- 
dore. Il periodo va dal 
10 al 18 agosto. Sono 
aperte le iscrizioni tele- 
fonando nelle ore pome- 
ridiane. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dall'8 al 14/5 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: largo Piave, 2, 
tel. 361655; via Fel- 
luga, 46, tel. 
390280; lungomare 
Venezia, 3 - Muggia, 
tel. 274998; via di 
Prosecco, 3 - Opici- 
na, tel. 215170 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: largo Pia- 
ve, 2; via Felluga, 
46; via Bernini, 4; 
lungomare Venezia, 
8 - Muggia; Via di 
Prosecco, 3 - Opici- 
na, tel. 215170 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Bernini, 4. ‘tel 
309114. 


Per consegna a do- 
micilio dei medicima- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


dislovich ved. Fernetti da 
Antonia e Chiara Pocecco 
100.000, dai condomini di 
via Lussinpiccolo, 8 90.000 
pro Movimento per la vita. 
— In memoria di Gino Ras- 
sini dalla moglie 100.000 
pro Ass.Italiana Maestri 
Cattolici, 

— In memoria di Claudia 
Rupilli dalle fam. Ziberna e 
Orzan 250.000 pro Agmen. 
— In memoria della cara cu- 
gina Anita Rutter da Pina e 
Lidia 100.000 pro Chiesa 
S.Vincenzo de'Paoli (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Antonio 
Salich da Giuseppina Salich 
50.000 pro Astad, 100.000 
pro Ist.Rittmeyer. 

— Im memoria di Maria San- 
drin da Del Conte, Furlanet- 
to, Grahonia, Piccinini, Zen- 
naro, Bernich, Torre e Tre- 


PRESENTATO IL VOLUME DEDICATO AL GRANDE ARCHEOLOGO 


Doro Levi, il maestro 


Un ritratto attraverso le testimonianze di allievi e colleghi 


Un'atmosfera di grande 
commozione si avverti- 
va ieri mattina all'audi- 
torium del museo Revol- 
tella dove, a quattro an- 
ni dalla sua scomparsa, 
è stata ricordata la figu- 
ra di Doro Levi, grande 
studioso triestino, mae- 
stro per generazioni di 
archeologi. 

L'occasione è venuta 
dalla presentazione, pro- 
mossa dai Civici musei 
di storia e arte e dalla 
Deputazione di Storia pa- 
tria, del volume, curato 
da Paola Cassola Guida 
ed Elisabetta Floreano: 
«Mnemeion. Ricordo tri- 
estino di Doro Levi», che 
raccoglie, tra l'altro, gli 
atti della giornata di stu- 
dio dedicata a Doro Levi 
a Trieste nel ‘92. Un te- 
sto che si presenta dun- 
que come un prezioso 
strumento per conoscere 
a fondo l'opera e la per- 
sonalità di Levi attraver- 
so le testimonianze di 
tanti suoi allievi e illu- 
stri colleghi che ripercor- 
Tono, con varie sfaccetta- 


ASSEMBLEA DELL’ASSOCIAZIONE ’COSTANTINIDES” A BORDO DEL "VENIZELOS 


Un anno intenso nel segno della Greci 


Nessun occhiale dalle 
lenti «rosa» per «Cammi- 
naTrieste», l'associazio- 
ne sorta a tutela dei di- 
ritti del pedone, che do- 
po aver scrutato i mali 
del traffico cittadino, ri- 
lancia efficacemente con 
una muova iniziativa. 
Nei giorni scorsi, infatti, 
nella sede di via Battisti, 
il coordinatore Sergio 
Tremul ha presentato 
l'«Operazione  vivibili- 
tà», rivolta alla circoscri- 
zione di Valmaura, San 
Sergio e Servola. All'in- 
contro erano presenti 
rappresentanti della cir- 
coscrizione, che conta 
ben 53 mila abitanti, 
alunni delle scuole e rap- 
presentanti del Comita- 
to cittadino di salvaguar- 
dia del pedone. 

Sotto il titolo «Opera- 
zione vivibilità», è stata 
raccolta in un dossier 


ture e personali ricordi, 
la lunga, intesa e polie- 
drica attività dello stu- 
dioso. «La mia esperien- 
za di Levi è diversa da 
quella dei suoi scolari», 
ha detto in apertura Ser- 
gio Donadoni dell'Acca- 
demia dei Lincei, «per 
me, è un'esperienza fa- 
miliare: egli veniva a 
passare la serata a casa 
nostra, non ho mai parla- 


una serie di proposte 
che vanno dall'educazio- 
ne stradale nelle scuole 
di ogni ordine e grado, ai 
rapporti tra circoscrizio- 
ne e giunta comunale, 
che andrebbero resi più 
armonici e sostanziosi. 
E ancora nel documento 
vengono toccati i proble- 
mi inerenti al traffico 
(convulso), quelli dei di- 
vieti di sosta, della viabi- 
lità, infine quelli relativi 
agli inquinamenti del ru- 
more e dello smog. 

«La settima circoscri- 
zione — ha puntualizza- 
to Tremul — pur essen- 
do periferica ingloba 


*non solo dei rioni tipici 


per Trieste, ma anche de- 
gli importanti insedia- 
menti come la Risiera, lo 
stadio e il cimitero di 
Sant'Anna, che richiama- 
no in zona un forte movi- 
‘mento di traffico e di pe- 


vena 


to di scienza con lui; mi 
manca l'esperienza di 
lui come maestro, la 
qual cosa ho invece ritro- 
vato in questo libro». 
Dal volume traspare 
infatti l'importanza che 
lo studioso ha avuto nel- 
la formazione, non solo 
«scolastica» dei suoi al- 
lievi. «Doro Levi insegna- 
va un metodo, era il ma- 
estro ideale, anche per 


‘’CAMMINATRIESTE’ A VALMAURA, SAN SERGIO E SERVOL 


Operazione vivibilità al vi 


Un dossier (per stimolare la giunta) su inquinamento, traffico e viabili 


doni. Per questo motivo 
il problema dell'ambien- 
te e della vivibilità è an- 
cora di più essenziale. e 
va ‘affrontato senza ten- 
tennamenti». 
Tentennamenti di cui 
soffre la giunta comuna- 
le, a esempio, che però a 
sua discolpa ha l'eccessi- 
va pressione di contrap- 
posti interessi che la 
bombardano, Come ac- 
contentare utenti della 
strada, pedoni e mnego- 
zianti. Oppure, come 
mantenere puliti i mar- 
ciapiedi della città senza 
far imbestialire con le 
multe i proprietari degli 
8500 cani della città? 
«Già un anno fa gli 
amanti dei quattrozam- 
pe dovevano armarsi di 
paletta — ha denunciato 
Tremul — ma. l'invito 
del Comune è rimasto 
lettera morta». 
Continuando nel suo 


chi non lo conosceva, 
non attraverso i su@ 
scritti), ha aggiunto Gr@ 
zia Bravar. E infatti, al 
traverso la sua opera, ill 
tellettuale e «materiale? 
sono cresciuti illustil| 
studiosi, come Lucia V@ 
gnetti, direttore di riceli 
ca dell'Istituto per gli 
studi micenei ed egel 
anatolici del Cnr di R0î 
ma, presente ieri matt] 
na per ricordare il ma? 
stro. Accanto a lei Clell? 
Laviosa, già ispettore gel 
nerale del ministro di 
Beni culturali, ha ricoîi 
dato l'importanza cli 
Doro Levi ha avuto nel! 
l'opera degli scavi af 
cheologici în Turchia. _. 
Infine, Paola Cassolé 
Guida ha concluso l'i: 
contro annunciando ché 
proprio in questi gior! 
è uscito, per la Soprif 
tendenza di Sassari È 
Nuoro, un altro volum® 
a cura di Fulvia .10 
Schiavo che, con tagli! 
diverso, testimonia l’op@ì 
ra dell'archeologo triestà 
no. 
Enrica Cappucci 


Si è svolto in questi gio! 

a bordo:della motonave « 
Venizelos», presenti il com 
sole di Grecia Menelao Papi 
Pia eil TANI SEnISnie pei 
‘Italia della compagnia af 
matrice, Michele Hatzaki5) 
l'assemblea ordinaria deli 
l'associazione Trieste-Grd 
cia «Giorgio Costantini 


concerti, proiezioni in sil 
tonia con le finalità del 50” 
dalizio volta alla valorizz& 
zione della cultura greeé 
nella nostra città e alraî 
forzamento dei già nume 
si vincoli che vanta con 
terra ellenica. Il tesorieft 
Evangelos Pantarrotas Il 
esposto la relazione finali 
ziaria che si è chiusa cl 

un utile. Al termine dell'if! 
contro, nel corso di 
brindisi benea ‘ante, Hi 
vicepresidente ha offerti 
al comandante della nav! 
una targa-ricordo in segli 
di riconoscenza verso 

compagnia armatrice pi 
la signorile ospitalità. 


Hi 


i 
i 


excursus il coordinatoli 
ha puntualizzato che il 
base allo studio fatto d8 
«CamminaTrieste) C 
emerso che l'area tratt4}; 
ta è ben servita dai mezi 
zi pubblici, se si eccet? 
tua la sola via Pitacc@ 
dove da tempo gli abitaNi 
ti chiedono di portare !4 
linea 8. Nel corso dell'in; 
contro Tremul ha rico! 
dato come il pacchett 
di proposte per «viverl 
meglio la città» sarà 0g 
getto di intervento noli 
solo per la circoscrizioni 
di Valmaura, Borgo S 

Sergio e Servola, ma vel 


scuole. In propositi 
«CamminaTrieste» sti 
raccogliendo dive! 


compitini fatti sul ten! 
ambientale da bambid! 
di alcune scuole della c: 
coscrizione, da Altura ali 
la Rossetti. di San Sabb@!! 

da.cali 


£ LE £ DM 


i 


mul 120.000 pro Ass.Amici 
del cuore; dalla famiglia 
Moneta 30.000 pro La Sve- 
glia. 

— In memoria di Alberto 
Scrizzi dalla famiglia Tassi- 
niî 80.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Maria Sil- 
li ved. Allesch da Riccardo 
Marenzi 50.000 pro 
Soc.S.Vincerizo de'Paoli 
(chiesa S.Pio X). 

— In memoria di Silvana 
Spettini dalla famiglia Man- 
dler 100.000 pro Ass.de Ban- 
field. 

—In memoria di Giovanna 
Stepancich ved. Coretti dal- 
la fam. Mikol e Vittorina 
Varagnolo 100.000 pro Gro 
- Aviano, 

— In memoria di Tina Ta- 
bucchi Armeni da Dora Bat- 
tisti 30.000, da Elsa de Do- 


mini e famiglia 50.000, da 
Giuliana e Fulvio Patti 
50.000, da Novella e Fabri- 
zia 200.000 pro Aire. 

— In memoria di Rosetta 
Tavella Tozzi dagli amici 
Berlot, Cappelli e Ruggeri 
300.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Elisabetta 
Tiziani ved. Tomasi da Li- 


vio e Laura Dominici 
30.000 pro Suore di Carità 
dell'Assunzione. 


— In memoria di Enea To- 
mat dagli inquilini è condo- 
mini di via Dell'Istria, 50 
65.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Luigi 
Umek da Valentino Carone 
50.000 pro Sweet Heart. 

— In memoria di Giovanni 
Valle dalla famiglia Bazec 
30.000 pro Soc.S.Vincenzo 
de‘Paoli (chiesa S.Giovanni 
Decollato). 


— In memoria di Angelo Vi- 
vante da Angela Poldrugo 
10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Stellia Za- 
marian dai ferrovieri di Vil- 
la Opicina 100,000 pro 
Ist.Burlo Garofolo. 

— In memoria di Fulvio 
Zecchin dagli amici del cir- 
colo ARCI S.Luigi 90.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Zornada ved. Prodan dal 
personale della scuola ma- 
terna statale Muggia C 
120.000 pro Casa Bartoli. 
—In memoria di Giovanni 
Zubin dai.colleghi ed. amici 
della figlia Elvira 305.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— Da nn. 50.000. pro 
Ass,Cuore Amico - Muggia. 


— Dagli amici della pressi” 
ne 55.000 pro Sweet He 

— In memoria di Lili AngÉ 
lucci in Centrone dalle fan! 
glie Furlani, Locchi, Me0| 
ni, Mesar, Pasquazzo, Tof 
nez, Turco e Valtolii 
265.000 pro Div.cardiolos4 
ca prof.Gamerini. ii 
— In memoria di Tin: 
meni Tabucchi da Gi 0 
Cecconi Giannini 100.0! 
pro Airc. 7 

— In memoria di Massi 
Gapuzzo da Giovanni Geî 
100.000 pro Società AIP! 
delle Giulie - fondo rifusf, 
— In memoria di Sergi 
valieri da Giovanni 007 
100.000 pro Società API 
delle Giulie - fondo rifug* 
—. In memoria di 
Chierego Richardson di 
famiglia Gabucci 50 
pro Astad. 


T conti non tornano, ma 
Nemmeno l’informazio- 
Ne. Le avvisaglie di un 
aumento dell'inflazione 
Sì erano avute ancora 
Rei mesi scorsi anche se 
Tegolarmente seguite da 
assicurazioni positive 
Mella Banca d'Italia e dai 
IMimistri del Tesoro e Bi- 
lancio che, assumendo 
le vesti di meteorologhi, 
Prevedevano che lo scon- 
ro tra alta e bassa pres- 
Sione non avrebbe porta- 
to turbamenti nel nostro 


Tato, non più di un mese 
‘8, che «la grande paura 
© passata» che «tutto è 
dn linea con le aspettati- 
Vey che la manovra che 
INcludeva misure sul- 
lilva e altre imposte indi- 
Tette, in fin dei conti, in- 
Sideva «solo» per lo 
‘73% sui prezzi. 
. Al consumatore ciò 
Ron corrisponde perché 
î fronte di sofisticate 
elucubrazioni finanzia- 
Tie che tendono a dimo- 
Strare come il «paniere» 
Mazionale sia in linea 


Lunedì 8 maggio 1995 


OCCHIO AI P 


Rubriche 


4A | 


Icontinontornano 
nell'azienda famiglia 


Nonostante i consumatori evitino 


prodotti troppo reclamizzati 


escelgano gli hard-discount, 


ilpotere d’acquisto cala sempre più 


con gli altri centri euro- 
pei, egli si accorge che il 


più. E' ben vero che è in 
suo potere calmierare il 
mercato con scelte ocula- 
te, eliminando il super- 
fluo, preferendo prodotti 
non reclamizzati, evitan- 
do le «firme». E sotto 
questo punto di vista il 
consumatore ha comin- 
ciato a stare più attento, 
tanto che c'è il boom de- 
gli hard discount, della 
grande . distribuzione, 
dei mercatoni, a discapi- 
to della piccola distribu- 
zione, vieppiù gravata a 
sua volta dalla pioggia 


di imposte dirette e indi- 
rette. 


to, a tagli inesorabili al 
bene primario della salu- 
te (precisiamo: ‘salute e 
non'assistenza) e all'ag- 
grayio di aumenti di ta- 
riffe per servizi, pure in- 
dispensabili quali Tele- 
com e Acega. 

Non serve che la Tele- 
com faccia accordi, co- 
me previsto dalla Comu- 
nità europea, con talune 
associazioni dei consu- 
matori (che per tale ser- 
vizio ricevono pure un 
contributo) per mettersi 
a posto con la trasparen- 


za. Non basta che l'Uffi- 
cio clienti della Telecom 
riscontri le segnalazioni 
riguardanti bollette «lie- 
vitate», quando la rispo- 
sta immancabilmente ri- 
badisce «la correttezza 
delle scritture contabili» 
imponendo il saldo en- 
tro e non oltre 10 giorni. 

Non è sufficiente che 
l'Acega per la trasparen- 
za scriva la «Carta dei 
servizi) e invii poi al 
consumatore una bollet- 
ta dove tra conguaglio 


sembra di essere tornati 
al «gioco dell'oca». 

E" troppo semplice in- 
vocare il modello euro- 
peo e assicurare che 
un'inflazione al 5% (tale 
è la previsione per la 
prossima estate) non è 
necessariamente preoc- 
cupante. Ciò che è preoc- 
cupante è che il «panie- 
re» della famiglia è sem- 
pre sconsolatamente più 
vuoto. 

Luisa Nemez 
Organizzazione 
tutela consumatori 


Una nuotata fatale 


Îl caso del cliente ottantenne morto durante un bagno nella piscina dell’albergo 


u Signor Rossi, pur essen- 
0 îm età avanzata non ri- 
‘Unciava mai alla nuotata 

fuotidiana per tenersi in 

Suma, memore anche dei 
Uci trascorsi sportivi. Pre- 

a Oggio in un albergo 
On piscina per trascorre- 

53 © vacanze, una matti. 
®, nel mentre praticava il 

SUO sport preferito, dopo 

Ver percorso alcune va- 

Sche, veniva colto da malo- 

® annegava senza che il 
ino dell'albergo aves- 

Se la possibilità di impedi- 

Ra l'evento. I congiunti del- 

Fano Renato Rossi decide- 

il Citare in giudizio 

Sestore dell'albergo e il 
agnino per ottenere il ri- 

Sarcimento del danno in 

Quanto, a loro dire, que- 

St'ultimo aveva tenuto 

Una condotta negligente 

Nell'espletamento della 

Sua funzione essendo in- 

tervenuto con ritardo. La 

Tesponsabilità del gestore 


Non c’è responsabilità da parte 


del gestore e del bagnino 


in quanto non risulta provato 


il nesso causale con il decesso 


derivava dal rapporto di 
subordinanzione del bagni- 
no, dipendente dell'alber- 
g0 i 


I convenuti si difendeva- 
no adducendo di aver fat- 
to tutto il possibile per sal- 
vare il signor Rossi in 
quanto il bagnino era in- 
tervenuto al primo segno 
di difficoltà dello stesso il 
cui decesso peraltro non 
era chiaro se fosse ricon- 
ducibile a annegamento 


oppure a patologia cardio- 
vascolare. Il Tribunale di 
Milano, con sentenza n. 
1251 dd. 6/2/95, risolveva 
la controversia così sta- 
tuendo;«non può essere at- 
tribuita al ritardato inter- 
vento del bagnino di 
complesso alberghiero la 
responsabiltà del decesso 
di un ottuagenario esperto 
nuotatore che, fatte alcu- 
ne vasche, improvvisa- 
mente è stato visto anna- 


E 


spare e affondare nella pi- 
scina quando le risultanze 
processuali, pur non esclu- 
dendola in assoluto, non 
comprovano l'ipotesi che 
la morte sia da ricollegare 
eziologicamente ad anne- 
gamento, delineando un 
quadro sintomatologico ri- 
conducibile, con almeno 
Reti probabilità, alla car- 

iopatia di cui il deceduto 
era affetto. 

L'insorgenza di un'obbli- 
gazione risarcitoria pre- 
suppone invero, oltre la 
presenza di una condotta 
colpevole e di un evento 
dannoso, la ricorrenza, tra 
condotta ed evento, di un 
nesso di casualità; in for- 
za del criterio generale di 
cui al‘art. 2697 c.c. l'onere 
di fornire la prova della ri- 
correnza del nesso di ca- 
sualità incombe su colui 
che in giudizio fa valere la 
pretesa risarcitoria. 

Franco Bruno 
Paolo Pacileo 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni OGGI con attendibilità 80% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


Il Piccolo 
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Tempo previsto 


Cielo poco nuvolo- 
so su tutta la regio- 
ne. Al mattino pre- 
valenza di sereno, 
verso sera possibili 
annuvolamenti più 
intensi con qualche 
rovescio. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


LUNEDÌ” 8 MAGGIO S. DESIDERATO 


Il sole sorge alle 5.44 La luna sorge alle 13.04 
6 tramonta alle 20.20 e cala alle 2.92 


| Temperature minime e massime per l’Italia ] 


TRIESTE 15,6 21,9 MONFALCONE 9,6 246 
GORIZIA 14 27. UDINE 10,7 26,2 


Bolzano, 26 
Milano 24 
Cuneo, 25 
Bologna 27 
Perugia 23 Pescara 
L'Aquila 20 Roma 
Campobasso 21 Bari 
Napoli 20 Potenza 
Reggio C. 26 Palermo 
Catania È 22 Cagliari 


Venezia 
Torino 

Genova 
Firenze 


Tempo previsto per oggi: sul Triveneto e sulla Romagna 
nuvolosità variabile, più intensa nelle ore pomeridiane quan- 
do saranno possibili locali rovesci o temporali. Sulle altre ri 
gioni cielo sereno o poco nuvoloso, con addensamenti Ron 
meridiani sull’ Appennino ove non si esclude la possibilità di 
isolati rovesci. Nottetempo e al primo mattino riduzione della 
visibilità per foschie dense e nebbie in banchi sulle zone pia- 
neggianti del nord e nelle valli del centro. 


Temperatura: stazionaria. 


Venti: ovunque deboli variabili, tendenti a provenire dai qua- 
dranti meridionali lungo le coste occidentali. 


Mari: localmente mossi lo Stretto di Sicilia, poco mossi gli al 
tri mari. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: persistenza del maltempo nelle zone nord-orienta- 
li, variabilità sulle altre regioni. 


Temperatura; stazionaria. 
Venti. localmente deboli. 
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Bangkok pioggia 
Barbados sereno 
Barcellona sereno 
Belgrado sereno 
Berlino sereno 
Bermuda sereno 
Bruxelles sereno 
Buenos Aires sereno 
Caracas sereno 
Chicago nuvoloso 
Copenaghen nuvoloso 
Francoforte sereno. 
Gerusalemme sereno 
Helsinki nuvoloso 
Hong Kong nuvoloso 
Honolulu pioggia 
istanbul nuvoloso 
ll Cairo variabile 
Johannesburg sereno 
Kiev nuvoloso 
Londra variabile 
Los Angeles nuvoloso 


La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Osio 

Parigi 
Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


PLENDID. 


Numero Verde 


1670-11887 


nuvoloso 
variabile 
variabile 
pioggia 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
variabile 
np. 


CLIMATIZZATORI 


ER RAFFREDDARE, 
PER ARREDARE. 


DIENDID 


MIGLIORA IL CLIMA: DI CASA TUA. 


peo. Zuliani, presiden- proprio potere di acqui- Il consumatore si trò- ARE One iposts e 3 
“EER DA È To) 1 da i co- E E o 
ell'Istat aveva assicu- sto di assottiglia sempre vaadassistere, da suddi- —unali ed elettriche, sereno variabile nuvoloso nebbia. pioggia’1temporale’neve Amsterdam sereno | Mmadria LED } 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


ORIZZONTALI: 1 Un Rod della canzone 
- 10 Il nome d'una Sandrelli - 11 Non pa- 
ga il sabato - 13 Simbolo dell'iridio - 14 
Film agli estremi - 15 Il mal sottile - 16 
Centro di Enna - 17 Le impedisce il mal- 
tempo - 19 Il nome della Tanzi - 20 Una 
firma di Tofano - 21 Nome di americani - 
22 Sigla di Cagliari - 23 René, grande re- 
gista - 25 Il «ventesimo secolo» - 27 Ret- 
tile preistorico - 28 Presi con l'inganno - 
30 L'attore Wallach - 32 Nota Bene - 33 
Danneggiate, offese - 34 Nome di molti 
arabi - 35 Si citano con i babilonesi - 37 
Le batte il pendolo - 38 Regalo, dono - 
39 Simbolo dello stagno - 40 Totale, com- 
pleta - 41 Si incrociano in città. 

VERTICALI: 1 Scanalatura di colonna - 
2 Un diffuso infuso - 3 Simboleggia il fluo- 
ro - 4 Le iniziali di Mozart - 5 Ultime di 


CERNIERA (6,6/5,2,5 = 4) 
Promozione di negletta impiegata 
Il principal non è più della partita 
e a Capo-Personale, in un minuto Î 
vien messa lei, dopo la mal parata i 
d'un tempo: quindi appare trasformata. ì 
CAMBIO DI VOCALE (5) 0 
Uno scostante marinaio 
Vorrei tanto che non prendesse piede | 
quei modo che lui ha di fare il duro 
la quando in giro va con la goletta: 
la testa si è montato di sicuro! 


rr rr rntT'Ti ii. 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 
Il sale. 
Biscarto: 
Aroma-odio = armadio. 


TRIESTE - PARTENZE 


: TRIESTE - ARRIVI ‘Amman - 6 Si svolgono in un cerimoniale 
Data| ora Nave Prov. Orm. Data| Ora Nave Destinaz. |  Orm. - 7 Vendono anche sigari - 8 Nobil Donna 
- iantò il «muto» - 1 izza nu- ti 
85 600 ReEVERGROWTH —1Valenca VI 8/5 1400 Ma REZ ordini Alder AO IR Cruciverba 
85800 TuUNDHAYRIEKINCI Istanbul | 8î 85 1600 Sv CITYOFTOBOLSK ordini 4 STR ima edi 
86 (8.00 I ECOAFRICA Sidi Kerir rada 8/5 20.00. Le DANIA ordini 96 20 Rinomata località della Liguria - 22 Il è 
85 12.00 Nis HITRA Sture rada 8/5. 20.00 Ma KOPEREXPRESS Capodistria VII titolo della Castiglione - 24 La moneta ru- PERMET 
85 19.00 It ESPRESSOGRECIA Ancona 28 8/5 20.00 Tu UNDHAYRIEKINCI Istanbul 3 mena - 25 Brigitte, attrice e top model - ale a falt|ifele] 
852100 Li SILBA M.EIBrega rada 8/5 21.00 Rs PRYAZHA ordini VI 26 Posti fuori - 27 Centro di Madrid - 29 lo] 3 
852200 It BULKGENOVA — In erba - 81 La dea della pace - 35 Anti- dI 


Richard's Bay rada 
Asdhod 50/12 
rada 


chi altari - 36 Andata via - 38 Sigla della 
Polonia. 


86 alba 


Ue A. ARZHAVKIN 
85 alba 


MOVIMENTI 


rada 39 
50 


8/5 8.00 Mn VERA 
8/5 900. Mn A. ARZHAVKIN 


Ogni mese 
in edicola 


OROSCOPO 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI; 


In collaborazione con il mensile Sirio 


Ogni MARTEDI’ 


©) È È Ro ; A e È È 
cdi Ariete && Gemelli (ef Leone LX Bilancia &S Sagittario &É& Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Grazie a nuove alleanze L’euforia di Mercurio e La conquista di mete Qualche piccola insoddi- Molti pianeti vi proteg- Con Mercurio e Giove 


sfazione affettiva sarà 
‘presto superata da impe- 
gni, e offerte professio- 
nali che andranno oltre 
le vostre più rosee aspet- 
tative. Mercurio in un 
segno amico vi aiuta 
mettendo in luce le vo- 
stre qualità migliori. 


muove e sempre più am- 
biziose è favorita dalla 
carica vitalistica di Mar- 
te. Grinta e sicurezza sa- 
ranno le vostre armi 
vincenti, In amore, i pia- 
neti assicurano una per- 
fetta sintonia con il 


cono mettendo in luce 

le vostre capacità lavo- * 
rative. Veloci collabora- 
zioni e felici blitz econo- 
Imici rassicurano l'io e il 
saldo bancario. Per i sin- 
gle è. in arrivo un incon- sionale. In amore si al- 
tro fulminante regalato ternano gelosia e passio- 
da Venere. ne. 


positivi la vostra mente 
è una fucina di intuizio- 
ni felici. Selezionatele e 
organizzatele e avrete 
messo le basi per una si- 
cura espansione profes- 


Marte positivi vi aiuta a 
superare le ultime pru- 
denze. Potreste lanciar- 
vi con grinta in imprese 
lavorative, ma anche af- 
fettive, che un tempo 
‘avreste definito sperico- 
late. Cercate comunque. 
di non esagerare. 


professionali e affettive 
vi sentirete più forti. 
Cercate di alzare le vo- 
stre richieste esistenzia- 
li, i pianeti si stanno 
dando un gran d'affare 
per assicurarvi il succes- 
so in quasi tutti i setto- 
ri. Approfittatene. partner. 


id Toro cancro ®i Vergine 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 , 22/9 
Se alcuni progetti sem- Una leggera. flessione Amici, colleghi e paren- 
brano essersi bloccati, nella vita affettiva non ti vogliono aiutarvi nel- 
non drammatizzate: pre- deve allarmare, ma solo la vostra riuscita, ma 
sto la fortuna tornerà a aiutarvi a fare il punto per il momento fanno 
girare dalla vostra par- della situazione. Satur- solo una gran confusio- 
te. Mettete in moto la no con il suo rigore sti- ne. Cercate di seguire so- 
vostra proverbiale pa- mola un inconsueto de- lo il vostro intuito che 


ME 


È Valezo n 
«B Capricorno s®&< Pesci 
22/12 20/1 20/2 20/3 
Per aiutare chi vi solleci- Collaboratori, coniugi e 
ta rischiate di perdere . figli vi stanno creando 
«capre e cavoli». Cerca- problemi in quantità in- 
te di essere più flessibili dustriale e danno per 
mentalmente e non im- scontato che voi li risol- 
puntatevi su una que- | viate. Cercate di essere 
stione che voi definite meno Tver na 
di principio e che inve- piuttosto datevi per dr n 


«SÉ scorpione 
23/10 22/11 


Insofferenti a qualsiasi 
tipo di costrizione, dove- 
te imparare a scaricare 
le vostre tensioni poco 
alla volta, affrontandole 
man mano. Accumulan- 
dole rischiate di esplode- 


zienza, sfoderate un sor-  siderio di stabilità e con- oggi è particolarmente re e Marte è pronto a ri È È SES pene j 
riso e fate «buon viso a cretezza, ma non fate attivo grazie all'appog- farvi da detonatore. Uo- rca do SPA Hone pe. 
cattivo gioco». gli incontentabili. gio della Luna. mo avvisato... ‘dall ; | 


Radio e Televisione 


Lunedì ® maggio 199 


6.00 EURONEWS 

6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Lu- 
ca Giurato. 

6.45 TG1 - FLASH (7,30 - 8,30 - 9,30) 

7.00 TG1 (8-9-10) 

9.35 COSE DELL'ALTRO MONDO. Telefilm. 
"Paura di volare” 

10.05 APRILE A PARIGI. Film (musicale 
'53). Di David Butler. Con Doris Day, 
Ray Bolger. 

11.00 DA NAPOLI TGI 

11.50 TUTTI A TAVOLA. Con Monica Leo- 
freddi 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "Il 
sasso nello stagno" 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.20 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 

14.50 MELE RICORDO. LE PIU’ BELLE STO- 
RIE IN TV. Documenti. 

115.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 
€ Mauro Serio. 

15.45 VIVA DISNEY - BONKERS 

16.25 BIKER MICE DA MARTE 

16.50 LA FAMIGLIA ADDAMS 

17.30 ZORRO. Telefilm. 

17.55.NEONEWS 

18.00 TG1 

18.10 ITALIA SERA. Con Paolo di Giannanto- 
nio. 

18.50 LUNA PARK. Con Fabrizio Frizzi. 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20.40 LA ROSSA DEL ROXY BAR - 2. PUN- 
TATA. Film tv (commedia). Di Anna 
Marchesini Tullio Solenghi. Con Anna 
Marchesini, Tullio Solenghi. 

22.35 TG 

22.45 SECONDA SERATA: VOCI, PERSO- 
NAGGI, STORIE... Con Laura Lauren- 


RAIDUE --, RAITRE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 6.30 EDICOLA 3 
menti. 6.45 VIDEOSAPERE. Documenti. 
7.00 QUANTE STORIE! 6.45 FILOSOFIA, Documenti. 
7.00 PIXIE E DIXIE 6.55 PASSAPORTO PER L'EUROPA. Docu- 


7.25 MINIMONSTER menti. 

7.55 L'ALBERO AZZURRO 7.10 L'OCCHIO DEL FARAONE. Documenti. 
8.25 BRAVO CHI LEGGE 7.40 FILOSOFIA. Documenti. 

8.30 TG2 SPECIALE ELEZIONI 7.45 IL FARDA SE’. Documenti. 

9.00 SORGENTE DI VITA 8.15 CENT'ANNI DI CINEMA. Documenti. 
9.30 BRAVO CHI LEGGE 8.25 EURONEWS 


9.35 QUANDO SI AMA. Telenovela. 


11.30 TG2 33 


11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magal- 


li. 
13.00 TG2 GIORNO 


13.25 TG2 ECONOMIA 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA” 


8.40 VI 
8.50 PI 
9.05 VI 
9.150! 


IAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
RIMO SOCCORSO. Documenti. 
IAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
\UESTI NOSTRI FIGLI. Documenti. 


10.10 FANTASTICA ETA'. Documenti. 


10.55 VI 


IAGGIO IN ITALIA. Documenti. 


111.05 FANTASTICA MENTE. Documenti. 


13.50 METEO 11.50 ASINO D’ORO. Con Gigi Marzullo. 
14.00 QUANTE STORIE DISNEY 12.00 TG3 OREDODICI 

14.25 POMERIGGIO SUL DUE 12.15 TGR RISULTATI ELETTORALI 

14.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 12.40 DOVE SONO I PIRENEI?. Con Rosan- 
15.00 SANTA BARBARA. Telenovela. na Cancellieri. 


15.45 TG2 FLASH (17,00) 


15.50 HARRY E GL 


"La sposa triste" 


16.10 VENDETTA Al 


Film tv (drammatico ’91). Di James 
Stevens Sadwith. Con Brian Dennehy, 
Cloris Leachman. 


17.50 METEO 2 


18.00 TSP IL SENATO IN ITALIA 


18.45 MIAMI VICE 


14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
1 HENDERSON, Telefilm. 14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR BELLITALIA 
LLA LUCE DEL GIORNO. 15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 


19.15 TENNIS. INTERNAZIONALI D’ITALIA 
19.00 TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 


19.45 TGR SPORT 


- SQUADRA ANTIDRO- 20.090 


LOB. DI TUTTO DI PIU' 


20.30 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ’. Con Ma- 


GA. Telefilm. “Liberati dal male" rino Bartoletti. 
19.45 TG2 SERA 
SI CO RODI 22:45 1GR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.20 VENTIEVENTI. MI MANCA LA PARO- 22: 


LA. Con Garrani e Mirabella. 
20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. "So- 
nata di morte" 


21.45 MIXER. IL PI 


D.30T 
1.00 VI 


IAGERE DI SAPERNE DI 


22.55 MAL D'AFRICA. Documenti. 


G3 NUOVO GIORNO - L’EDICOLA 
IDEOSAPERE CULTURA NEWS. Do- 


cumenti. 


5 SOTTOVOCE 


0 
1 
1 
.25 VIDEOSAPERE GREEN. Documenti. 
5: 
-10 IL FATTO 


PU' 
23.30 TG2 NOTTE 
0.00 VIDEOSAPERE L'ALTRA EDICOLA. 
Documenti. 
0.10 METEO 2 
0.15 | CONCERTI DI TELECOM ITALIA 


‘1.25 FUORI ORARIO. GOSE (MAI) VISTE 

2.00 TG3 

2.30 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ” 

4.25 QUARTO FANTERIA. Film (commedia 
/59). Di E. Marischka. Con Hans Mo- 
ser, R. Schneider. 

6.10 UNA CAROLINA MUSICALE 


14.10 LA TELA DEL RAGNO. 
Film. (drammatico. ’55). 
Di Vincente Minnelli. Con 
Richard Widmark, Lauren 


21.00 TAPPETO VOLANTE. EDI- 
ZIONE SPEGIALE 
22.00 WORLD LIBERTY CON- 
CERT 
0.00 TELEGIORNALE 
0.30 CINQUANT'ANNI DOPO 
1.00 CASA: COSA?. Con Clau- 


TELEQUATTRO 


11.55 NOTIZIE DAL VATICANO 

12.15 GAVILAN. Telefilm. 

13.00 SPAZIO APERTO 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 LE ZONE UMIDE DEL FRIULI VENE- 
ZIA GIULIA. Documenti. 

14.05 VESTITI USCIAMO 

14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.45 QUANTO SI PIANGE PER AMORE. 
Telenovela. 

15.15 MAGUY. Telefilm. 

15.45 IL CUCCIOLO 

116.10 MIKE HAMMER. INVESTIGAZIONI. 
Telefilm. 

17.00 GABBIANI TRA NOI. Documenti. 

117.10 SPAZIO APERTO 


17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 

17.55 LA SCUOLA MOSAICISTI DEL 
FRIULI. Documenti. 

18.15 IL CAFFE’ DELLO SPORT 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.05 VESTITI USCIAMO 

20.10 SPACE STARS - GLI EROI DELLO 
SPAZIO 

20.30. IL TRANSATLANTICO DELLA PAU- 
RA. Telefilm. 

21.20 MAGUY. Telefilm. 

21.50 LA PAGINA ECONOMICA 

21.55 FATTI E COMMENTI 

22.30 IL CAFFE' DELLO SPORT 

23.40 SPAZIO APERTO 


0.05 LA PAGINA ECONOMICA 
0.10 FATTI E COMMENTI 
0.40 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 CAN'T STOP THE MUSIC. Film 
(musicale ‘80). Di Nancy Walker. 
Con | Village People, Valerie Peri- 


ne. 

17.50 L'OROSCOPO 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 
NA 

19.00 TUTTOGGI 

‘19.30 ASPETTANDO PETER PAN 

20.00 EURONEWS 

20.30 LUNEDI’ SPORT 

21.30 EUROMAGAZINE 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVE- 
NA 


TELEANTENNA 


11.00 BANDA RANOCCHI 
11.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 


11.15 TENNIS. INTERNAZIONALI D’ITALIA 


oto i 
ES CANALE 5 ITALIA 1 


16.30 MILA E SHIRO 

17.00 HOLLY E BENJI DUE FUO- 
RIGLASSE 

17.25 SORRIDI C'E BIM BUM 


NO. Film (fantastico '91). 
Di Steven Spielberg. Con 
Dustin Hoffman, 
Williams: 

23.30 Tg5 sera. 

0.00 ULTIMO RESPIRO. Film 
drammatico. 

1.00 TG5 L'EDICOLA (NELL'IN- 
TERVALLO DEL TALK- 


Robin 


7.00 EURONEWS 6.30 TG5 PRIMA PAGINA di 6.30 CIAO CIAO MATTINA 
7:30 BUONGIORNO  MONTE- 8-45 GUIDA AL PARLA 9.20 CHIPS. Telefilm. 
GE 9.00 MAURIZIO — COSTANZO 10.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 
SHOW. — RAGIONANDO 41.25 VILLAGE 
9.30 AGENTE SPECIALE 86. (R). 11.30 MCGYVER. Telefilm. 
Telefilm. "L'anello di fi- o POLI, 12.00 STUDIO APERTO 
danzamento” i 12.30 FATTI E MISFATTI 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
10.00 DALLAS. Scenegg. 13,40 SEME Telenovela. 12-40 STUDIO SPORT 
11.00 LE GRANDI FIRME 14.20 COMPLOTTO DI FAMI- 12.50 DIO ORO E CARTONI 
i p GLIA. 
12.00 SALE, PEPE E FANTASIA 5 00 BIM BUM BAM E CARTO- 12.50 LA' SUI MONTI CON AN- 
12.30 CASA: COSA?. Con Clau- NI ANIMATI NETTE 
dio Lippi. 16.00 SAILOR MOON 13.30 SUPERHUMAN  SAMU- 
13.30 TMC SPORT — 16.25 GIOVANI — INTRAPREN- RAI. Telefilm. "Progionie- 
14.00 TELEGIORNALE FLASH DEN, VOLONTEROSI OF- ti.in un dischetto 


14.00 STUDIO APERTO 
14.30 SMILE. Con Federica Pa- 
nicucci e Stefano Gallari- 


ni. 
14.35 NON E’ LA RAI. Con Am- 


BAM 
Bacall. 17.30 MIGHTY MAX bra. 
16.25 TAPPETO VOLANTE. Con 17.59 TG5 FLASH 16.30 HIGHLANDER. _ Telefilm. 
Luciana Rispoli 18.02 o IL PREZZO E GIl- "Il sosia” 
. Gon Iva Zanicchi. 17.30 VILLAGE 
18.15 LE GRANDI FIRME 19.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 17.45 PRIMI BACI. Telefilm. "La 
18.30 TMC SPORT NA. Con Mike Bongiorno. vita segreta di Jerome" 
18.45 TELEGIORNALE 20.00 T65 18.20 BEVERLY HILLS 90210. 
19.30 T.R..B.U. - THE LION 20.25 SIORCA LA NOTZA Telefilm. "Un matrimonio 
TROPHY SHOW FOA in crisi” 
20.35 CINQUANT'ANNI DOPO 20.40 HOOK - CAPITAN UNCI- 19.30 STUDIO APERTO 
20.00 KARAOKE 


20.45 UN BACIO PRIMA DI MO- 
RIRE. Film (thriller ’91). 
Di James Dearden. Con 
Matt Dillon, Sean Young. 

22.40 MAI DIRE GOL DEL LU- 
NEDI' 

23.40 FATTI E MISFATTI 

23.45 ITALIA UNO SPORT 


7.10 STREGA PER AMORE. Te- 

lefilm. 

7.30 TRE CUORI IN AFFITTO. 

Telefilm. 
8.10 MANUELA. Telenovela. 
9.10 BUONA GIORNATA. Con 
Patrizia Rossetti. 

9.15 GUADALUPE. Telenovela. 
‘10.20 GRANDI MAGAZZINI 
10.35 FEBBRE D'AMORE. Tele- 

novela. 

11.30 TG4 

11.40 RUBI, Telenovela. 

12.20 CUORE SELVAGGIO. Tele- 
novela. 

13.00 SENTIERI. Scenegg. 

13.30 TG4 

14.00 NATURALMENTE BELLA 
- MEDICINE A CONFRON- 
TO. Con Daniela Rosati. 

114.45 SENTIERI. Scenegg. 

15.25 LA DONNA DEL MISTE- 
RO 2. Telenovela. 

16.25 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Con Marta Flavi. 

17.10 PERDONAMI. Con Davide 
Mengacci. 

18.00 PUNTO DI SVOLTA. Con 
Gianfranco Funari. 

19.00 TG4 

19.30 PUNTO DI SVOLTA. Con 
Gianfranco Funari. 

20.35 PERLA NERA. Telenove- 
la. 

22.50 FRANCES. Film (dramma- 
tico '83). Di Graeme Clif- 
ford. Con Jessica Lange, 
Sam Shepard. 


ae 1.30 SERROI QUOTIDIANI. 0.45 TUTTO VOLUME. Con | 0.00TG4 NOTTE 
si ; Con Vittorio Sgarbi, Daria Bignardi. 11.40 RASSEGNA STAMPA 
5.00 PROVA D'ESAME: UNI- + 45 STRISCIA LA NOTIZIA. 1.15 SGARBI QUOTIDIANI. 1.50 A TUTTO VOLUME 
VERSITA' A DISTANZA. Con Lello Arena e Enzo Con Vittorio Sgarbi. 2.35 LA DONNA BIONICA. Te- 
Documenti. lacchetti. 1.30 KUNG FU. Telefilm. lefilm. 
( - 5 


12.00 RIBELLE. Telenovela. 20.50 +3 NEWS 
12.40 TELEPROMOZIONE 21.00 ARCHIVOLTO STORY 
13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 21.20 L'INCERTO PALCOSCENICO 
13.30 PRIMO PIANO 
14.00 CALC OOIETANT : TRIESTINA - TELEPADOVA 
REVI 
15.40 BANDA RANOCCHI 7.00 NEWS LINE 
16.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 7.30 SAMPEI 
16.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 8.00 ALICE. Telefilm. 
16.30 RIBELLE. Telenovela. 8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
17.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 8.45 MATTINATA CON ... 
17.30 EVENING SHADE. Telefilm. 11.10 RITUALS. Scenegg. 
18.00 SPORT CORNER 11.40 NEWS LINE 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 12.00 AMICHEVOLMENTE 
19.40 PRIMO PIANO 13.00 CRAZY DANCE 
20.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 13.30 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 
20.30 PALLAMANO SERIE A1 : RUBIERA 14.00 SUPERAMICI 
- PRINCIPE 14.30 CALIFORNIA. Telefilm. 
22.00 ALADINO 15.30 NEWS LINE 
22.30 TELEAN ENNA NOT ZIE 16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
23.00 SPORT CORN 16.30 POMERIGGIO CON... 
0.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 17.80 CHINA BEACH. Telefilm. 
18.30 ALICE. Telefilm. 
TELEFRIULI 19.00 NEWS LINE 
7.40 SCANDALO A_ FILADELFIA. Film 19.35 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 
commedia ‘40). Di George Cukor. 20.10 SAMPEI i LI 
on Cary Grant, Katherine Hep- 20.35 AMARCORD. Film (commedia ‘76). 
um. Di Federico Fellini. Con Magali No- 
9.30-MATCH MUSIC el, Ciccio Ingrassia. 
10.00 VIDEO SHOPPING 22.45 WOLF. Telefilm. à 
12.00 ORCHESTRA COMPILATION 23.45 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
12.45 TELEFRIULI OGGI 0.15 NEWS LINE 
12.45 RUBRICA DI GIARDINAGGIO 0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
12.55 MATCH MUSIC 0.45 QUARTIERE IN SUBBUGLIO. Film 


114.00 VIDEO SHO! 


16.15 AMORE PROIBITO. Telenovela. 
16.55 MAXIVETRINA 
LA POSTA ROSA 


17.05 


17.45 DANCE TELEVISION 


18.15 VIDEO SHO 
19.00 TELEFRIULI 


19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 
FFETTO GOLF 


19.50 
20.30 TU SEI BELLI 


22.30 CALCIO A 5 : 
MARINO CALCIO 
23.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 


23.45 TELEFRIULI 
0.15 VIDEO SHO! 
1.30 MATCH MU: 


TELE+3 
7.00, 9.00, 11.00, 


PICCOLO CESARE. Film (dramma- 


tico '80). 


Edward G. 


Fairbanks. 


19.00 REPLICHE DELLA SERATA DI IE- 


" JAZZ, 
20.30 MUSICA 
CATELLI 


PPING 


tv (drammatico ‘38). 


Di George 


Marshall. Con Vera Zorina, A. 
Menjou. 

SATO TELEPORDENONE 

SERA 7.00 JUNIOR TV 


i PALMANOVA - 
14.00 I 


NOTTE 
PPING 
SG 


ti 
13.00, 15.00, 17.00 


Di Mervyn Le Roy. Con 
Robinson, Douglas 


POP, ROCK" 
IL CASA - SONATA LO- 


1.0 
2.0 


11.00 VIVIANA. Telenovela. 

11.30 NATURA IN MUSICA 

ISSIMA 12.00 VITA IN CAMPAGNA 

12.20 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 
13.30 FRONTIERA DELL'OVEST. Telefilm. 


UNIOR TV. 


18.00 LA TERRA PROMESSA. Film. 
19.15 TG REGIONALE 

20.05 VOLLEY DOMOVI 
20.30 LA CORDA DI SABBIA. Film (avven- 


nei 


ura ‘49). Di William Dieterle. Con 


Burt Lancaster, Corinne Calvet. 
22.30 TG REGIONALE 
23.19 VOLLEY DOMOVI 
23.45 CIELO DI PIOMBO. Film (avventura 
'89). Di Thomas C. Dugan. Con Mi- 
chael Esposito, 
mothy Leary. 
0 TG REGIONALE 
0 VACANZE, ISTRUZIONI PER L'USO 


Go 


Terry Burke, Ti- 


Radiouno 
6.17: GR1 Italia, istruzioni per 
l'uso; 6.47: Bolmare; 7.00: Rai 
Giornale Radio GR1 (8,00); 7.20: 
GR Regione; 7.47: Radiouno mu- 
sica; 9.05: Radio anch'io; 10.08; 
Radio Zorro; 11.10: Spazio aperto; 
11.45: Senti la montagna; 13.00: 
Rai Giornale Radio GRi; 13.25; 
Che si fa stasera ?; 14.13: Una ri. 
sposta al giorno; 15.32: Galassia 
Gutenberg; 15.45: Bolmare; 16.07: 
Nonsoloverde; 16.35: L'Italia in di 
retta; 17.32: Uomini e camion; 
18.00: GR1 Ultimo minuto; 18.07: 
GR1 | mercati; 18.30: GR1 Ultimo 
minuto; 18.32: Radio help!; 19.00: 
Rai Giornale Radio GR1; 19.25: 
GR1 Ascolta, si fa sera; 19.40: 
GRI1 Zapping; 20.40: Il cinema alla 
radio. L'ispettore Derrick; 22.44: 
Bolmare; 23.10: La telefonata; 
23.30: Piano bar; 0.00: Ogni notte. 
La musica di ogni notte; 
Radiodue 

6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Rai Giornale Radio GR2 
(7,30 - 8,30 - 9,30); 7.20: Momen- 
ti di pace; 8.15: Chidovecomequan: 
do; 8.52: Le voci dell’aria; 9.14: 
Golem; 9.40: | tempi che corrono; 
10.30: 3131; 12.10: GR2 Regione; 
12.30: Rai Giornale Radio GR2 
(13,30); 12.54: Per le strade d’Ita- 
lia; 13.00: Il signor Bonalettura; 
14.00: Ring; 14.35: Radioduetime; 
15:12: Hit parade - Album; 18.02: 
Tornando a casa; 18.30: GR2 Ante- 
prima; 19.80: Rai Giornale: Radio 
GR2 (22,30); 20.05: Pianeta Napo- 
lî; 22.40: A.che punto e' la notte; 
0.00: Stereonotte; 


Radiotre 
6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. La 
musica del mattino; 6.45: GR3 An- 
teprima; 7.30: Prima pagina; 8.45: 
Rai Giornale Radio GR3; 9.01: Mat: 
tino Tre; 11.05: Il piacere del testo; 
12.15: La barcaccia; 13.15: Scato- 
la sonora; 14.00: Concerti Doc; 
14.30: Note azzurre; 15.15: Archivi 
del suono; 15.45: Duemila; 17.00: 
Il giardino dei Finzi-Contini; 17.45: 
Hollywood party; 18.30: Rai Gior- 
nale Radio GR3; 19.15: Dentro | 
sera; 20.15: Radiotre Suite. Musi- 
ca e spettacolo; 20.30: Concerto 
sinfonico; 23.43: Radiomania; 
0.00: Radiotre notte classica; 
Notturno italiano, 
0.00: Rai Il giornale della mezza- 
notte; 0.30: Notturno Italiano: 
1.00: Notiziario in italiano (2 - 3 - 
- 5); 1.03: Notiziario in inglese 
(2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
5.30: Rai Il giornale del mattino. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Undi 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Uguali ma diverse; 15: Gior- 
nale radio; 15.15: La musica nella 
regione; 18,30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria - 15.30: Notiziario; 15.45: Vo- 
ci e volti dell'Istria. 

Programmi în lingua slovena - 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: II nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e crona: 
ca regionale; 8.10: Dagli Incontri 
del giovedì; «Dr. Dorce Sardoc: 
8.50: Intrattenimento ‘ musical 
musica leggera slovena; 9: Studio 
aperto; 13: Segnale orario, Gi 
13.20: Settimanale degli agricoltori 
ica); 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: L'angolino dei ra: 
gazzi: Fiabe musicali, di Janez Bi 
fenc; 14.90: Intrattenimento musi- 
cale: Pot pourrì; 15: Dalla vita del- 
l'adolescente; 15.10: Intrattenimen- 
to. musicale: musica orchestrali 
15.90: Onda giovane; 17: Notizia- 
rio e cronaca culturale; 17.10: Noi 
e la musica; 18: Ricerche scientifi 
che; 18.20: Intrattenimento musi 
cale: Revival; 18.45: Buonumore al- 
la ribalta: «Ciacole in piazza» (repli 
ca); 19: Segnale orario, Gr; 19.21 
Programmidomani. 


Radioattività 
7, 9, 11, 18, 18, 20: Cnr News; 
7.15, 12:15, 18.15: Gr Oggi Gazzet- 
tino giuliano; 8.30, 12.30, 15.30, 
17.30, 18.30: Viabilità; 8, 14.30, 
19.25: Previsioni meteo; 7.30: 
L'opinione; 7.35: Paolo Agostinelli; 
7.40: Disco più; 7.45: Almanacco; 


chiamo; 10.30: Contatto Radio; 
10.50: Sergio Ferrari; 11.30: Prima 
pagina; 11.40: Disco più; 11.45: La 
cassaforte; 13.40: Disco più; 14: 
Paolo Agostinelli; 14.45: Rock cafè 
titoli; 15: Rock cafè; 15.20: Disco 
più; 16: Rock cafè; 16.10: Mauro 
Milani; 16.15: Classifichiamo; 17: 
Rock cafè, 17.40: Disco pi 
18.10: Gianfranco Micheli; 1 
Rock cafè; 19.30: Prima pagina; 
19.40: Disco più; 20.10: Effetto 
notte; 24: Musica non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura del- 
le Autovie Venete dalle 7 alle 21 
Rassegna stampa locale e naziona- 
le alle 8.45; Gazzettino triveneto al- 
le 7.05; Notiziario triveneto 120 se- 
condi ogni ora dalle 10.45 alle 
19.45; Notiziario nazionale alle 
7.45, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Notiziario sportivo” ore 
18.15 e sabato alle 11.15; Punto 
meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; Me- 
teomar ore 8.50, 10.50; Dove, co- 
me, quando locandina triveneta al- 
le 7.45; Oroscopo giornaliero ore 
7.30, 9.05, 19.30; Good morning 
101 tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13 con 
Giuliano Rebonati; | nostri ami 
‘animali al sabato dalle 10 alle 11; 
Wind programma di vela il merco- 
ledì alle 11; Hit 101 Italia lunedì al- 
le 14, sabato alle 13 e domenica al- 
le.21; Hit 101 Trendy Dance la clas- 
sifica più ballata con Mr. Jake lune- 
dì alle 21, sabato alle 17/e alle 23, 
e domenica alle 20; Hit 101 House 
Evolution only for d.j. con Giuliano 
Rebonati, lunedì alle 22, sabato al- 
le 16 e alle 22, domenica alle 19; 
Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì al- 
le 14 e alle 21 e i sabati e domeni 
che in replica pomeridiana; Zero 
juke box dediche e richieste 
040/661555 dal lunedì al sabato 
dalle 15 alle 17 con Giuliano Rebo- 
nati; Arrivano i mostri programma 
demenziale a cura di Andro Merk 
Serandro Serandro linea aperta al 
le telefonate 040/6615595 dal lune- 
dì al venerdì con Andro Merkù; 
L'araba felice un'oasi di musica 
ogni sera dalle 22 alle 24 con Gual- 
tiero Lazar, Gino Castrigno e Fabri- 
zio Del Piero. 


TV/ANTEPRIMA 


Rai, nuova grinta 


Non si rassegna, ma rilancia la sfida alla Fininvest 


ROMA - L'arrivo ormai 
quasi certo di Teo Teoco- 
li, «apaveri e papere 2), 
la conferma.di Mara Ve- 
nier a «Domenica in), un 
varietà del martedì, la 
messa a punto del «pro- 
getto Chiambretti», la 
«Piovra 8». Pippo Baudo, 
«personaggio tv dell'an- 
no» e direttore artistico 
della Rai, fornisce nuovi 
dettagli sul 1995-'96 di 
Raiuno. «La panchina si 


con lui e Chiambretti, 
anche se per lui «è una 
fesseria» l'idea del Pieri- 
no di Raitre di un Festi- 
val di Sanremo condotto 
«fifty-fifty». 

«Sanremo» dice Baudo 
«è un rito. Capisco l'in- 
tenzione di dissacrarlo, 
ma non possiamo rovina- 
re un appuntamento che 
calamita di anno in an- 
no 15 milioni di persone 
per esaltare un comico». 
Baudo, però, è ottimista: 


allarga» dice «le trattati- e 

Teen ea eli sono reso conto so stret 

avanzatissime. La Rai si ù 

non è più una potenza in ni Ti n SS ‘a serata 
i O IENE 

declino». altre meontro 


tra noi due è fatale». Ma 


zerà Mara Venier, che CRIABIPTE PRE 


n È il 5 i «Dev'essere un pro- 
a confermato il suo im- getto alla pari, non mi fa- 
pegno per «Domenica 


1 ò Tò vampirizzare», dice. 
iny anche per l'anno Per Baudo anche il 
prossimo (Canale 5 ri- ‘95/96 sarà all'insegna 
sponderà col duo Iac- della sovraesposizione: 
chetti-Cuccarini, già al- «Con Guardì e Magalli fa- 
l'opera insieme nel pro- remo “Papaveri e papere 
gramma «La stangata. 2” e sto studiando il 
Chi la fa l'aspetti», segui- nuovo varietà del marte- 
to abbastanza bene dagli dì». 

spettatori). E Baudo Baudo parla anche del- 
scommette anche sul la «Piovra 8».«So che si 
progetto di un varietà farà, si tratta di trovare 


RAI REGIONE 


Dalla panchina non si 


Lavorare meglio, e di pi 


«Undicietrenta» parla, questa settimana, dell’ergonomia 


C'è una scienza affascinante che 
ha a che fare con il lavoro umano: 
si chiama «ergonomia», una paro- 
la proposta nel 1949 dallo psicolo- 
go inglese Murrell. Consiste nel- 
l'adattare il lavoro al lavoratore 
mediante la biologia e l'ingegne- 
ria. Il lavoro, in questo modo, di- 
venta veramente produttivo, il la- 
voratore raggiunge uno stato di 
maggiore benessere e salute. Di 
questi argomenti si occuperà «Un- 
dicietrenta», con il titolo «Il fat- 
tore umano», il programma con- 
dotto da Tullio Durigon e Fabio 
Malusà alla radio regionale, con 
la collaborazione di Donatella Flo- 
ris, per tutta la settimana. 
«Uguali ma diverse», in onda 
oggi alle 14.30, ricorderà, con le 
testimonianze di Valentina Marti- 
no e Maria carminati, i giorni del 
terremoto in Friuli. Conduce Lilla 
Cepak. Pratagonista della «Musi- 
ca nella regione», il programma 
di Guido Pipolo in onda alle 


IFILM 


rizia. 


Grande cinema, su molte reti, nella serata di oggi 
con cinque film tutti da vedere e tutti su reti priva- 
Les 

«Hook- Capitan Uncino» (1991) di Steven Spiel- 
berg (Canale 5, ore 20.40). È annunciato con l'enfasi 
della prima tv questo viaggio nell'infanzia e nel ri- 
cordo che Spielberg firma come se guardasse, da 
grande, il mondo infantile a cui ha dedicato i suoi 
più grandi successi. Per compiere questo procedi- 
mento «a canocchiale rovesciato» riprende la cele- 
bre favola di Peter Pan, ma la aggiorna immaginan- 
do un buffo manager (Robin Williams) che riscopre 
piano a piano la sua anima avventurosa di bambino. 

Ritornato nell'«Isola che non c'è» si deve battere 
con Capitan Uncino e deve tenere a bada le gelosie 
di Trilly (Julia Roberts). Come dice il titolo il vero 
eroe della fiaba è proprio il terribile pirata, al quale 
Dustin Hoffman regala una maschera indimenticabi- 
le. 

«Un bacio prima di morire» (1991) di James De- 
arden (Italia 1, ore 20.45). Matt Dillon, psicopatico 
giovane e ambizioso, uccide una donna e ne sposa la 
ricca gemella. Costei, un'intrepida Sean Young, so- 
spetta qualcosa proprio come la moglie hitchcockia- 
na di «Rebecca». Sornione, sullo sfondo, Max Von 
Sydow tira i fili come se fosse l' incarnazione del de- 


Dustin Hoffman è uno straordinario Capitan 
Uncino in «Hook» di Steven Spielberg. 


15.15, sarà il complesso danese 
Trio Variante, recentemente esibi- 
tosi all'Auditorium «Fogar» di Go- 


Domani, alle 14.30, «Wande- 
rwege: le strade per Trieste», 
di Elisabetta d'Erme e Maria Ca- 
rolina Foi, incontrerà uno scritto- 
re e saggista austriaco a cui piac- 
ciono le città di confine, e che è 
un grande cacciatore di fantasmi 
mitteleuropei. « «In onor, in fa- 
vor», realizzato da Tullio Durigon 
in collaborazione con la cattedra 
di Didattica delle lingue dell'Uni- 
versità di Udine, sempre domani 
alle 15.15 si occuperà dell'acqua. 

Di problemi condominiali, dan- 
ni creati involontariamente negli 
altrui appartamenti, parlerà mer- 
coledì, alle 14.30, «Da consumar- 
si preferibilmente». 
Noemi Calzolari con la collabora- 
zione dell'Organizzazione tutela 
consumatori. Alle 15.30, «Gli slo- 
veni del litorale» propone un'in- 


CR Uncino, l’immortal 


Su Canale 5 c’è Tool in prima visione 


sceneggiature  all'altez- 
za. Se da parte politica 
ci sarà volontà censoria 
sarà un motivo in più 
per farla. Raiuno ha biso- 
gno anche della “Piovra” 
per vincere la gara degli 
ascolti», 

«Basta e avanza Bau- 
do», commenta Antonio 
Ricci, il “papà” di 
“Striscia la notizia”: «Pip- 
po è mitologico, affronta 
frane e suicidi. Mi spia- 
ce per Katia Ricciarelli, 
sua moglie, ma pensa so- 
lo alla tv. Prevedo un'al- 
tra stagione all’ insegna 
della concorrenza e del 
nervosismo». 

Su Canale 5 Ricci ri- 
proporrà. «Striscia) ma 
non «Paperissima» («nel 
‘97 vedremo»), e proget- 
ta un nuovo varietà spe- 
rimentale. 

Ancora una volta, in- 
somma, la nuova stagio- 
ne televisiva punterà sa- 
rà condizionata dal con- 
trollo, ormai ossessivo, 
dei risultati ottenuti dal- 
le varie trasmissioni in 
quanto a «share», gradi- 
mento. 


Piero Chiambretti: —.| 
smitizzare Sanremo? 


tervista all'urbanista Igor Jogaf 
sul rapporto tra etnia e territorio! 

La critica allo spettacolo triesti' 
no di Giorgio Gaber, al Politeam? 
Rossetti, sarà il piatto forte d 
«Nordest spettacolo», venerdì al' 
le 14,30. Alle 15.30, dopo «Vor 
dest cinema», per «Nordest c' 
tura» verranno presentati due pi 
bri: il romanzo «Il corpo» di Ekà' 
terina Bakunina e il volum 
«Jean Genet è Tennessee Wil 
liams a Tangeri» di Moham® 
Ghoukri. 

Sabato, alle 15:15, nello spazi! 
regionale della terza rete televisi! 
va Rai, andrà in onda un nuo) 
numero di «Alpe Adria», il magfi 
zine realizzato con i contribul 
delle emittenti regionali dell'Eur0 
pa Centrale. Seguirà, alle 15.45, 
terzo numero del programma d 
dicato al lavoro in regione 
noi gran parte». Questa volta 4 
parlerà della pesca nei mari d@ 
Friuli-Venezia Giulia. 


Conduce 


stino. Il modello è dichiarato tra thrilling e psicanali’ 
si. Il film è in prima visione tv. | 

«Amarcord» (1973) di Federico Fellini (Italia 7-T@| 
lepadova, ore 20.30). Mentre esce in edicola in fo" 
mato cassetta, ritorna in tv il film più noto della m& 
turità di Fellini. 

«Frances» (1982) di Graeme Clifford (Retequal' 
tro, ore 22.50). Jessica Lange riporta in vita il mit' 
della star ribelle degli anni ‘30 Frances Farmer, fini 
ta in manicomio. 

«Ultimo respiro» (1992) di Felice Farina (Canal 
5, ore 24). Insolito giallo italiano per Massimo DaPf 
porto e Federica Moro. 


Raiuno, ore 22.45 
«Seconda serata» parla di pubblicità 


Si parlerà della pubblicità a «Seconda serata», il pr 
gramma condotto da Laura Laurenzi su Raiuno. 

Ospiti della puntata, dal titolo «Viva gli spot», 54 
ranno Gavino Sanna; Maria Grazia Cucinotta; Barb® 
ra Snellenburg; i Broncowitz e Cannelle. In scalett? 
collegamenti con il cardinale Tonini e con Gigi Vesì 
gna che presentrà il nuovo quotidiano «Telegiorn@ 
le». 


Raidue, ore 21.45 
Gianfranco Fini ospite di «Mixer» 


| 

Gianfranco Fini sarà l'ospite della puntata d 
«Mixer», condotto da Giovanni Minoli su dis 
al 


Tra gli argomenti affrontati dal presidente di Alle 

za Nazionale: la legge antitrust, la riforma elettor: 

e irapporti con il Polo. : 
Nel corso della:trasmissione si parlerà anche dell 

vicende dei bambini Brigida e della Uno bianca. 

Raiuno, ore 20.40 | 


Chiude «La rossa del Roxy Bar» | 


Seconda e ultima puntata, questa sera su Mitre. 
«La rossa del Roxy Bar», il film diretto e interpre! n 
to da Anna Marchesini e Tullio Solenghi, che ques 
volta‘hanno lasciato fuori dal loro progetto l'all 
compagno d'avventure: Massimo Lopez. 

Con una parrucca rossa e un vestito provoca”. 
Tiziana (Anna Marchesini) si presenta all'appu!! 
mento con il suo corteggiatore (Paky Valente). Pi 
«Roxy Bar», però, ci va anche suo marito Ton? 
(Tullio Solenghi). L'uomo, incredibilmente, non la 
conosce e comincia a corteggiarla, fino a diventa!* 
suo amante. Quindi, per paura di essere SOI 
la moglie, decide di travestirsi e si presenta al ol 
con tanto di parrucca bionda e baffetti. Questa V 
sarà Tiziana a non riconoscere il marito e a inni 
rarsi di lui. 


ee | 
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Fedora, thriller per grandi voci 


Da domani, alla Sala Tripcovich, ritorna il rnelodramma dalle forti tinte di Umberto Giordano 


TRIESTE: Peri nostal- 
gici del'melodramma dal- 
‘8 forti tinte e dalle voci 
| !Mperiose (oggi sempre 
Più rare), ritorna a Trie- 
Ste, nella stagione lirica 
«Verdi», una delle 
OPere più ricche di tea- 
fall emozioni: «Fedora» 
di Umberto Giordano. 
Galleria del «verismo» 
Nei suoi anni più ruggen- 
U, «Fedoray è stata an- 
Che leggendaria galleria 
0 Interpreti, da Caruso, 
Ìl cui mito con quest'ope- 
Ta è nato, a Mario Del 
Monaco ; da Gemma Bel- 
lincioni - prima interpre- 
le al «Liricoy di Milano 
Nel 1898 - a Magda Oli- 
Vero, che nei primi anni 
| &carriera ha raccolto in 
i Presa diretta i suggeri- 
Menti del maestro fog- 
Siano. Non poteva esse- 
Te diverso il destino tea- 
lrale di un'opera che al 
teatro di Sardou è legata 
con il filo doppio intrec- 
Cato da Sarah Bernhar- 
% e dalla Duse. 
Ma più del largo gesto 
* teatrale, più dello scarto 


Ì | PRIME VISIONI 


IL SEME DELLA FOLLIA 
Regia di John Carpenter 
Interpreti: Sam Neill, 
Charlton Heston. 


1 Usa, 1994) 


il Recensione di 


Paolo Lughi 
n° «Tutto ciò che sta acca- 
ill dendo, era già scritto 
lì Rel libro», esclama terro- 
lizzata la bella editrice 
aglie Carmen, giunta col 
rie Sam Neill («Ju- 
1SStc Park») nell'imma- 
\ qnaria cittadina. di 

Hobb's End, un luogo in- 
Sernale che ‘pareva esiste- 
Te soltanto nei libri dello 
Scrittore ‘horror  Sutter 
Cane. 

Come sempre nei film 
di John Carpenter, «essi» 
Vivono ai confini della 
Vealtà, ma stavolta si 
tratta di una mostruosa 
lealtà letteraria, ma in 


TEATRO 
Una parabola 
«In/Finita» 

fa premiare 
Martinelli 


ci ROMA — È stato asse- 
pon prato alla scrittura in 
. STma di copione dello 
Spettacolo «Incantati, pa- 
Tabola dei fratelli calcia- 
dn tori» di Marco Martinel- 
Lil premio «Drammatur- 
Bia In/Finita 1995», dopo 
Che la giuria aveva sele- 
Zlonato una terna di fi- 
Nalisti tra le opere con- 
Correnti. Le altre due 
Strano «Paolo di tarso» di 
aolo Billi e Dario Mar- 
Soncini e «Il mio Mishi- 
Ma) di Enzo Cecchi. 
Ùi nà giuria ha parlato 
iS) lavoro vincitore co- 
€ capace di «indicare 
A strada di un possibile 
meno Fo» capace di crea- 
parabole sulla realtà 
Senza perdere di vi- 


celo 
ta «il turbamento poeti- 


Un immaginario pa- 
solini Hr 
gato o più vasto e sle- 
all'attualità». 


canal 


passionale tipico del 
«dramma di coltello», 
colpisce il ritmo serrato, 
nervoso, senza preceden- 
ti forse nel teatro musi- 
cale della «giovane scuo- 
la»: ritmo di dramma 
«giallo» dalla suspense 
abilmente dosata ed esal- 
tata da una musica che 
curiosamente non sgor- 
gain arie d'ampio resxpi- 
ro, ma attinge a melodie 
brevi di infallibile rac- 
cordo drammatico ed 
emozionale, La stessa ce- 
lebre melodia di Loris 
Ipanoff «Amor ti vieta», 
che Giordano trasforma 
in incantevole intermez- 
zo prima di rievocarla 
nella memoria della pro- 
tagonista morente, è 
una frase bruciante in 
meno di due minuti. Lo 
stesso racconto di Loris 
- concitata cronaca di 
‘un terribile fatto di san- 
gue - è costruito su im- 
pulsi melodici corti con- 
catenati narrativamente 
(«Mia madre, la mia vec- 
chia madre»... «Vedi, io 
piango»...), e così pure 


l'intera scena della mor- 
te di Fedora. Le uniche 
vere pagine chiuse del- 
l'opera sono quelle acces- 
sorie di De Sirieux e Ol- 
ga, i due personaggi «di 


colore). nello scenario 
russo-francese della vi- 
cenda. 

Eppure tutto concorre 
a imbrigliare il sentimen- 
to, la commozione dello 
spettatore, a fare di que- 
st'opera un «romanzo po- 
polare» ad effetto, un og- 
getto di culto: dai tempi 
scenici incalzati dalla 
scrittura irrequieta del 
primo atto, vero e pro- 
prio «thrillery in musica, 


Giovanna Casola (nella 
fotoa sinistra) è più stata 
consacrata dalla Scala nei 
panni della protagonista. 
Oggi, nella prolusione 
all’opera, sarà presente 
Magda Olivero (a destra). 


alla tensione che si insi- 
nua nella fastosa monda- 
nità del secondo atto tra 
il valzer e il geniale con- 
trocampo pianistico del 
«concerto» di Lazinski, 
sul quale si consuma il 
primo agitato confronto 
di Fedora e Loris; fino al- 
lo scioglimento della ca- 
tastrofe (quella remota e 
quella in primo piano) 
sullo stridente sfondo 
pittoresco dell'idillio 
svizzero, con l'eco lonta- 
na di un «petit monta- 
gnard), simbolo dell'In- 
nocenza che Fedora recu- 
pererà con la propria 
morte. 


Per l'articolazione 


CINEMA / RECENSIONE 


Imostri sono tra no! 


Inquietante «Seme della follia» di Carpenter 


grado di invadere coi 
suoi incubi la realtà dei 
lettori, non appena que- 
sti si appassionano alle 
pagine del misterioso 
Sutter Cane («Ha vendu- 
to un miliardo di copie, 
molto più di Stephen 
King!», esulta l'editore 
Charlton Heston). 

Librerie prese d’assal- 
to, improvvise violenze 
con colpi d'ascia, un de- 
lirio di massa provocato 
dai romanzi-spazzatura 
di Cane, che sguazzano 
nei cliché del genere hor- 
tor: bambini malefici, 
zombi, mutanti, serial 
killer. Quadri che si ani- 
mano, porte temporali, 
chiese spettrali. quando 
Cane scompare, il cinico 
investigatore di assicura- 
zioni Sam Neill non ci 
crede. «E una truffa a 
scopo pubblicitario», di- 
ce. 

Ma poi l'investigatore 


TEATRO 

Trai cavalieri 
di Re Artù 
anche Boldi 
e Frassica 


ROMA — Saranno Massi- 
mo Boldi, Nino Frassica e 
Sabrina Salerno a vestire 
i panni rispettivamente 
di Re Artù, del mago Mer- 
lino e della fata Morgana 
nella commedia musicale 
di Rosario Galli e Alessan- 
dro Capone, che riporterà 
in scena «I cavalieri della 
Tavola rotonda» il 19 di- 
cembre al «Sistina» di Ro- 
ma, data prevista per il 
debutto, dopo alcune an- 
teprime in provincia, con 
tappe poi a Napoli, Firen- 
ze, Torino e Milano. 

Con loro saranno Na- 
dia Rinaldi come Gine- 
vra, Adriano Pappalardo 
come il Cavaliere Nero, 
Angelo Infanti come Lan- 
cillotto e Angelo Orlandi 
come Parsiphal con la re- 
gia dello stesso Capone, 
Te musiche originali di En- 
rico Riccardi e scene e co- 
stumi di Franco Vanorio. 


TEATRO/TRIESTE 


TRIESTE _ Con «Benve- 


i Si Ruzante», Alkes Tea- 
A SA a voluto fare un 
à8gio a un autore di 
‘ande interesse ma po- 

O, lappresentato e così 
Ncludere la variegata 
leone de «La scuola 
Fabbri». Alceste Fer- 
cib Tegista e interprete, 
Bi n proposto un colla- 
Sh episodi significati- 
lt Tatti da «I dialoghi) 
È cui il famoso «Parla- 

îmi to») e da alcune com- 
na, $ SRES li nponita 
Sa «Moscheta», la 
on ana») dopo averne 
lingua bidito un po’ il 
do aggio, italianizzan- 
a e là le asperità 


dr « AG ma I 
‘endosi il più possibile 
fedele al TE, fossa 
zione è gradevolmente 
riuscita, anche se è pro- 
prio quella parlata un 
po rude, con i suoi ritmi 
e accenti, ad accendere 
grandiosità i rustici 
personaggi. 
Dall'accostamento fra 
Vari protagonisti e situa- 
zioni di questo teatro 
emerge il quadro di 
un'epoca e di una socie- 
tà, la miseria del ceto ru- 
rale, la guerra, le tensio- 
ni sociali. Angelo Beolco, 
essendo stato esattore di 
quei contadini nell'am- 
ministrazione delle ter- 
Te, ne conosceva bene il 


si mette a leggere queste 
storie fantastiche, viene 
risucchiato anche lui ne- 
gli orrori creati dalla 
fantasia di Cane, e capi- 
ta davvero a Hobb's End, 
questo luogo di non ritor- 
no in cui lui sarà costret- 
to a vivere nella realtà 
mille terribili storie, tut- 
te già scritte nella finzio- 
ne. 

Carpenter si scatena 
in grande stile con le sue 
palabole ‘pessimistiche e 

le sue visioni (trucchi 
della Industrial Light & 
Magic), ma stavolta non 
ci sorprende, Il tema del- 
l’opera di fantasia che 
invade la vita è romanti- 
co (Hoffman), e poi neo- 
gotico (Poe, Henry Ja- 
mes). E al cinema è stato 
riportato in auge da «Ba- 
sic Instinct», «Misery» e 
dalla serie «Nightmare» 
(di cui l'ultimo episodio 
è stato scritto dallo sce- 


neggiatore di questo 
film, Michael De Luca, e 
parla di una sceneggia- 
tura che diventa real- 
tà...). 

Di suo, come negli hor- 
ror politici «Fuga ida 
New York», «Distretto 
13.0», «Essi vivono», Car- 
penter ci mette la visio- 
ne apocalittica della so- 
cietà, dove il primo mo- 
stro che vediamo è un 
poliziotto, e dove la nuo- 
va religione dei mass- 
media vuole controllare 
le menti. «Se pubblichere- 
te quel libro, i lettori 
impazziranno!», implora 
l'ormai folle e inascolta- 
to Sam Neill. «Perfetto!», 
gli risponde l'editore, «e 
tra un mese uscirà il 
film». Moralista o illusio- 
nista che sia, Carpenter 
non dà soluzioni: il suo 
film ci parla in flash- 
back, e si spegne in una 
sala cinematografica. 


drammaturgica 
st'opera supera gli esiti 


que- 


raggiunti di «Andrea 
Chenier» sullo sfondo co- 
rale ben più imponente 
e definito della Storia; 
appare più vicina alla le- 
zione verista e naturali- 
sta di «Pagliacci», e si fa 
ancora ammirare per 
una modernità di conge- 
gno teatrale che solo 
Puccini supererà con la 
sceneggiatura musicale 
(almeno nei primi due at- 
ti) di «Fanciulla del 
West». 

, L'impegno interpreta- 
tivo di «Fedora» è presso- 
chè analogo a quello del- 
l'opera pucciniana del 


1910. Su uno scenario 
aristocratico-borghese 


« molto diverso, «Fedora» 


esige due interpreti prin- 
cipali in grado di domi- 
nare la scena non meno 
di una vocalità insidiosa 
per gli spessori abnormi 
del «passaggio», per la 
forza (talvolta la violen- 
za) dell'accento, per la 
plastici.à dell'arcata, ma 
anche per la varietà del- 
la dinamica espressiva, 
delle mezzevoci, dei pia- 
nissimi nei quali trasco- 
lora l'impeto del canto. 
A queste regole si ade- 
gua l'edizione in scena 
alla Sala Tripcovich, affi- 
data alle cure di un mu- 
sicista sensibile e colto 
come l'irlandese Ken- 
neth Montgomery (non 
viziato da nessuna routi- 
ne melodrammatica) e a 
un doppio cast di presti- 
gio assoluto. Alla élite 
dello «star system» più 
accreditato appartengo- 
no Giovanna Casolla, Fe- 
dora davvero principe- 
sca, già consacrata alla 
Scala, e il tenore russo 
Sergei Larin, suo part- 


ner nell'edizione diretta 
da Gavazzeni. 

Ma nella «rosa» stella- 
re della lirica è entrato 
anche il tenebroso teno- 
re argentino José Cura, 
che proprio a Trieste ha 
iniziato la sua carriera 
patrocinata da Placido 
Domingo. 

Laura Niculescu, infi- 
ne - dopo la bella.prova 
al «Verdi» in «Manon Le- 
scaut» -, troverà qui, al- 
ternandosi con la Casol- 
la, le migliori occasioni 
per il suo istintivo tem- 
peramento. 

Oggi, alle ore 18, al- 
l'Auditorium del Museo 
Revoltella, nel corso del- 
la prolusione all'opera 
di Giordano, la presenza 
gloriosa di Magda Olive- 
ro non mancherà di su- 
scitare ricordi ed entu- 
siasmi in margine allo 
spettacolo che - messo 
in scena per l'ennesima 
volta da Beppe De Toma- 
si - avrà la sua «prima» 
alle ore 20.30 di domani 
alla Sala Tripcovich, do- 
ve sarà replicato fino al 
23 maggio. 

Lu. 


CINEMA /FESTIVAL 


Cannes, giochi fatti 


Completato il cartellone della rassegna 


CANNES — Coni 16 film 
in programma nella sezio- 
ne parallela della «Quin- 
zaine des realisateursy, i 
sette debutti della «Setti- 
mana della critica» e la 
vetrina delle novità fran- 
cesi («Cinemas en Fran- 
ce») forte di un solo vero 
lungometraggio, si com- 
pleta il cartellone del Fe- 
stival di Cannes (17-28 
maggio). 

Come già anticipato, 
un solo film italiano ha 
trovato posto in queste 
sezioni parallele. È «Nel- 
la mischia) opera prima 
di Gianni Zanasi che vie- 
ne completato in questi 
giorni e sarà distribuito 
dalla Nemo, La «Quinzai- 
ne des realisateursy si 
aprirà il 18 maggio con 
un film canadese che pro- 
fuma di scandalo: «Il con- 
fessionale» del commedio- 
grafo Robert Lepage in 


prima mondiale. Profu- 
mo di divi anche per la 
chiusura di questa sezio- 
ne riservata a «An Awful- 
ly big adventure» di Mike 
Newell con Hugh Grant. 
In mezzo attordici 
film scelti in collaborazio- 
ne-rivalità con il concor- 
so e proposti al ritmo di 
due al giorno. Si vedran- 
no «L'isola dei cuori spez- 
zati» del taiwanese Hsu 
Hsiao Ming; «Il pallone 
bianco) opera prima 
dell'iraniano Jafar Pa- 
nahi; «Tre scalini al para- 
diso» di Constantine Gian- 
naris che batte bandiera 
inglese, «Heavy» opera 
prima dell'americano Ja- 
mes Mangold; «L'Ameri- 
ca degli altri) dell'ex jugo- 
slavo Goran Paskaljevic. 
Ancora in programma 
alla Quinzaine: «Il raccon- 
to dei tre diamanti) del 
alestinese Michel Khlei- 
i già noto ai frequentato- 


ri dei maggiori festival; 
«La testa del moro» 
dell'austriaco Paulus 
Manker con Angela Wink- 
ler; lo svedese «Somma- 
reny del documentarista 
Kristian Petri; il guinea- 
no «L'enfante noir) di 
Laurent Chevallier; «Sa- 
fe» dell'americano Todd 
Haynes. Il 24 maggio, in- 
sieme all'italiano «Nella 
mischia» ci sarà anche il 
canadese «Eldorado» di 
Charles: Binamè. Dalla 
Norvegia verrà  «Eggs» 
opera prima di Bent Ha- 
mer; la squadra america- 
na sarà completata 
dall'esordio di Raymond 
Defelitta «Cafè Society» 
con Lara Flynn Boyle. 

Se undici sono le ante- 
prime mondiali di questa 
sezione parallela tutti 
nuovi sono i sette film 
della «Settimana della cri- 
tica» riservata agli esor- 
dienti. 


TEATRO/VENEZIA 


La buffa disperazione di Argante 


Ottimo «Malato immaginario» di Molière con Bosetti, firmato da Lassalle 


Giulio Bosetti, disperato e tenero «Malato 
immaginario» di Molière, in scena a Venezia. 


carattere e i problemi. 
Dalle sue commedie, che 
pur si rifanno chiara- 
merite a modelli classici, 
plautini, emergono tipi e 
ersonaggi di grande ri- 
levo, temi che anticipa- 
no la commedia dell'ar- 
te. 

Alceste Ferrari si è ca- 
lato nei panni di Ruzan- 
te dandogli lo spessore 
di un antieroe rusticano, 
fra genuina spavalderia 
e viltà congenita, talvol- 
ta caricatura di se stesso 
ma anche uomo di 
un'umanità dolorante e 
sopraffatta. Anche nel 
personaggio del pescato- 
re (dalla Piovana) si rav- 
visano dei tratti simili; 


Antieroe, un po’ ammorbidito, quel Ruzante 


gli altri tipi, come la don- 
na eil compare (efficace- 
mente interpretati da 
Erika Gelleni e Claudio 
Sigovich) completano il 
panorama di questa so- 
cietà mettendo in luce 
l'egoismo, l'indifferenza, 
la legge del tornaconto 
che la regola. E c'è sem- 
pre l'ironia di chi osser- 
va l'agitarsi di questa 
umanità per cose me- 
schine, il loro vano recri- 
minare. i 
Spettacolo riuscito 
che, con qualche ulterio- 
Te tocco registico, po- 
trebbe arricchire l'affre- 
sco. Si replica fino al 14 
Mi 10. 
iana Bamboschek 


VENEZIA — C'è una sce- 
na, nel «Malato Immagi- 
nario» di Molière, che il 
Teatro Stabile del Veneto 
ha presentato sabato in 
prima nazionale a Vene- 
zia con la regia di Jac- 
ques Lassalle, su cui con- 
vergono tutti gli elementi 
enigmatici tragici e in- 
quietanti che erano stati 
sparsi con ironia e legge- 
rezza nel resto della com- 
media. Si tratta dell'ulti- 
ma scena, un lungo e in- 
tenso attimo di sospensio- 
ne prima che cali il sipa- 
rio, quando l'Argante di 
Giulio Bosetti viene la- 
sciato solo ad attendere 
che si improvvisi la mes- 
sa in scena carnevalesca 
della sua investitura alla 
professione di medico. 

Il quel suo convulso ri- 
dere senile, mentre intor- 
no a lui ampi lenzuoli 
bianchi cadono come su- 
dari sulla scena, c'è tutta 


la disperata solitudine di 
un uomo che fino ad allo- 
ra ha combattuto con l'il- 
lusione della propria ma- 
lattia, la paura di fronte 
alla vita e il terrore tragi- 
co della morte. E: nell'in- 
carnare questo personag- 
gio, così inconsapevol- 
mente intriso di dolore, 
al di sotto delle sue ridi- 
cole manie da ipocondria- 
co, Bosetti si dimostra un 
vero maestro di interpre- 
tazione. Quasi indifeso in 
quella sua magrezza che 
copre ossessivamente 
con scialli e cuffie di la- 
na, Argante è un perso- 
naggio che ispira tenerez- 
za: così ingenuo nel suo 
puerile egoismo, così di- 
sarmante nella sua volon- 
tà di essere amato e assi- 
stito, così poco convin- 
cente quando decide di 
esercitare il ruolo impie- 
toso del padre autorita- 
TO. 


L'unico, vero contatto 
con la realtà, nella spo- 
gua camera da letto che 

a eletto a centro del pro- 
prio universo, è rappre- 
sentato dal concreto buo- 
nsenso della serva Toinet- 
te, interpretata da una 
brava Marina Bonfigli, 
che gli sa amministrare 
con saggezza materne lu- 
singhe e moniti severi. 

Fra gli altri interpreti, 
Sandra Franzo è una dol- 
ce ma ferma Angelique, 
la piccola Giulia Daoglio 
una simpatica Louison, 
Piergiorgio Fasolo e Anto- 
nio Salines sono i queruli 
e tronfi Diafoirus, Sergio 
Romano è il trepido Cle- 
ante e Marina Biondi la 
vitale Beline. 

Con Lassallg, che firma 
la sua prima regia in Ita- 
lia dopo aver lasciato la 
direzione della Comedie 


Francaise, ha lavorato 
De le scene Rudy Saboun- 
ghi. 


JAZZ: UDINE 


Note in quartetto per Bob Berg 


UDINE — Nuovo appuntamento con 
la rassegna «Udine Jazz ‘95», organiz- 
zata dalla Kappa Vu in collaborazione 
con l'assessorato alla cultura del Co- 
mune di Udine. Questa sera alle 21, al 
Palamostre, si terrà un concerto del 


Bob Berg Quartet. 


Bob Berg è una vecchia conoscenza 
per i cultori di musica jazz, Fece molto 
scalpore a Umbria Jazz, nel 1974, il 
quintetto del pianista Horace Silver, 
soprattutto per la formidabile, e allora 
sconosciuta, «front-line» di fiati costi- 
tuita da due giovanissimi jazzisti bian- 
chi: il trombettista Tom Harrell e il 
sassofonista Bob Berg. Quest'ultimo, 
allora, aveva solo 23 anni. 

Nella carriera di Berg, iniziata nel 
1969 suonando con l'organista Jack 
McDuff, le collaborazioni illustri non 


les Davis. 


si contano. Nel 1977, ad esempio, ven- 
ne chiamato da Cedar Walton a sosti- 
tuire il grande George Coleman. Nel 
1984 stupì tutti prendendo il posto di 
Bill Evans nel gruppo elettrico di Mi- 


In seguito ha dato vita. con il chitar- 


rista Mike Stern, a un interessante 
quartetto di jazz elettrico, assai popo- 
lare nella seconda metà degli anni Set- 
tanta. Gli anni Novanta, invece, lo 
hanno visto al fianco di Chick Corea, 
ma principalmente, come leader di for- 
mazioni assemblate da lui stesso. 
Richiestissimo 
Berg predilige ormai esibirsi nella più 
tradizionale 


come  «sideman), 


formula del quartetto, 


che più di ogni altra gli consente liber- 


tà improvvisativa. Fornendogli, altem- 
po stesso, un preciso riferimento ritmi” 
co e armonico, 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1994/95, «Fedo- 
ra» musica di U. Giorda- 
no. Direttore Kenneth 
Montgomery. Regia di 
Beppe De Tomasi. Con- 
tinua la prevendita. per 
tutte le rappresentazio- 
ni. Martedì 9 maggio 
ore 20.30 (turno A), gio- 
vedì 11 maggio ore 
20.30 (turno B), sabato 
13 maggio ore 17 (turno 
S), domenica 14 mag- 
gio ore 17 (turno G), 
martedì 16 maggio ore 
20.30 (turno F), merco- 
ledì 17 maggio ore 
20.30 (turno H), giovedì 
18 maggio ore 20.30 
(turno C), sabato 20 
maggio ore 20.30 (turno 
L), domenica 21 mag- 
gio ore 17 (turno D), 
martedì 23 maggio (tur- 
no E). Biglietteria della 
Sala Tripcovich (9-12 
16-19). Oggi riposo. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
«PROLUSIONI ALLE 
OPERE». Sala Audito- 
rium del Museo Revol- 
tella (via Diaz, 27). In 
collaborazione con il Cir- 
colo della Cultura e del- 
le Arti, oggi, lunedì 8 
maggio ore 18, prolusio- 
ne all'opera Fedora. In- 
gresso libero. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Dall’11 al 13 maggio, 
Giorgio Gaber in «E 
pensare che c'era il pen- 
siero», Fuori abbona- 
mento. Sconto agli ab- 
bonati solo prime due 
repliche. Non sono vali- 
de le tessere. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Prenotazioni e prevendi- 
ta per «Il malato immagi- 
nario» (spettacolo 5) 
presso Biglietteria del te- 
atro (8.30-14.30 e 
16-19, feriali) tel. 54331 
e Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti 
(8.30-12.30 e 16-19, fe- 
riali) tel. 630063. 

TEATRO MIELA. Naviga- 
te in Internet con il Mie- 
la Web. Il Cybercafè ri- 
mane aperto ogni lune- 
dì, mercoledì e venerdì 
dalle 22.30 all’1. Per in- 
formazioni e prenotazio- 
ni pomeridiane telefona- 
re dalle 10 alle 13 al 
365119. 

TEATRO MIELA. Oggi, 
ore 17: «Magia e realtà, 
il paranormale svelato» 
a cura del Circolo Che 
Guevara. Incontro con 
James Raudi, illusioni- 
sta e scrittore, investiga- 
tore del paranormale. In- 
gresso libero. 

CIRCO MOIRA ORFEI - 
Palazzetto dello Sport 
- tel. 363031. Spettacoli 
ore 17 e 21.15. Preven- 
dita Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti, tel. 
630063 - 638311 e pres- 
so le casse del circo. Vi- 
sitate il grandioso parco 
zoologico (ore 10-15). 
Ultimo giorno. 


‘1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «A 
proposito di donne» con 
Whoopi Goldberg, 
Mary-Louise ' Parker e 
Drew Barrymore. Il film 
che celebra l’arte del so- 
pravvivere, il dono del 
sorriso e il miracolo del- 
l'amicizia. Dolby stereo 


digital. 
ARISTON. Fanta-horror. 
Ore 18.45, 20.30, 


22.15: «Il seme della fol- 
lia» di John Carpenter, 
con Sam Neill, Julie Car- 
men, Charlton Heston. 
Un libro dell'orrore pro- 
voca la distruzione della 
civiltà umana: una vicen- 
da terrificante, dal be- 
stseller di Sutter Crane. 
Ultimi giorni. V.m. 14. 
SALA AZZURRA. Ore 
17.30, 19, 20.30, 22: 
«Strane storie» di San- 


ANBASCINNVA 


dro Baldoni. Episodi di 
una vita al confine del 
surreale. 

EXCELSIOR. Ore 18.15, 
20.15, 22.15: «In trappo- 
la». con Christopher 
Lambert, John Lone e 
Joan Chen. V.m. 18. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Oltraggio al 
pudore». Un hard spet- 
tacolare da brividi sulla 
pelle! Ultimo giorno. 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Piccole canaglie». Fi- 
nalmente un film comi- 
co che fa ridere piccoli 
e grandi! Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Vi- 
va S. Isidro». Messico: 
cocaina, sesso e risate! 
Un. cocktail esplosivo 
servito dal — premio 
Oscar Gabriele Salvato- 
res. Con Diego Abatan- 
tuono. Dolby stereo. 


NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Léon» .il capolavoro 


del regista di «Nikita», 
con Gary Oldman e Na- 
talie Portman. Dolby ste- 
reo, 2.0 mese, ultimi 
giorni. 
NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Il 
prete», il film scandalo 
del Festival di Berlino. 
Dolby stereo. V.m. 14. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18, 20, 
22: «La scuola» di Da- 
niele Luchetti. Con An- 
na Galiena, Silvio Orlan- 
do, Fabrizio Bentivoglio. 
Una tragicommedia di- 
Vertente, un film davve- 
ro riuscito. Per rappre- 
sentazioni straordinarie 
per scolaresche matti- 
niere o pomeridiane te- 
lefonare al 307733. 

CAPITOL. 17.30, 19.45, 
22: «Vento di passio- 
ni». Con Brad Pitt e An- 
thony Hopkins. 

LUMIERE FICE. Ore 
18.20, 20.15, 22.15: di 
Roman Polanski: «La 
morte e la fanciulla» 
con Sigourney Weaver, 
Ben Kingsley, Stuart 
Wilson. Il nuovo scon- 
volgente thriller del regi- 
sta più provocatorio del 
mondo. 

L’AIACE AL LUMIERE. 
Mercoledì. «Viridiana» 
in ricordo di L. Bufiuel. 


PARROCCHIALI 
TEATRO CINEMA S. 
GIOVANNI. v. S. Cilino 
101 (Tel. 566806). «Se- 
zione cinema» giovedì 
e venerdì ore 19.45 e 
22: «Il cielo sopra Berli- 
no» di Wim Wender. 


| MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE di 
Monfalcone. Festival 
«Ecco  mormorar. l'on- 
de» oggi alle ore 21 
presso il Duomo di Civi- 
dale del Friuli concerto 
con il complesso The 
Hilliard Ensemble. In- 
gresso libero. Partenza 
pullman per gli abbonati 
ore 19.30 p.le antistan- 
te il Duomo di Monfalco- 


ne. 
TEATRO COMUNALE. 
2.0 Festival del. Teatro 
scolastico: ore 11.45: 
SMS «Ai Campi Elisi» 
di Trieste presenta «Og- 
gi e domani»; ore 15 
SMS «A.M. Dogliotti» di 
Campagna Lupia pre- 
senta «Hansel e. Gre- 
tel»; ore 21 Gonpagiia 
teatrale «Quelli di 
Grock» presenta «Me- 
tropolis». L'ingresso a 
tutti gli spettacoli è gra- 
tuito. 


CORSO. 18, 20, 22: «So- 
stiene Pereira» con Mar- 
cello Mastroianni e Nico- 
letta Braschi. 

VITTORIA. 18, 20, 22: 
«Léon», di Luc Besson. 
Con Gary Oldman e Na- 
talie Portman. V.m. 14 
anni. 


‘605154 


IL NUOVO GRANDE CINEMA DEL VIALE XX SETTEMBRE 

CI SONO DEI FILM CHE NON SI POSSONO 

DIMENTICARE. «A PROPOSITO DI DONNE» 
E'UNO DI QUESTI! 


WHOOPI GOLDBERG 


MARY-LOUISE PARKER 


ri. 


DREW BARRYMORE 


Y STEREO DIGITAL 


Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi. feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 


lia. n. A; telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
“seconda delle disponibilità tec- 


niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro 0 valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali- richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 


TRIBUNALE DI UDINE 


FALLIMENTO 
«FRIULANA INVESTIMENTI S.R.L.» N. 4167 
Partita EV.A.: 01586640300 


AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE CON INCANTO 


Si rende noto che il giorno 7 giugno 1995 alle ore 9.30 e 
segg. nell’aula delle pubbliche udienze civili di questo 
Tribunale, si procederà alla vendita, mediante incanto al 
prezzo base sottoindicato, del seguente bene, come sot- 
to indicato, nello stato di fatto e di diritto riportato nella 
perizia dd. 14/83/95 del C.T.U. dott. arch. Mario Dalla Mu- 
ra con studio in Udine, via Giovanni da Udine n. 15, agli 


atti del fallimento: 
LOTTO UNICO 

Comune Censuario di Ronchi dei Legionari. 
Terreni inedificati e tra loro contigui ubicati in Comune di 
Ronchi dei Legionari (prov. Gorizia) che si estendono su 
un area compatta, di catastali mq 149.999, posta imme- 
diatamente a Sud dell’Aeroporto Regionale di Ronchi 
dei Legionari e compresa tra la strada statale n. 14 lun- 
go un tratto di circa ml 470 e la ferrovia Venezia-Trieste 
lungo un tratto di circa ml 510; la larghezza media del- 
l'area è di circa ml. 330. 
| terreni ricadono, secondo la variante n. 34 al Piano Re- 
golatore Generale Intercomunale, approvata con DPGR 
n. 528/Pres. del 4/6/91, nell’ambito della zona «m1/bis» 
- Polo Intermodale di integrazione e intervento fra siste- 
mi di trasporto delle persone, soggetta alle disposizioni 
dell’art. 36/bis delle Norme di attuazione del Piano rego- 
latore generale intercomunale. 
Detti terreni sono così censiti al: 
Comune Censuario di Ronchi dei Legionari - F.3 
Partite: 96, 423, 459, 596, 834, 1319, 2079, 3157, 3523 
e 3643 di Ronchi dei Legionari, intavolate all'Ufficio Ta- 
volare di Gorizia - Sezione distaccata di Monfalcone: 
PT. 96 (GT. 3006/88) 
ct. 6° pc. 851/1 sem. 4.a are 66,82 RD. 83.525 RA. 40.092; 
PT. 423 (GT. 3006/88) 
ct. 4° pe. 854/1 sem. 4.a are 35,00 RD. 43.750 RA. 21.000; 
PT. 459 (GT. 3006/88) 
ct. 1° po. 850/1 sem. 4.a are 37,60 RD. 47.000 RA. 22.560; 
PT. 596 (GT. 3006/88) 
ct. 1° pc. 848/1 sem. 4.a are 31,15 RD. 38.947 RA. 18.690; 
sem. S.a are 31,15 RD. 31.150 RA. 14.017; 
PT. 834 (GT. 3006/88) 
ct. 2° pe. 843/1 A sem. 4.a are 26,27 RD. 32.838 RA. 
15.762; sem. 6.a are 26,54 RD. 17.251 RA. 9.289; 
ct. 2° pc. 843/2 sem. 4.a are 1,56 RD. 1.950 RA. 936; 
pe. 843/3 sem. 6.a are 4,60 RD. 2.990 RA. 1.610; 
pc. 844/1 sem. 4.a are 13,61 RD. 17.012 RA. 8.166; 
sem. 6.a are 27,22 RD. 17.693 RA. 9.527; 
pe. 844/3 sem. 6.a are 4,50 RD. 2.925 RA. 1.575; 
PT. 1319 (GT. 3006/88) 
ct. 1° pe. 854/2 sem. 4.a are 19,41 RD. 24.262 RA. 11.646; 
PT. 2079 (GT. 3354/89) 
ct. 1° pe. 830/3 sem. 6.a are 13,49 RD. 8.768 RA. 4.721; 
pc. 833/1 sem. 5.a are 45,87 RD. 45.870 RA. 20.642; 
pe. 833/2 sem. 5.a are 4,80 RD. 4.800 RA. 2.160; 
pe. 834/1 sem. 5.a are 107,84 RD. 107.840 RA. 48.258; 
sem. 6.a are 162,80 RD. 105,820 RA. 56.980; 
pc. 834/2 sem. 6.a are 2,90 RD. 1.885 RA. 1.015; 
pc. 834/7 sem. 7.a are 5,42 RD. 3.523 RA. 1.897; 
pc. 835/1 esente are 2,61; 
pe. 835/2 sem. 6.a are 12,63 RD. 8.210 RA. 4.420; 
pc. 835/6 sem. 6.a are 3,61 RD. 2.347 RA. 1.264; 
pc. 839/1 prato 8.a are 11,77 RD. 2.354 RA. 1.765; 
pc. 839/4 prato 8-a are 14,80 RD. 2.960 RA. 2.220; 
pe. 840/1 sem. 6.a are 14,11 RD. 9.171 RA. 4.939; 
pe. 840/2 sem. 6.a are 2,93 RD. 1.905 RA. 1.025; 
pc. 841/1 sem. 6.a are 15,02 RD. 9.763 RA. 5.257; 

c. 841/4 sem. 6.a are 2,55 RD. 1.657 RA. 892; 

T. 3157 (GT. 2823/88 - GT. 2373/89) 
ct. 1° pc. 784/1 sem. 4.a are 82,40 RD. 103.000 RA. 49.440; 
pe. 784/2 sem. 5.a are 3,68 RD. 3.680 RA. 1.656; 
pe. 784/3 sem. 4.a are 11,42 RD. 14.275 RA. 6.852; 
pc. 845 sem. 5.a are 25,20 RD. 25.200 RA. 11.340; 
pc. 846/1 sem. 5.a are 2,50 RD. 2.500 RA. 1.125; 
pe. 846/2 sem. 5.a are 73,03 RD. 73.030 RA. 32.004; 
pe. 847 sem. 4.a are 153,85 RD. 192.313 RA. 92.310; 
pc. 849 sem. 6.a are 32,38 RD. 21.047 RA. 11.333; 
pe. 852/1 sem. 4.a are 50,46 RD. 63.075 RA. 30.276; 
po. 852/2 sem. 4.a are 1,28 RD. 1.600 RA. 768; 
pe. 853/1 sem. 4.a are 1,22 RD. 1.525 RA. 732; 
pe. 853/2 sem. 4.a are 41,11 RD. 51.388 RA. 24.660; 
ct. 2° pc. 862/1 sem. 3.a are 14,25 RD. 25.650 RA. 11.400; 
pe. 862/4 sem. 3.a are 12,56 RD. 22.608 RA. 10.048; 
PT. 3523 (GT. 3006/88) 
ct. 1° pc. 851/2 sem. 4.a are 1,17 RD. 1.463 RA. 702; 
pe. 851/4 sem. 4.a are 67,85 RD. 84.812 RA. 40.710; 
ct. 2° pc. 858/3 sem. 4.a are 49,80 RD. 62.250 RA. 29.880; 
pc. 858/4 sem. 4.a are 6,00 RD. 7.500 RA. 3.600; 
PT. 3643 (GT. 3355/89 - GT. 1239/40)» 
ct. 1° pc, 785/1 sem. 4.a are 52,26 RD. 65.325/RA. 31.356; 
sem. 5.a are 52,25 RD. 52.250 RA. 23.512; 

c. 785/2 sem. 5.a are 16,74 RD. 16.740/RA. 7.533 

‘otale are 1499,99 
Prezzo di stima L. 2.500.000.000. 
Vendita soggetta ad I.V.A. , 
Offerte in aumento non inferjori a L. 10.000.000. 
Termini per la presentazione della domanda di par- 
tecipazione alla gara (in carta legale) e per i depo- 
siti per cauzione (109% del prezzo base del lotto 
unico) e per Sposo 20% jdel prezzo base anzidet- 
to): ore 13 del 6/6/1995 presso la Cancelleria del 
Tribunale (ove potranno essere assunte ulteriori in- 
formazioni) mediante assegno circolare, libero, 
emesso in Provincia di Udine. 
Versamento del prezzo: giorni 30 dall'aggiudicazio- 
ne definitiva, presso la Cancelleria. 
Avvertenze: tutte le spese inerenti la vendita saran- 
no a carico dell'acquirente; quelle per la cancella- 
zione di iscrizioni o trascrizioni ipotecarie, saranno 
a carico della massa dei creditori.e la relativa for- 
malità verrà eseguita dal curatore sig. avv. Fran- 
cesco Gabassi con studio in Udine, viale Giaco- 
mo Leopardi n. 43/C (telefono 0432/503645). 


Udine, 28 aprile 1995 IL CANCELLIERE 
(G. Violino) 


ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.908). 

Le tariffe. per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. . 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tel. 
chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo casset- 
ta è di lire 400 per decade, ol- 
tre un rimborso di lire 2.000 


per le spese di recapito corri-. 


spondenza. La SOCIETA 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
rele lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di corri- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essare inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


offerte 


AGENZIA Unipol Assicurazio- 
ni seleziona per la zona di 
Gradisca e Gorizia un vendito- 
re esterno automunito e n. 2 fi- 
gure neodiplomate automuni- 
te da inserire nella struttura 
commerciale con trattamento 
da concordare. Gli interessati 
possono rivolgersi telefonan- 
do al n. 0481/93402 ore uffi- 
cio. (B099) 

CERCHIAMO quattro collabo- 
ratrici per attività di consulen- 
za zona Gorizia. Requisiti: au- 
tomunite disponibilità almeno 
quattro ore minimo 25 anni. 
Telefonare lunedì allo 
0481/522790 dalle ore 19.30 
alle 21. (B00) 

HOLDING commerciale aper- 
tura sedi Go-Ts seleziona 10 
21-38.enni varie mansioni. 
Tel. 0481/413023. (A5068) 


CERCO una consulente mini- 
mo 25 anni spigliata per attivi- 
tà di rappresentanza in zona 
Gorizia. Non indispensabile 
iscrizione Cciaa. Telefonare lu- 
Nedì 0481/91498 dalle 20 alle 
21.30. (B00) 


[Storie Proibite14411.4512! 


IMPORTANTE società setto- 
re cerca pulitori per sede Gori- 
zia. Scrivere: patente n. 
91122 Fermo Posta Gorizia. 
OFFICINA meccanica con se- 
de a San Giovanni al Natiso- 
ne cerca operai anche primo 


FantasySt0"/1g41165.29 


impiego. Telefonare ore uffi- 
cio allo 0432/756466. (GOO) 
SE sei automunito volontero- 
so e dinamico, se vuoi guada- 
gnare 100.000 al giorno telefo- 
na allo 0481/390106 dalle ore 
18.30 alle 20 di lunedì ti verrà 
dato un appuntamento per un 
primo colloquio: ti offriamo fon- 
do pensione, assicurazione e 
massima serietà. (B00) 
STUDIO dentistico cerca assi- 
stente alla poltrona. Scrivere: 
carta identità n. 37801651 Fer- 
mo Posta Gorizia. (B00) 


AZIENDA internazionale ricer- 
ca giovani venditori-+trici, of- 
fronsi buon trattamento econo- 
mico auto aziendale per ap- 
puntamento telefonare doma- 
ni ore 9-13, 1040/418468. 
(A4936) 


artigo nat 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domicilio 
tasporti traslochi, telefonare 
040/384374. (A4701) 

A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione rolè veneziane pittura- 
zione restauro appartamenti, 
telefonare 040/384374. 
(A4701) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


tto 


SC Nerini 


lo sconto del 10% 
sul soggiorno in 


trenta villaggi. , 


Massima serietà. (A5065) 


PUBLICIS-FCE, 


e sognate 


una splendida vacanza 


al mare svegliatevi 


ENTRO IL A) 


MAGGIO. 


Prenotando le vacanze estive entro il 15 maggio, avrete 


Club Med 
02-7735 


o presso la vostra agenzia di viaggi 


CLUB MED. A PARTIRE DAI TUOI DESIDERI. 


CHI CERCA TROVA CHI OFFRE. 
CHI OFFRE TROVA CHI CERCA 


OGNI GIORNO 
NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO. 


TRIESTE - Piazza Unità 7 telefono (040) 36656: 387045 367538, FAX (040) 366046 


GIULIA Immobiliare 

040/351450 urgentemente 

cercasi per referenziato zone 

f Sistiana Duino Aurisina Fa 

by (AS “ ta o appartamento con piccolo 
giardino privato soggiorno 
14411498 due stanze cucina bagno. 


offerte d'affitto 


AFFITTASI cucina soggiorno 
camera servizi zona Roiano e 
due camere cucina soggiorno 
servizi via Piccolomini, tel. 
040/368835. (A4802) 
MONFALCONE centro affitta- 
si bellissimo appartamento 
vuoto con vista. Immobliare 
"Centro", 0481/411516. 
(C0306) 

USO ufficio affitasi apparta- 
mento rinnovato mq 200 via 
della Geppa, Il piano con 
ascensore, riscaldamento au- 
tonomo, luminoso. Tel. 
3791213. (A4705) 


A.A.A norma di legge finan- 
“ziamenti velocemente qualsia- 
si cifra qualsiasi categoria tel. 
0422/423994/424186. (G001) 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente 0422/825333. (GPD) 
ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
049/8763084. (G90606) 
DISPONIAMO attività varie 
da cedere possibilità finanzia- 
mento. 0422/825664. (A00) 


FINANZIAMENTI a casalin- . 


ghe, pensionati, dipendenti, fir- 
ma singola, esito in giornata. 
0481/413051 pomeriggi. 


FINANZIAMENTI 


“ESITO INGIORNATA — 5 

65: L. 4.000.000 in 60 rate da L. 96.000: 3 

Restituzione con bollettini E 

NESSUNA SPESA ANTICIPATA $ 
040/639647 

APE PRESTA v. Raffineria 4, Trieste 


STUDIO BENCO 


F0627 FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI POSTALI 
10.000.000 rate 200.000 


FIRMA SINGOLA 
040/630992 - 0481/412027 


24 


TAEG 15/50 


GIULIA . Immobiliare 
040/3851450 bar gelateria con 
ottimo avviamento cedesi li- 
cenza e arredi. Trattative pre- 
vio appuntamento. (A5063) 


BIBIONE Mare prenotate le 
vostre vacanze 1995: richiede- 
te catalogo gratuitamente. 
Vendo appartamento 
68.000.000, villetta 200 metri 
spiaggia, prezzo da concorda- 
re. 0431/430428 - 439515. 
(A099) 

DOMEGGE Cadore vendesi 
palazzina centrale tre apparta- 
menti autorimessa vista pano- 
ramica unico proprietario. 
0435/72204. (B00) 

GIULIA Immobiliare 
040/351450 Commerciale ca- 
setta con giardino soggiorno 
due stanze angolo cottura 
doppi servizi 250.000.000. 
(A5063) 

GIULIA Immobiliare 
040/351450 Longera casetta 
soggiorno angolo cottura. tre 
camere bagno posto macchi- 
na 190.000.000. (A5063) 
GIULIA Immobiliare 
040/351450 via della Zonta li- 
bero ampio primoingresso sa- 
lone cucina abitabile matrimo- 
niale bagno 
studio/guardaroba porta blin- 
data. rifinitissimo. Possibilità 
permute. Nessuna provvigio- 
ne a carico dell'acquirente, 


Planimetrie *_ ns/uffici 
240.000.000. (A5063) 
GIULIA Immobiliare 


040/351450 zona ospedale 
Maggiore Barriera libero pri- 
mo piano circa 400 mq ingres- 
so indipendente ottimo investi- 
mento adattissimo casa di ri- 
poso, poliambulatorio, Uffici, 
palestra 530.000.000. 
(A5063) 

GORIZIA (CENTRO STORI- 
CO) ZANON L'IMMOBILIARE 
Vende miniappartamento com- 
posto da zona giorno, bagno, 


e 43 È 


Lunedì 8 maggio 199) 


camera, ampia soffitta, com- 
pletamente arredato, riscalda- 
mento autonomo metano. Tel. 
0481/30858. (B00) 

GORIZIA (LUCINICO) ZA- 
NON L'IMMOBILIARE vende 
appartamento al piano rialza- 
to, ingresso, soggiorno, cuci- 
na abitabile, bicamere, servi- 
zio, posto macchina, cantina, 
riscaldamento autonomo. Tel. 
0481/30858. (B00) 

GORIZIA capannone 1000 
mq uso artigianale deposito 
con uffici ed esposizione, BM- 
SERVICES 0481/93700. 
(A000) 

GORIZIA centro storico ristrut- 
turato appartamento tre came- 
re letto biservizi, soggiorno, 
cucina, garage, ascensore, ot- 
time finiture. BMSERVICES 
0481/93700. (A00) 

GORIZIA RICCI IMMOBILIA- 
RE vende appartamento cen- 
tralissimo ottavo ultimo piano 
superpanoramico grande sog- 
giorno cucina due stanze ba- 
gno. Tel. 0481/531731. (B00) 
GORIZIA RICCI IMMOBILIA- 
RE vende causa trasferimen- 
to villa a schiera di testa otti- 
me finiture vera occasione. 
Tel. 0481/531731. (B00) 
GORIZIA RICCI IMMOBILIA- 
RE vende centralissimo ufficio 
tre vani bagno eventualmente 
garage. Tel. 0481/531731. 
(B00) 

GORIZIA ZANON L'IMMOBI- 
LIARE vende appartamenti in 
costruzione varie metrature, ri- 
finiture ottime, garages riscal- 
damento autonomo metano 
tel. 0481/30858. (B00) 
GRADISCA (VICINANZE) ZA- 
NON L'IMMOBILIARE vende 
prestigiosissima villa compo- 
sta da ingresso, pranzo, salo- 
ne, cucina abitabile, quattro 
camere, tre. servizi, ampio 
scantinato, tavernetta, gara- 
ge; giardino alberato mq 2200 
circa. Trattative riservate, tel. 
0481/830858. (B00) 
GRADISCA appartamento bi- 
camere, ultimo piano, ascen- 
sore, 115.000.000. BMSERVI- 
CES 0481/93700. (A000) 
GRADISCA dintorni recente 


GRADISCA zona residenzé 
le villa unifamiliare, dispos4 
‘su due livelli, ampia superfi* 
interna, possibilità di creefl 
due appartamenti. BMSERVI 
CE 0481/93700. (A000) 
RABINO 040/368566 alli 
cenze giardino Pubblico lib 
luminoso soggiorno came 
cameretta cucina bag 
118.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 ad 
cenze Ippodromo casetta‘ 
piani libera da ristrutturd 
180 mq. posto  macchi 
124.000.000. (A099) È 
RABINO 040/368566 adé 
cenze ospedale ristrutturatoli 
bero soggiorno camera carl 
retta cucina baglt 
155.000.000. (A099) : 
RABINO 1040/368566 adi 
cenze via Carducci libero p? i 
fetto soggiorno 2 camere 3 

dio cucina bagno riscaldme! 

to 125.000.000. (A099) 

RABINO 040/368566 caselli 
libera Costalunga soggiorii 
camera cucinotto bagno pî 

sto auto cortile 95.000,00 
(A099) 

RABINO 040/368566 centr 
lissima mansarda libera adi 
cenze rive perfetta salone @ 
mera cucina bag 
138.000.000. (A099) 

RABINO 040/368566 Grett 
vista mare città palazzo sign 

rile salone cucinotto camel 
cameretta bagno terrazzo &i 

mq posto macchilti 
225.000.000. (A099) } 
RABINO 040/368566 piaz 
Sansovino libero perfetto lumi 
noso soggiorno cucina 2 o 
mere bagno poggio 
175.000.000. (A099) i 
RABINO 040/3868566 Rozzf 
libero 2 livelli vista mare perfe 

to saloncino soggiorno 2 cd 
mere cameretta cucina dopft 
servizi, terrazzi 287.000.000 
(A099) 

RABINO 040/368566 Servol 

Via Roncheto perfetto recenti 

4.0 piano ascensore libef.) 
soggiorno cucinotto 2 came È 
bagno poggiolo 180.000.000) 
(A099) 

ZONA verde Commerciale & 


splendida villa, quattro came- ta recente tristanze soggioril 
re letto, ampio soggiorno, cuci- cucina doppi servizi tavertli 
na, tre servizi, taverna. 2000 terrazzo giardino posto mali 
mqgiardino alberato. BMSER- china autometano ininterm@| 
VICE 0481/93700. (A000) diari telefonare. 41405? 


TRIBUNALE DI UDINE | 


Fallimento Barbarossa s.r.I. P.I. 01607900303 


AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE 
CON INCANTO (7° esperimento) 


Si rende noto che il giorno 7 giugno 1995 alle 
ore 9.30 e segg. nell'aula delle pubbliche 
udienze civili di questo Tribunale, avanti il Giu- 
dice Delegato, si precederà alla Vendita all'ind 
canto dei seguenti beni più dettagliatamente 
descritti nella relazione di stima del geom. 
Eros Feruglio agli atti del fallimento: 
LOTTO UNICO 

Catasto tavolare del Comune di Cervigna: 
no del Friuli P.T. 4223 c.t. 1° p.c. 522/2 - fab: 
bricati e corte; P.T. 4082 - c.t. 1°p.c. 511/2 - 
51/8 - arativi per l'intero e P.T. 1190 - c.t. 1 
p.c. 517/7 - arativo 

per i 2/28 3 
il tutto corrispondente nel Catasto fondiario - 
Comune di Cervignano del Friuli - fogli di 
possesso nn. 1212-755-1358 

Foglio 20) 
DIDO n. 522/2 fabbricato di mq 2.785 RD. 0 


mapp. n. 511/2 sem.vo 3° mq 3.070 RD. 

64.470. RA. 30.700; 

mapp. n. 511/3 sem.vo 3° mq 2.030 RD: 

42.630 RA. 20.300; 

mapp. n. 517/7 strada di mq 1.030 RD. RA. 

nonché nel 

N.C.E.U. - part. 1090 i, 

MERRAL IE sub 1- Via Ramazzotti n. 12.5 | 
sRilizo; 

MaRp: n.:522/2 sub 2 - Via Ramazzotti n. 12 


Udine in data 12/4/1988, ancora in corso di. 
esame. 
Beni mobili - Attrezzatura e arredamento 
di night. ! 
Come da inventario del fallimento dal n. 1 al 
n.107. 
La vendita viene effettuata nello stato di fatto 
e di diritto in cui si trovano i beni. 
Si tratta di un complesso commerciale a due 
piani, al piano terreno adibito a Night - disco- 
teca - bar e al primo piano abitazione e came” 
re dotate di singoli servizi-bagni, per comples- 
sivi mq 7.885 catastali, e la quota di 2/28 del- 
la strada di accesso alla p.c. 517/7 - diparten- 
tesi dalla comunale via Gorizia in Cervignano 
del Friuli. 
Prezzo base L. 580.000.000 (di cui L. 
42.000.000 relativi ai beni mobili, arredamen- 
to e attrezzatura). ; 
Vendita soggetta ad Iva. 
Offerte in aumento non inferiori a L. 
10.000.000. 
Termini per la presentazione della domanda 
di partecipazione alla gara (in carta legale) @ 
er i daposti per cauzione (10% del prezz®0 
ase del lotto desiderato) e per spese (20% 
del prezzo base anzidetto), mediante asse” 
gno circolare libero, emesso in provincia 
dine, intestato: Cancelleria Fallimenti - TribUr 
nale di Udine: ore 13 del 6 giugno 1995 pres: 
so la Cancelleria del Tribunale di Udine, ové 
potranno essere assunte ulteriori informazio 
ni. 
Versamento del prezzo: giorni 30 (trenta) dal: 
l'aggiudicazione definitiva, presso la Cance! le 
ria. ” 
Avvertenze: tutte le spese inerenti la vendità 
saranno a carico dell'acquirente; quelle per.‘ 
cancellazione di iscrizioni o trascrizioni ipott, 
carie, saranno a carico della massa dei cre | 


| 
Î ; | 
giusto r 
schede planimetriche di denuncia all’U.T.E. di 


tori e la relativa formalità verrà eseguita 
curatore sig. dr. Giuseppe Leonardi, via R4 
scedo n. 20, 


Udine (tel. 0432/502315). 
Udine, 28 aprile 1995 


IL cANCELLIERÈ 
(G. Violino) 


